
Senato della Repubblica XVIII LEGISLATURA

Giunte e Commissioni

RESOCONTO SOMMARIO

Resoconti

Allegati

n. 287

GIUNTE E COMMISSIONI

Sedute di mercoledı̀ 11 dicembre 2019



11 dicembre 2019 Indice– 2 –

I N D I C E

Commissioni permanenti

2ª - Giustizia:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 5

Ufficio di Presidenza (Riunione n. 103) . . . . . . » 16

4ª - Difesa:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 17

Ufficio di Presidenza (Riunione n. 24) . . . . . . . » 20

5ª - Bilancio:

Plenaria (pomeridiana) . . . . . . . . . . . . . . . » 21

Plenaria (notturna) (*)

7ª - Istruzione pubblica, beni culturali:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 47

8ª - Lavori pubblici, comunicazioni:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 48

11ª - Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 53

12ª - Igiene e sanità:
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GIUSTIZIA (2ª)

Mercoledı̀ 11 dicembre 2019

Plenaria

129ª Seduta

Presidenza del Presidente
OSTELLARI

La seduta inizia alle ore 20.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il presidente OSTELLARI avverte che, non essendosi ancora con-
clusa la sessione di bilancio, permane il divieto regolamentare di trattare
disegni di legge comportanti oneri. Tra i disegni di legge di conversione di
decreti-legge, tutti calendarizzati in Aula, la Presidenza, non facendosi os-
servazioni, ha optato per svolgere la sede consultiva sul solo disegno di
legge n. 1638.

Per il proseguo dei lavori della Commissione, resta il programma già
deliberato dall’Ufficio di Presidenza integrato, in base al quale sarà re-
datto il calendario secondo gli orientamenti già espressi in quella sede,
a meno che non vi siano proposte ulteriori dei componenti della Commis-
sione.

Il senatore CALIENDO (FI-BP) richiede che, ai fini della program-
mazione dei lavori e del conseguente calendario, sia inserito il disegno
di legge n. 1551 (Modifiche alla legge 9 gennaio 2019, n. 3, in materia
di proroga del nuovo regime di prescrizione, d’iniziativa dei senatori Ga-
sparri, Aimi, Caliendo e Schifani).

La senatrice EVANGELISTA (M5S) richiede, ai medesimi fini, l’in-
serimento del disegno di legge n. 1571, a sua prima firma, recante Modi-

fiche in materia di procedibilità d’ufficio per i delitti di cui agli articoli
609-bis e 612-bis del codice penale.
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Stanti le competenze primarie dell’Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei gruppi in ordine a programma e calendario, il PRESI-
DENTE sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 20,05, riprende alle ore 20,10.

Il presidente OSTELLARI avverte che, non essendosi raggiunta l’u-
nanimità in ordine alla proposta di inserimento del disegno di legge
n. 1551, la Commissione in sede plenaria sarà chiamata a pronunciarsi
sul programma dei lavori, in una seduta della settimana prossima.

IN SEDE CONSULTIVA

(1638) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 26 ottobre 2019,
n. 124, recante disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili, appro-

vato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 6ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore URRARO (M5S) illustra il provvedimento in titolo soffer-
mandosi sulle disposizioni di diretta competenza della Commissione. Ri-
leva in primo luogo che l’articolo 39 introduce strumenti volti a rafforzare
e a razionalizzare la risposta sanzionatoria che l’ordinamento prefigura in
rapporto ai reati tributari. Il comma 1 modifica molte delle fattispecie pe-
nali previste dal decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, recante «Nuova
disciplina dei reati in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto e
vi introduce una nuova disciplina della confisca penale».

Analiticamente, le lettere a) e b) novellano l’articolo 2 del citato de-
creto legislativo che, al comma 1, qualifica come delitto la condotta di
chiunque, per evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto
(IVA), indica (in una delle dichiarazioni relative a dette imposte) elementi
passivi fittizi attraverso fatture o altri documenti per operazioni inesistenti,
prescindendo dall’ammontare dell’imposta evasa. Il comma 2 della dispo-
sizione precisa che, affinché si integri la fattispecie penale, tali fatture o
documenti devono essere registrati nelle scritture contabili obbligatorie o
detenuti a fine di prova nei confronti dell’amministrazione finanziaria.
Alla lettera a) la reclusione viene portata da un minimo di 4 anni (in
luogo di un anno e sei mesi) a un massimo di 8 anni (in luogo di sei
anni). Inoltre, la lettera b) inserisce un comma 2-bis in base al quale la
pena è più bassa (ovvero la reclusione da un anno e sei mesi a 6 anni)
quando l’ammontare del passivo fittizio è inferiore a 100 mila euro.

La lettera c), modificando l’articolo 3, comma 1, del decreto legisla-
tivo, innalza la pena per il delitto di dichiarazione fraudolenta mediante
altri artifici (vale a dire il compimento di operazioni simulate oggettiva-
mente o soggettivamente ovvero il ricorso a documenti falsi o altri mezzi
fraudolenti idonei ad ostacolare l’accertamento e ad indurre in errore l’am-
ministrazione finanziaria), prevedendo la reclusione da tre a otto anni, in
luogo dei precedenti limiti edittali (da un anno e sei mesi a sei anni). Le
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lettere d), e), f) e g) modificano l’articolo 4 del decreto legislativo n. 74
del 2000, relativo al delitto di dichiarazione infedele; esso, a legislazione
vigente, si applica in via residuale rispetto ai delitti di dichiarazione e pu-
nisce – con la reclusione da 1 a 3 anni – chiunque, al fine di evadere le
imposte sui redditi o sul valore aggiunto, indica (in una delle dichiarazioni
annuali relative a dette imposte) elementi attivi per un ammontare infe-
riore a quello effettivo od elementi passivi inesistenti, quando, congiunta-
mente: l’imposta evasa è superiore, con riferimento a taluna delle singole
imposte, a 150.000 euro; l’ammontare complessivo degli elementi attivi
sottratti all’imposizione, anche mediante indicazione di elementi passivi
inesistenti, è superiore al 10 per cento dell’ammontare complessivo degli
elementi attivi indicati in dichiarazione, o, comunque, è superiore a 3 mi-
lioni di euro.

Le modifiche recate dalle lettere d) (come modificata nel corso del-
l’esame presso l’altro ramo del Parlamento), e), f) e g): innalzano la pena
della reclusione, portando il minimo da 1 a 2 anni e il massimo da 3 a 4
anni e sei mesi; abbassano le soglie di punibilità del reato intervenendo
tanto sul valore dell’imposta evasa, che passa da 150 mila a 100 mila
euro (lettera e)), quanto su quello degli elementi attivi sottratti a imposi-
zione, che passano da 3 a 2 milioni di euro (lettera f)). La lettera g), nel
testo vigente del decreto-legge, disponeva l’abrogazione della disposizione
che esclude la punibilità quando le valutazioni, singolarmente considerate,
differiscono in misura inferiore al 10 per cento da quelle corrette e che
prevede che degli importi compresi in tale percentuale non si tiene conto
nella verifica del superamento delle soglie di punibilità. Diversamente dal
testo originario del decreto-legge, però, il testo licenziato dalla Camera
conserva l’esclusione di punibilità (si cui al comma 1-ter dell’articolo
4), ma solo quando le valutazioni complessivamente considerate (e non
singolarmente considerate) differiscono da quelle corrette in misura infe-
riore al 10 per cento.

Le lettere h) ed i) intervengono sul delitto di omessa dichiarazione (di
cui all’articolo 5 del citato decreto legislativo n. 74 del 2000), che punisce
con la reclusione da un anno e sei mesi a quattro anni, chi versa in una
delle due seguenti situazioni: chiunque – al fine di evadere le imposte
sui redditi o sul valore aggiunto – non presenta, essendovi obbligato,
una delle dichiarazioni relative a dette imposte, quando l’imposta evasa
è superiore, con riferimento a taluna delle singole imposte, ad euro cin-
quantamila; chiunque non presenta, essendovi obbligato, la dichiarazione
di sostituto d’imposta, quando l’ammontare delle ritenute non versate è su-
periore ad euro cinquantamila. Con le modifiche recate testo in esame
(come risultante dall’esame presso la Camera dei deputati) sono innalzate
le pene tanto per l’omessa dichiarazione del contribuente quanto per l’o-
missione del sostituto d’imposta: la reclusione viene portata nel minimo a
2 anni e nel massimo a 5 anni (nel testo vigente del decreto-legge era in-
vece 6 anni).

Le lettere l) e m) modificano l’articolo 8 del citato decreto legislativo
(che punisce con la reclusione chiunque, al fine di consentire a terzi l’e-
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vasione delle imposte sui redditi o sul valore aggiunto, emette o rilascia
fatture o altri documenti per operazioni inesistenti). Il testo da un lato in-
crementa la pena per il parallelo delitto di dichiarazione fraudolenta, me-
diante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, portando
la reclusione nel minimo da 1 anno e sei mesi a 4 anni e nel massimo da 6
a 8 anni. Dall’altro lato si inserisce un comma 2-bis in base al quale la
pena è più bassa (mantenendo la pena precedente, della reclusione da
un anno e sei mesi a 6 anni) quando l’importo indicato nelle fatture o
nei documenti e relativo ad operazioni inesistente è inferiore, per il pe-
riodo d’imposta considerato, a 100 mila euro.

La lettera n) innalza la pena detentiva per il delitto di occultamento o
distruzione di documenti contabili, di cui all’articolo 10 del decreto legi-
slativo n. 74 del 2000, che punisce (con la reclusione da un anno e sei
mesi a sei anni) chiunque – al fine di evadere le imposte sui redditi o
sul valore aggiunto, ovvero di consentire l’evasione a terzi – occulta o di-
strugge in tutto o in parte le scritture contabili o i documenti di cui è ob-
bligatoria la conservazione, in modo da non consentire la ricostruzione dei
redditi o del volume di affari. A seguito della modifica recata, il minimo
edittale passa da un anno e sei mesi a 3 anni e il massimo edittale da 6 a 7
anni. Nel corso dell’esame presso l’altro ramo del Parlamento sono state
soppresse le lettere o) e p) del testo iniziale del decreto-legge, le quali mo-
dificavano rispettivamente l’articolo 10-bis e l’articolo 10-ter del decreto
legislativo n. 74 del 2000, relativi all’omesso versamento di ritenute do-
vute o certificate e dell’IVA.

La lettera q), come modificata nel corso dell’esame alla Camera, in-
serisce nel decreto legislativo n. 74 del 2000 l’articolo 12-ter, in forza del
quale, in caso di condanna (o patteggiamento della pena) per alcuni delitti
in materia di imposte sui redditi e IVA, è consentita l’applicazione della
cosiddetta confisca allargata di cui all’articolo 240-bis del codice penale.
Ci sarà dunque la possibilità di confiscare denaro, beni o altre utilità di cui
il condannato non può giustificare la provenienza e di cui, anche per in-
terposta persona fisica o giuridica, risulta essere titolare o avere la dispo-
nibilità, a qualsiasi titolo, in valore sproporzionato al proprio reddito. La
disposizione precisa che l’articolo 240-bis si applica solo in caso di con-
danna (o patteggiamento di pena) per i seguenti delitti: dichiarazione frau-
dolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti
(articolo 2, decreto legislativo n. 74 del 2000), quando l’ammontare degli
elementi passivi fittizi è superiore a 200.000 euro (100.000 nel testo vi-
gente del decreto-legge); dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici
(articolo 3, decreto legislativo n. 74 del 2000) quando l’imposta evasa è
superiore a 100.000 euro; emissione di fatture per operazioni inesistenti
(articolo 8, decreto legislativo n. 74 del 2000) quando l’importo non ri-
spondente al vero indicato nelle fatture è superiore a 200.000 euro
(100.000 nel testo vigente del decreto-legge); sottrazione fraudolenta al
pagamento di imposte (articolo 11, decreto legislativo n. 74 del 2000),
quando l’ammontare delle imposte ovvero gli elementi attivi o passivi
sono diversi dagli effettivi per un importo superiore a 200.000 euro (nel
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testo vigente 100.000 euro). Il testo vigente del decreto-legge contemplava
anche le seguenti fattispecie (che la Camera ha invece scelto di non con-
siderare più ai fini della confisca): indebita compensazione (articolo 10-
quater, decreto legislativo n. 74 del 2000) quando ha ad oggetto crediti
non spettanti o inesistenti superiori a 100.000 euro; omessa dichiarazione
del contribuente ex articolo 5, comma 1, decreto legislativo n. 74 del
2000; omessa dichiarazione del sostituto d’imposta ex articolo 5, comma
1-bis, decreto legislativo n. 74 del 2000, quando le ritenute non versate
sono superiori a 100.000 euro.

Nel corso dell’esame alla Camera eÌ stata introdotta una ulteriore let-
tera q-bis), attraverso la quale si modifica l’articolo 13 del decreto legisla-
tivo n. 74 del 2000 (che consente la non punibilità di alcuni reati tributari
a fronte del tempestivo pagamento del debito tributario): si aggiungerebbe
ora – tra i reati che si estinguono con l’integrale pagamento del debito tri-
butario (prima che l’interessato abbia notizia dell’apertura del procedi-
mento a suo carico) – il reato di dichiarazione fraudolenta mediante uso
di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (articolo 2 del de-
creto legislativo n. 74 del 2000) e il reato di dichiarazione fraudolenta me-
diante altri artifici (articolo 3 del decreto legislativo n. 74 del 2000).

Il comma 2 dell’articolo 39 interviene sul decreto-legislativo 8 giu-
gno 2001, n. 231, sulla responsabilità amministrativa delle persone giuri-
diche. In particolare, il decreto-legge inserisce l’articolo 25-quinquiesde-
cies nel catalogo dei reati che, in base al decreto legislativo n. 231 del
2001, costituiscono presupposto della responsabilità amministrativa degli
enti. La previsione originaria del decreto-legge – che contemplava san-
zioni amministrative solo a fronte della commissione del reato di dichia-
razione fraudolenta, mediante uso di fatture o altri documenti per opera-
zioni inesistenti – è stata integrata nel corso dell’esame presso l’altro
ramo del Parlamento.

Il testo in esame prevede ora, a carico dell’ente: una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria fino a 500 quote per i reati di dichiarazione fraudo-
lenta (mediante uso di fatture o altri documenti) per operazioni inesistenti
che determinano un passivo fittizio uguale o superiore a 100 mila euro
(articolo 2, comma 1), per reati di dichiarazione fraudolenta mediante altri
artifici (articolo 3) e per reati di emissione di fatture o altri documenti per
operazioni inesistenti per importi uguali o superiori a 100 mila euro (arti-
colo 8, comma 1); una sanzione amministrativa pecuniaria fino a 400
quote per i reati di dichiarazione fraudolenta (mediante uso di fatture o
altri documenti) per operazioni inesistenti che determinano un passivo fit-
tizio inferiore a 100 mila euro (articolo 2, comma 2-bis, introdotto dal de-
creto-legge), per reati di emissione di fatture o altri documenti per opera-
zioni inesistenti per importi inferiori a 100 mila euro (articolo 8, comma
2-bis) e per reati di occultamento o distruzione di documenti contabili (ar-
ticolo 10) e di sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte (articolo
11). Tutte le sanzioni sono aumentate di un terzo se, a seguito del reato
tributario, l’ente ha conseguito un profitto di rilevante entità (comma 2).
Inoltre, agli enti si applicano anche le seguenti sanzioni interdittive: il di-
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vieto di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per otte-

nere le prestazioni di un pubblico servizio; l’esclusione da agevolazioni,

finanziamenti, contributi o sussidi e l’eventuale revoca di quelli giaÌ con-

cessi; il divieto di pubblicizzare beni o servizi.

Infine, il comma 3 individua, per le disposizioni dettate dall’articolo

39, una efficacia temporale diversa da quella prevista per l’intero decreto-

legge (in base all’articolo 60 le previsioni del decreto-legge entrano in vi-

gore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta

Ufficiale). Le disposizioni dell’articolo 39, relative alla modifica delle

norme penali (comma 1), alla confisca allargata e alla previsione della re-

sponsabilità amministrativa degli enti (comma 2) si applicheranno infatti

solo dopo la promulga della legge di conversione del decreto-legge. Nel

corso dell’esame alla Camera è stata introdotta, altresı̀, una ulteriore pre-

visione: il comma 1-bis dell’articolo 39, per il quale la nuova disciplina in

materia di confisca trova applicazione solo con riguardo alle condotte po-

ste in essere successivamente alla entrata in vigore della legge di conver-

sione; si tratta di una parziale sovrapposizione con l’oggetto del comma 3,

sia pure con una formulazione testuale diversa e, per ciò stessa, foriera di

dubbi interpretativi.

Si segnala poi l’articolo 1, che disciplina l’accollo del debito di im-

posta altrui, previsto dallo Statuto del contribuente, il quale vieta esplici-

tamente il pagamento del debito accollato mediante compensazione. Nel

caso di violazione del divieto, il pagamento si considera non avvenuto e

sono irrogate sanzioni differenziate per l’accollante e l’accollato, di cui al-

l’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 (recante ri-

forma delle sanzioni tributarie non penali in materia di imposte dirette, di

imposta sul valore aggiunto e di riscossione dei tributi). Nel dettaglio, nei

confronti dell’accollato (soggetto passivo del rapporto tributario e debitore

originario), l’omesso pagamento comporta il recupero dell’imposta non

versata e degli interessi, nonché l’applicazione della sanzione pari al trenta

per cento di ogni importo non versato e di quelle, inferiori, previste nel

caso di ritardo nei versamenti (nel caso di ritardo non superiore a novanta

giorni, quindici per cento dell’importo non versato; per ritardi non supe-

riori a quindici giorni, la sanzione già ridotta, ulteriormente decurtata di

un importo pari a un quindicesimo per ciascun giorno di ritardo). Il me-

desimo articolo 13 del citato decreto legislativo, con riguardo all’accol-

lante, prevede poi: la sanzione pari al trenta per cento del credito utiliz-

zato, qualora questo sia effettivamente esistente (recuperata l’imposta in

capo all’accollato, il credito dell’accollante tornerà utilizzabile secondo

le regole ordinarie); la sanzione dal cento al duecento per cento della mi-

sura dei crediti utilizzati, laddove inesistenti. Il comma 4 dell’articolo 1

del provvedimento in esame dispone, in deroga alla disciplina generale

in materia di sanzioni tributarie, che le sanzioni predette (per la violazione

della disciplina sul divieto di compensazione) siano irrogate con atti di re-

cupero da notificare, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre dell’ottavo

anno successivo a quello in cui è stata presentata la delega di pagamento.
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Di rilievo per la Commissione è poi l’articolo 3, che, al fine di raf-
forzare gli strumenti per il contrasto delle indebite compensazioni di cre-
diti effettuate mediante modello F24: consente di compensare per importi
superiori a 5.000 euro annui solo a partire dal decimo giorno successivo a
quello di presentazione della dichiarazione o dell’istanza da cui emerge il
credito; estende l’obbligo di utilizzare modalità di pagamento telematiche
a tutti i soggetti che intendono effettuare la compensazione; introduce una
specifica disciplina sanzionatoria. A tal fine, ai sensi dei commi 5 e 6 –
qualora (in esito all’attività di controllo dell’Agenzia delle entrate) i cre-
diti indicati nelle deleghe di pagamento si rivelino in tutto o in parte non
utilizzabili in compensazione, nonché nel caso di mancata esecuzione
delle deleghe – si applica la sanzione pari al 5 per cento dell’importo
per importi fino a 5.000 euro e pari a 250 euro per importi superiori a
5.000 euro (il decreto-legge originario prevedeva una sanzione unica a
prescindere dall’importo, pari a euro 1.000) per ciascuna delega non ese-
guita. Il comma 8 prevede la decorrenza delle sanzioni, a partire dalle de-
leghe di pagamento presentate dal mese di marzo 2020.

Fra le disposizioni di interesse della Commissione c’è anche l’arti-
colo 4, il quale (interamente sostituito in sede di conversione dalla Camera
dei deputati) reca una serie di misure in materia di contrasto all’omesso
versamento delle ritenute. In particolare il comma 1 introduce un nuovo
articolo 17-bis al decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in materia di
versamento unitario e compensazione: vi si stabilisce, anzitutto, che il
committente (sostituto di imposta residente nel territorio dello Stato ai
fini delle imposte sui redditi) – che affida il compimento di un’opera (o
più opere o di uno o più servizi) di importo complessivo annuo superiore
a 200.000 euro a un’impresa, mediante contratti di appalto, subappalto, af-
fidamento a soggetti consorziati o rapporti negoziati comunque denomi-
nati, caratterizzati da prevalente utilizzo di manodopera, presso le sedi
di attività del committente con l’utilizzo di beni strumentali di proprietà
di quest’ultimo o ad esso riconducibili in qualunque forma – eÌ tenuto a
richiedere all’impresa appaltatrice o affidataria e alle imprese subappalta-
trici, obbligate a rilasciarla, copia delle deleghe di pagamento relative al
versamento delle ritenute. Il versamento delle ritenute eÌ effettuato dal-
l’impresa appaltatrice o affidataria e dall’impresa subappaltatrice, con di-
stinte deleghe per ciascun committente, senza possibilitàÌ diÌ compensa-
zione, in deroga all’articolo 17 del medesimo decreto legislativo n. 241.
Pertanto, l’applicazione delle disposizioni richiamate eÌ limitata alle opere
e ai servizi caratterizzati dal prevalente utilizzo di manodopera – in con-
testi c.d labour intensive - presso le sedi di attività del committente, con
l’utilizzo di beni strumentali di sua proprietà, o comunque a lui ricondu-
cibili, e per un importo complessivo che superi la soglia di 200.000 euro
annui. Inoltre il nuovo articolo 17-bis specifica alcuni obblighi di trasmis-
sione previsti per le ditte appaltatrici (affidatarie o subappaltatrici), neces-
sari per consentire al committente di adempiere all’obbligo del riscontro
dell’ammontare complessivo degli importi versati dalle imprese; si intro-
duce l’obbligo, per il committente, di sospendere (anche parzialmente) il
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pagamento dei corrispettivi maturati dall’impresa appaltatrice o affidataria
nel caso di mancato adempimento degli obblighi di trasmissione o nel
caso di omesso o insufficiente versamento delle ritenute fiscali, preclu-
dendo all’impresa ogni azione esecutiva finalizzata al soddisfacimento
del credito il cui pagamento eÌ stato sospeso, fino a quando non sia stato
eseguito il versamento delle ritenute. La sanzione – per il mancato adem-
pimento da parte del committente degli obblighi cosı̀ previsti – è il paga-
mento di una somma pari alla sanzione irrogata all’impresa appaltatrice o
affidataria, o subappaltatrice, per la corretta determinazione delle ritenute
e per la corretta esecuzione delle stesse, nonché per il tempestivo versa-
mento, senza possibilità di compensazione; laddove operino alcune dero-
ghe, si specificano i casi in cui le imprese appaltatrici e subappaltatrici
o affidatarie possono procedere autonomamente al versamento delle rite-
nute.

L’articolo 5 introduce alcune disposizioni di modifica al Testo Unico
Accise (TUA) di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, volte
nel complesso a prevenire e reprimere le frodi nel settore delle accise, con
riguardo ai prodotti energetici impiegati come carburanti per autotrazione
e come combustibili per riscaldamento. In particolare, con le modifiche in
esame viene inserito un nuovo comma 1-bis nell’articolo 8 del TUA per
prevedere, anche per il destinatario registrato di prodotti spediti in regime
sospensivo, requisiti soggettivi ai fini del rilascio dell’autorizzazione ad
operare con tale qualifica, nonché i casi di sospensione e revoca. Di con-
seguenza, l’autorizzazione alla qualifica di destinatario registrato è negata
(e l’istruttoria per il relativo rilascio è sospesa) allorché ricorrano le con-
dizioni dei commi 6 e 7 dell’articolo 23 del TUA, vale a dire che il sog-
getto: a) abbia riportato condanna definitiva per reati di natura tributaria,
finanziaria e fallimentare nel quinquennio antecedente la richiesta (la
causa ostativa opera anche nel caso in cui la sentenza definitiva disponga
l’applicazione della pena su richiesta); b) abbia in corso procedure concor-
suali o è stato sottoposto a tali procedure nel quinquennio antecedente l’i-
stanza; c) abbia commesso violazioni gravi e ripetute, per loro natura od
entità, delle disposizioni che disciplinano l’accisa, l’imposta sul valore ag-
giunto e i tributi doganali, in relazione alle quali siano state contestate
sanzioni amministrative nell’ultimo quinquennio. L’istruttoria per il rila-
scio dell’autorizzazione è sospesa fino al passaggio in giudicato della sen-
tenza conclusiva del procedimento penale, qualora – nei confronti del sog-
getto istante – sia stato emesso un decreto che dispone il giudizio per uno
dei reati sopra indicati. Il medesimo articolo 5 modifica inoltre l’articolo
44 del TUA in materia di confisca, introducendovi i due nuovi commi
1-bis e 1-ter. Il comma 1-bis prevede che – nel caso di condanna o di ap-
plicazione della pena su richiesta, per uno dei delitti in materia doganale,
previsti dal TUA – sia sempre ordinata la confisca dei beni che ne costi-
tuiscono il profitto o il prezzo, salvo che appartengano a persona estranea
al reato; quando la confisca del profitto non sia possibile, è obbligatoria la
confisca per equivalente, ovvero dei beni di cui il reo ha la disponibilità,
per un valore corrispondente a tale prezzo o profitto. Il comma 1-ter chia-
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risce che la confisca non opera per la parte che il contribuente si impegna
a versare all’erario anche in presenza di sequestro. Nel caso di mancato
versamento la confisca è sempre disposta.

Si segnala, poi, l’articolo 7 il quale introduce disposizioni volte a
contrastare l’uso fraudolento di taluni prodotti, classificabili come oli lu-
brificanti, illecitamente venduti e utilizzati come carburanti per autotra-
zione o combustibili per riscaldamento, allo scopo di evadere il paga-
mento dell’accisa. Attraverso la modifica dell’articolo 40 del TUA – re-
cata dal comma 1, lettera b) – si configura il tentativo di sottrazione
del prodotto all’accertamento dell’accisa (con l’applicazione delle conse-
guenti sanzioni penali) ove i prodotti lubrificanti in transito non siano stati
presentati all’Ufficio delle dogane di uscita oppure i dati inseriti ai fini del
rilascio del codice amministrativo di riscontro risultino non veritieri. È op-
portuno ricordare, in proposito, che il citato articolo 40 punisce ( con la
reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa dal doppio al decuplo del-
l’imposta evasa, non inferiore in ogni caso a 7.746 euro) chiunque sottrae
con qualsiasi mezzo i prodotti energetici, compreso il gas naturale, all’ac-
certamento o al pagamento dell’accisa. Il tentativo è punito con la stessa
pena prevista per il reato consumato.

Afferisce, ancora, a profili di rilievo per la Commissione l’articolo
17, il quale introduce una specifica procedura di comunicazione tra Am-
ministrazione e contribuente per individuare il quantum dovuto nel caso
di ritardato, omesso o insufficiente versamento dell’imposta di bollo do-
vuta sulle fatture elettroniche. L’amministrazione finanziaria deve comuni-
care con modalità telematiche al contribuente l’ammontare dell’imposta da
versare nonché delle sanzioni per tardivo versamento e degli interessi.
Viene altresı̀ ridotta di un terzo rispetto alla vigente la misura delle san-
zioni dovute. Nell’esame in sede di conversione presso la Camera dei de-
putati, poi, è stato soppresso l’articolo 23 in materia di sanzioni per man-
cata accettazione di pagamenti effettuati con carta di pagamento.

L’articolo 24, poi, interviene in materia di gare, scommesse e bingo,
modificando la legge n. 205 del 2017 (legge di bilancio 2018): essa pre-
vede l’attribuzione (articolo 1, comma 1048) con gara, da parte dell’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli, delle concessioni di raccolta delle scom-
messe su eventi sportivi, anche ippici, e non sportivi, ivi compresi gli
eventi simulati, per un introito almeno pari a 410 milioni di euro. Con
il decreto-legge in conversione il termine, per indire tale gara, viene pro-
rogato dal 30 settembre 2018 al 30 giugno 2020; con modifica introdotta
in sede di conversione dalla Camera, viene specificato in premessa che la
proroga eÌ disposta al fine di adeguare i bandi di gara prevedendo le più
ampie misure preventive e di contrasto all’infiltrazione mafiosa (in parti-
colare sulla composizione azionaria delle società concorrenti e sul raffor-
zamento della responsabilità in vigilando ed in eligendo da parte dei con-
cessionari sulle filiere di riferimento).

L’articolo 27 istituisce il Registro unico degli operatori del gioco
pubblico presso l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, a decorrere dall’e-
sercizio 2020. L’iscrizione al Registro costituisce titolo abilitativo all’eser-
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cizio di attività legate al gioco pubblico ed è disposta (e rinnovata annual-
mente) dall’Agenzia, previa verifica del possesso da parte dei richiedenti
di specifici requisiti e condizioni, anche finanziari. Per quanto concerne i
profili di interesse della Commissione è opportuno rilevare che, ai sensi
del comma 8, l’esercizio di qualsiasi attività funzionale alla raccolta di
gioco – in assenza di iscrizione al Registro – determina l’applicazione
di una sanzione amministrativa di diecimila euro e l’impossibilità di iscri-
versi al Registro per i successivi 5 anni. Sono previste sanzioni anche per i
concessionari di gioco pubblico che intrattengano rapporti contrattuali fun-
zionali all’esercizio delle attività di gioco con soggetti diversi da quelli
iscritti nel Registro. Il comma 9 dispone inoltre il divieto per i concessio-
nari di gioco pubblico di intrattenere rapporti contrattuali funzionali all’e-
sercizio delle attività di gioco con soggetti diversi da quelli iscritti nel Re-
gistro. In caso di violazione di tale divieto è stabilita una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria di 10.000 euro e la risoluzione di diritto del rapporto
contrattuale. Qualora la medesima violazione venga reiterata per tre volte,
nell’arco di un biennio, è stabilita la revoca della concessione.

L’articolo 28 vieta alle società emittenti carte di credito e agli opera-
tori bancari, finanziari e postali di trasferire somme di denaro ad operatori
di gioco illegali che operano sul territorio nazionale. Le disposizioni in
esame sono finalizzate esplicitamente a favorire la tracciabilità dei paga-
menti e a contrastare l’evasione fiscale e le infiltrazioni della criminalità
organizzata. La sanzione amministrativa pecuniaria per la violazione di
tale obbligo è compresa da trecentomila a un milione e trecentomila
euro per ciascuna violazione accertata: essa è irrogata dall’Agenzia delle
dogane e dei monopoli competente per il luogo nel quale il trasgressore
ha il suo domicilio fiscale.

L’articolo 31, in materia di omesso versamento dell’imposta unica, ha la
finalità di contrastare la diffusione del gioco irregolare ed illegale, l’evasione,
l’elusione fiscale e il riciclaggio nel settore del gioco, nonché di assicurare la
tutela del giocatore ed evitare fenomeni di alterazione della concorrenza. A tal
fine, fermi restando i poteri e le competenze del Questore, nonché i divieti e le
sanzioni vigenti in materia di offerta al pubblico di gioco, con provvedimento
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli si dispone la chiusura dei punti ven-
dita nei quali si offrono al pubblico scommesse e concorsi pronostici: ciò av-
verrà qualora il soggetto che gestisce il punto di vendita risulti debitore d’im-
posta unica sui concorsi pronostici e sulle scommesse (di cui al decreto legi-
slativo 23 dicembre 1998, n. 504) in base a una sentenza, anche non definitiva,
la cui esecutività non sia sospesa; la chiusura diventa definitiva con il passag-
gio in giudicato della sentenza di condanna. La disposizione si applica altresı̀
ai punti vendita dei soggetti per conto dei quali l’attività è esercitata, che risul-
tino debitori d’imposta unica, anche in via solidale, con il soggetto gestore del
punto vendita. Il provvedimento dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli
contiene l’invito al pagamento, entro trenta giorni dalla notifica, di quanto do-
vuto per effetto della sentenza di condanna e l’intimazione alla chiusura se,
decorso il periodo previsto, non sia fornita prova dell’avvenuto pagamento.
L’Agenzia delle dogane e dei monopoli avvisa senza ritardo il competente Co-



11 dicembre 2019 2ª Commissione– 15 –

mando della Guardia di Finanza per procedere all’esecuzione della chiusura.
In caso di violazione della chiusura dell’esercizio, il soggetto sanzionato è pu-
nito con la sanzione amministrativa da diecimila a trentamila euro, oltre alla
chiusura dell’esercizio in forma coattiva. In caso di sentenza favorevole al
contribuente successiva al versamento del tributo, l’Agenzia delle dogane e
dei monopoli dispone il rimborso delle somme dovute, come risultanti dalla
sentenza, entro novanta giorni dal deposito.

Di rilievo per la Commissione giustizia è anche l’articolo 41-bis: inse-
rito dalla Camera, esso introduce in via temporanea una nuova disciplina per
la rinegoziazione del mutuo in favore del mutuatario inadempiente già ese-
cutato, prevedendo – a favore del debitore-consumatore, al ricorrere di spe-
cifiche condizioni – la possibilità di ottenere una rinegoziazione del mutuo
ovvero un finanziamento, con surroga nella garanzia ipotecaria esistente,
da una banca terza, con assistenza del Fondo di garanzia prima casa. Si con-
sente ai parenti o affini di intervenire nelle operazioni di rinegoziazione o ri-
finanziamento a favore del mutuatario inadempiente.

L’articolo 44 dispone l’abrogazione della norma (comma 6-ter, del-
l’articolo 6, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138) che disciplina le
operazioni di permuta di beni del demanio e del patrimonio dello Stato
con immobili adeguati all’uso governativo. La disposizione abrogativa
sopprime, tra l’altro, la possibilità di realizzare nuove locazioni passive
ovvero che l’operazione di permuta possa avere ad oggetto immobili già
in uso governativo. Si ricorda che la legge di bilancio 2018 (articolo 1,
comma 696) aveva già soppresso la disposizione che prevedeva come as-
solutamente prioritarie le permute riguardanti la realizzazione di nuovi im-
mobili per carceri o uffici giudiziari delle sedi centrali di Corte d’Appello.
Infine, con il comma 01 – introdotto nel corso dell’esame presso la Ca-
mera – dell’articolo 52 viene aggiunto un ulteriore comma, il comma 3-
bis, all’articolo 1 della legge 1º ottobre 2018, n. 117: vi si prevede che
le sanzioni per la violazione dell’obbligo di utilizzo dei dispositivi anti-ab-
bandono (a tutela dei bambini nei veicoli chiusi) si applichino a decorrere
dal 6 marzo 2020; ciò allo scopo di consentire una corretta informazione
dell’utenza e l’attuazione da parte dei produttori delle previsioni del de-
creto attuativo.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

CONVOCAZIONE DI UNA ULTERIORE SEDUTA NELLA GIORNATA DI DOMANI

Il PRESIDENTE comunica che la Commissione è ulteriormente con-
vocata per domani, giovedı̀ 12 dicembre alle ore 13 o, comunque, al ter-
mine del dibattito in Assemblea sul finanziamento della politica.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 20,20.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 103

Presidenza del Presidente

OSTELLARI

Orario: dalle ore 20,05 alle ore 20,10

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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DIFESA (4ª)

Mercoledı̀ 11 dicembre 2019

Plenaria

47ª Seduta

Presidenza della Vice Presidente
DONNO

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Calvisi.

La seduta inizia alle ore 19,55.

IN SEDE CONSULTIVA

(1638) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 26 ottobre 2019,
n. 124, recante disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili, appro-

vato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 6ª Commissione. Esame e rinvio)

Introduce l’esame il relatore VATTUONE (PD), rilevando che una
prima disposizione di interesse della Commissione è l’articolo 29 del de-
creto-legge (su cui la Camera è intervenuta solo con modifiche formali),
che autorizza la costituzione di un fondo, di importo non superiore a
100.000 euro annui, da destinare alle operazioni di gioco da parte di
agenti sotto copertura, per prevenire il gioco da parte di minori, impedire
l’esercizio abusivo del gioco con vincita in denaro e contrastare l’evasione
fiscale e l’uso di pratiche illegali. A tale fondo può infatti attingere il per-
sonale della Polizia di Stato, dell’Arma dei carabinieri e della Guardia di
finanza, previo concerto con le competenti strutture dell’Agenzia delle do-
gane.

Rileva inoltre l’articolo 38, modificato dalla Camera, e che istituisce
l’imposta municipale propria sulle piattaforme marine (IMPi) entro i limiti
del mare territoriale, a partire dall’anno di imposta 2020. La tassazione
viene effettuata sulla base dei valori contabili. Nel dettaglio, si applica
un’aliquota fissa al 10,6 per mille ripartita tra lo Stato (cui è riservato
il gettito relativo alla quota ad aliquota di base del 7,6 per mille) e i co-
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muni interessati (cui viene attribuita la differenza tra il gettito complessivo
e quello ad aliquota di base). I profili di competenza per la Commissione
derivano dal fatto che l’individuazione dei comuni cui spetta il gettito del-
l’imposta nonché i criteri, le modalità di attribuzione e la quota del gettito
spettante sono individuati con decreto del Ministro dell’economia, di con-
certo con Interno, Difesa (da cui dipende l’Istituto idrografico della Ma-
rina), e Sviluppo economico, da emanarsi previa intesa in sede di Confe-
renza unificata.

Altra disposizione di interesse è l’articolo 51 (modificato dalla Ca-
mera sotto alcuni profili di forma), che prevede che la SOGEI possa of-
frire servizi informatici, da erogare tramite apposite convenzioni, oltre
che alla Presidenza del Consiglio, al Consiglio di Stato e all’Avvocatura
dello Stato, anche al Corpo delle Capitanerie di porto. Tali servizi possono
essere forniti anche a INVIMIT, società che controlla fondi comuni di in-
vestimento immobiliare a cui conferire gli immobili di proprietà dello
Stato non più utilizzati dal Ministero della difesa (cd. «fondi difesa»).

Il testo del decreto reca inoltre un allegato con i tagli di spesa posti a
carico dei singoli ministeri. La Difesa contribuisce agli obiettivi di risana-
mento con 12 milioni di euro, a carico della missione «Servizi istituzionali
e generali delle amministrazioni pubbliche». Nel dettaglio, 2 milioni inci-
dono sul programma «Indirizzo politico» ed i restanti 10 milioni sul pro-
gramma «Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza».

La norma di maggiore interesse è però l’articolo 55, comma 1 del de-
creto, che modifica l’articolo 537-ter del Codice dell’Ordinamento mili-
tare. La previsione autorizza il Ministero della difesa – d’intesa con il
MAECI e il MEF – a svolgere anche attività contrattuale nell’ambito degli
«accordi G-to-G» (governi-governi) volti a soddisfare esigenze di acquisi-
zione di materiali d’armamento prodotti dall’industria nazionale da parte
di Stati esteri, con i quali siano in vigore accordi di cooperazione e di as-
sistenza tecnico-militare. Tale attività contrattuale viene svolta dal Mini-
stero della Difesa tramite proprie articolazioni e senza assunzione di ga-
ranzie di natura finanziaria verso lo Stato richiedente o verso l’industria
produttrice, e sempre nel rispetto della normativa nazionale sull’esporta-
zione dei sistemi d’arma. Durante l’esame presso la Camera, è stato anche
introdotto il comma 1-bis, che modifica alcune disposizioni concernenti i
destinatari di contributi in materia di finanziamento dei crediti all’esporta-
zione, al fine di contribuire al rafforzamento degli strumenti a sostegno
delle esportazioni. Tale possibilità è coerente con il quadro normativo vi-
gente, nazionale ed europeo, in materia di contratti pubblici ed anzi è pre-
vista come modalità tipica con cui, nel settore degli appalti della Difesa,
gli Stati possono svolgere attività di garanzia e intermediazione per conto
di altri Paesi richiedenti. La direttiva europea n. 2009/81, relativa agli ap-
palti per la Difesa, recepita nell’ordinamento nazionale con il decreto le-
gislativo n. 208 del 2011, riconosce, nelle relazioni internazionali in ma-
teria di Difesa, la possibilità che uno Stato sottoscriva contratti finalizzati
al soddisfacimento delle esigenze acquisitive di un altro Stato. Tale possi-
bilità, peraltro, è anche alla base dell’attività svolta in materia di procure-
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ment militare dalle organizzazioni internazionali che operano in ambito
europeo ed atlantico (come ad esempio l’Agenzia europea per la Difesa,
l’OCCAR e l’Agenzia della NATO per il supporto ed il procurement),
ed è altresı̀ prevista e disciplinata in diverse direttive europee in materia
di contratti pubblici.

Attualmente il Ministero della difesa può svolgere solo attività di
supporto tecnico-amministrative. In futuro, invece, per lo svolgimento
delle attività di natura contrattuale, il Ministero agirà attraverso le stazioni
appaltanti che fanno capo al Segretariato Generale della Difesa- Direzione
Nazionale degli Armamenti e dunque provvederà con risorse (umane, stru-
mentali e finanziarie), disponibili a legislazione vigente. Sul punto, la re-
lazione tecnica precisa inoltre che è prevista la possibilità di restituzione,
da parte dello Stato estero interessato, dei costi delle attività svolte dalla
Difesa italiana (di tipo contrattuale, amministrativo, addestrativo e manu-
tentivo), con potenziale generazione di entrate per lo Stato riassegnabili al
bilancio della Difesa, anche con la previsione di depositi a garanzia del
Paese estero. Secondo tale configurazione, il soddisfacimento delle esi-
genze del Paese estero viene finanziato con risorse tratte dal bilancio di
quello stesso Paese.

La relazione illustrativa ricorda altresı̀ che operazioni tipicamente as-
sociate alle attività di export dell’operatore economico che produce il si-
stema d’arma sono le eventuali operazioni di credito all’esportazione (a
cura della SACE) o di prestito (a cura della CDP). Queste ultime hanno
la finalità di assicurare verso l’industria esportatrice il cd. «rischio Paese»
e di adeguare, su richiesta del Paese acquirente, il profilo finanziario del-
l’operazione di acquisto alle disponibilità di bilancio di quello Stato. Le
citate operazioni svolte da SACE e da CDP sono neutre rispetto alla ge-
stione finanziaria che il Ministero della difesa italiano effettua per il sod-
disfacimento dell’esigenza dell’omologo estero. Quella gestione finanzia-
ria viene effettuata in maniera da non generare assunzione di garanzie
di natura finanziaria verso lo Stato richiedente o verso l’industria produt-
trice. Ciò significa, da un lato, che la disponibilità delle risorse dello Stato
acquirente viene ricondotta a strumenti (del tipo deposito a garanzia) che
assicurino la provvista finanziaria dello Stato estero per la realizzazione
dell’acquisto di cui si tratta e, dall’altro lato, che nelle intese tra Stati e
nei contratti con le industrie produttrici vengano inserite, come da prassi
consolidata, clausole che assicurino l’assenza di responsabilità della sta-
zione appaltante nazionale per gli eventuali inadempimenti degli obblighi
facenti capo, rispettivamente, all’industria italiana e all’acquirente estero.
Per tutte queste considerazioni, la citata relazione illustrativa evidenzia
l’opportunità del coinvolgimento del MEF fin dall’inizio delle trattative.

Conclude ricordando a che l’inserimento di una disposizione speci-
fica sui cosiddetti accordi «governo-governo» si deve anche all’attività
svolta dalla Commissione Difesa del Senato nell’ambito di un affare asse-
gnato «sulle prospettive dell’export italiano di materiali per la difesa e la
sicurezza». La trattazione del predetto affare ha infatti consentito una ri-
flessione ampia e importante sulla tematica, anche grazie alle audizioni
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svolte (tra cui il Segretario Generale della difesa, gli amministratori dele-
gati di Leonardo e Fincantieri, il direttore dell’UAMA, rappresentanti di
diversi cluster regionali ed AIAD). Nella risoluzione approvata dalla
Commissione all’unanimità – lo scorso 3 luglio, si impegnava il Governo
a intervenire per consentire allo Stato di svolgere anche attività contrat-
tuale.

Propone infine alla Commissione di esprimere un parere favorevole.

Interviene, sull’ordine dei lavori, la senatrice PUCCIARELLI (L-SP-

PSd’Az), chiedendo di non procedere al voto nell’odierna seduta. Ciò al
fine di valutare adeguatamente i profili di competenza evidenziati dal re-
latore.

La presidente DONNO, pur ricordando che i tempi a disposizione re-
stano comunque ristretti, accoglie tale proposta.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

CONVOCAZIONE DI UNA ULTERIORE SEDUTA NELLA GIORNATA DI DOMANI

La presidente DONNO rende noto che la Commissione tornerà a riu-
nirsi nella giornata di domani, giovedı̀ 12 dicembre, alle ore 12 o comun-
que al termine dei lavori dell’Assemblea.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 20,10.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 24

Presidenza della Vice Presidente

DONNO

Orario: dalle ore 20,10 alle ore 20,30

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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BILANCIO (5ª)

Mercoledı̀ 11 dicembre 2019

Plenaria

236ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
PESCO

Intervengono il ministro per i rapporti con il Parlamento D’Incà, i

sottosegretari di Stato per l’economia e le finanze Laura Castelli e

Misiani e il sottosegretario di Stato per la salute Sileri.

La seduta inizia alle ore 15,30

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente PESCO comunica che la senatrice Ferrero, a nome del
proprio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta,
ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale richiesta è stata
trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventiva-
mente espresso il proprio assenso. Dispone quindi l’avvio della trasmis-
sione della seduta attraverso l’attivazione del circuito interno.

La Commissione conviene.

IN SEDE REFERENTE

(1586) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio plurien-

nale per il triennio 2020-2022

– (Tab. 1) Stato di previsione dell’entrata per l’anno finanziario 2020 e per il triennio

2020-2022 (limitatamente alle parti di competenza)
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– (Tab. 2) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno

finanziario 2020 e per il triennio 2020-2022 (limitatamente alle parti di competenza)

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta notturna di ieri.

Il PRESIDENTE informa che sono in corso di definizione una serie
di riformulazioni di emendamenti segnalati, sui cui c’è già un orienta-
mento favorevole del Ministero dell’economia e delle finanze.

Dopo interventi sull’ordine dei lavori dei senatori DAMIANI (FI-BP)
e TOSATO (L-SP-PSd’Az), il PRESIDENTE propone di sospendere la se-
duta fino alla conclusione dell’intervento in Aula del Presidente del Con-
siglio, previsto a partire dalle ore 15,30.

La Commissione conviene

La seduta, sospesa alle 15.35, riprende alle ore 16.45.

Il PRESIDENTE informa di aver revocato la dichiarazione di inam-
missibilità degli emendamenti 8.2000/4, 28.2000/14, 47.0.2000/10 e
100.2000/11.

Informa altresı̀ che sono state depositate le seguenti riformulazioni di
emendamenti già presentati in precedenza, di cui si riserva di valutare
l’ammissibilità: 44.2000/4 (testo 2), 44.2000/5 (testo 2) e 73.0.2000/2 (te-
sto 2), pubblicati in allegato.

Comunica poi che sono stati presentati gli ulteriori emendamenti
5.0.5 (testo 2), 6.0.32 (testo 2), 18.23 (testo 2), 20.2 (testo 3), 28.0.17
(testo 2), 28.0.48 (testo 2), 32.0.114 (testo 2), 32.0.145 (testo 3), 39.0.4
(testo 3), 55.0.99 (testo 2), 55.0.119 (testo 2) e 60.0.121 (testo 3) (pub-

blicati in allegato).

Segnala quindi, a rettifica di un mero errore materiale, che l’emenda-
mento 6.0.32 non deve intendersi ritirato.

Il senatore MANCA (PD) deposita l’emendamento 55.0.29 (testo 2),
pubblicato in allegato, sull’accesso personalizzato alle farmacie per malati
cronici.

Il senatore ERRANI (Misto-LeU) propone di riconsiderare il conte-
nuto dell’emendamento 55.0.47 sui farmaci omeopatici.

Il senatore DAMIANI (FI-BP) annuncia il deposito di un nuovo
emendamento sul tema in questione.

La senatrice PIRRO (M5S) chiede di aggiungere la propria firma al-
l’emendamento 55.0.29.
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Con il parere favorevole dei relatori e del rappresentante del Go-
verno, verificata la presenza del numero legale, messi ai voti con distinte
votazioni, vengono approvati gli emendamenti 5.0.5 (testo 2), 6.0.32 (te-
sto 2), 18.23 (testo 2), 20.2 (testo 3) e 28.0.17 (testo 2). A tale ultimo
emendamento tutti i senatori della Commissione chiedono di aggiungere
la propria firma.

Con il parere favorevole dei relatori e del rappresentante del Go-
verno, la Commissione approva quindi l’emendamento 28.0.48 (testo 2),
che è messo ai voti congiuntamente all’emendamento 18.0.50, riformulato,
in modo da essere identico al primo, in un testo 2 (pubblicato in allegato).

Viene altresı̀ approvato l’emendamento 32.0.114 (testo 2), previo pa-
rere favorevole dei relatori e del rappresentante del Governo, messo ai
voti congiuntamente agli emendamenti 45.0.9, 101.6 e 101.17, cosı̀
come riformulati in modo da avere identico testo (pubblicati in allegato).

Il senatore ERRANI (Misto-LeU) chiede di aggiungere la propria
firma all’emendamento 32.0.114 (testo 2).

La seduta, sospesa alle ore 17.05, riprende alle ore 17.15.

Su proposta dei RELATORI l’emendamento 32.0.145 (testo 3) viene
accantonato.

La Commissione approva invece l’emendamento 39.0.4 (testo 3), po-
sto ai voti con il parere favorevole dei relatori e del rappresentante del
Governo.

Con il parere favorevole dei relatori e del rappresentante del Go-
verno, l’emendamento 55.0.99 (testo 2), dopo interventi dei senatori DA-
MIANI (FI-BP), Maria Domenica CASTELLONE (M5S) e Antonella
FAGGI (L-SP-PSd’Az), viene approvato.

La Commissione approva altresı̀, favorevoli il relatore e il rappresen-
tante del Governo, l’emendamento 55.0.119 (testo 2), posto ai voti con-
giuntamente all’emendamento 41.66, riformulato in un testo 2 in modo
da avere contenuto identico e pubblicato in allegato.

Si passa all’esame dell’emendamento 60.0.121 (testo 3), sul quale il
relatore STEFANO (PD) esprime parere favorevole.

Il PRESIDENTE riterrebbe opportuno, al fine di rispettare la gerar-
chia delle fonti del diritto, espungere il comma 5, che modifica il testo
di un decreto ministeriale.
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Il senatore TARICCO (PD) conferma la formulazione proposta, sulla
quale segnala che è stata conseguita un’intesa a livello politico.

Il senatore DELL’OLIO (M5S) ritiene che, al comma 5, occorrerebbe
specificare che i requisiti richiesti debbano essere posseduti cumulativa-
mente.

Il senatore TOSATO (L-SP-PSd’Az), in ragione dell’ampiezza della
proposta, chiede chiarimenti sul contenuto.

Si associa il senatore FERRO (FI-BP) che chiede un accantonamento
della proposta.

Il senatore ERRANI (Misto-LeU) invita i presentatori a fornire chia-
rimenti, respingendo, in via generale, l’ipotesi di ulteriori accantonamenti.

Il senatore TARICCO (PD) illustra il contenuto della proposta, volta
a prorogare disposizioni sugli impianti a biogas di ridotte dimensioni, ad
autorizzare l’emanazione di un decreto ministeriale per disciplinare, a de-
terminare condizioni, nuovi incentivi, nonché a chiarire la definizione del
prodotto di digestione, destinato ad alimentare gli stessi impianti.

Il sottosegretario MISIANI condiziona il parere favorevole sull’emen-
damento ad alcune limitate modifiche al testo.

Il senatore TARICCO (PD) accoglie le riformulazioni proposte e pre-
senta l’emendamento 60.0.121 (testo 3) (pubblicato in allegato).

Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) aggiunge la propria
firma all’emendamento.

La senatrice FERRERO (L-SP-PSd’Az) si riserva, anche a nome dei
senatori del proprio Gruppo, di sottoscrivere l’emendamento.

Posto ai voti, l’emendamento 60.0.121 (testo 3) è approvato.

La senatrice CONZATTI (IV-PSI) chiede che sia posto in votazione
l’emendamento 63.0.48. Osserva infatti che nella seduta pomeridiana di
ieri, l’emendamento è stato riformulato in un testo 2 perché erroneamente
considerato analogo nel contenuto all’emendamento 12.0.33 ed è stato per-
tanto messo ai voti congiuntamente con tale emendamento, risultato ap-
provato.

Il PRESIDENTE ricorda che, essendo stato votato l’emendamento
63.0.48 (testo 2) nei termini citati, non è possibile porre in votazione nuo-
vamente la proposta. Assicura comunque che verranno effettuati gli oppor-
tuni approfondimenti.
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Si passa all’esame dell’emendamento 68.0.2 (testo 2), pubblicato in
allegato, sul quale la relatrice ACCOTO (M5S) esprime parere favorevole.

Il PRESIDENTE segnala che la proposta è analoga all’emendamento
68.0.4, invitando i proponenti a riformularla in un testo 2 in modo da po-
terle porre in votazione congiuntamente

Tutti i componenti della Commissione aggiungono la propria firma
all’emendamento 68.0.2 (testo 2).

È altresı̀ riformulato in un testo 2 l’emendamento 60.0.4 (pubblicato
in allegato).

Messi ai voti congiuntamente, gli emendamenti 68.0.2 (testo 2) e
68.0.4 (testo 2), sono approvati all’unanimità.

Il relatore STEFANO (PD) esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 32.0.145 (testo 3).

Il sottosegretario CASTELLI condiziona il proprio parere favorevole
a una limitata riformulazione che, dopo le parole: «ancora dovuto ai cre-
ditori» inserisca le seguenti: «come individuati» .

Il senatore TARICCO (PD) fa proprio l’emendamento e accoglie tale
invito, presentando la proposta 32.0.145 (testo 3) (pubblicata in allegato).

La Commissione approva l’emendamento 32.0.145 (testo 3).

Il relatore STEFANO (PD) esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 47.0.21 (testo 3), condizionato a una riformulazione.

Il senatore VERDUCCI (PD) anticipa l’intendimento di procedere a
una riformulazione dell’emendamento. Coglie l’occasione per auspicare
unanime consenso sulla proposta, che consente di stanziare risorse per
la celebrazione del centenario del Partito Comunista Italiano, il cui contri-
buto alla costruzione della democrazia è eredità condivisa del Paese.

Il senatore TOSATO (L-SP-PSd’Az) chiede chiarimenti con riferi-
mento all’indicazione della entità della cifra massima stanziabile.

Il senatore ERRANI (Misto-LeU) riterrebbe legittimo lasciare al Pre-
sidente del Consiglio la responsabilità di determinare l’importo, come sug-
gerito dal relatore nella sua proposta di riformulazione.

Il senatore TOSATO (L-SP-PSd’Az) preannuncia una forte contrarietà
all’emendamento, che ritiene un precedente pericoloso, in quanto si attri-
buirebbe al Presidente del Consiglio la discrezionalità di decidere le ri-
sorse da stanziare, che possono cosı̀ essere comprese tra un cifra simbolica
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e l’intero ammontare del fondo al quale si attinge. In via generale, la sua
contrarietà riguarda altresı̀ il fatto che risorse pubbliche vengano dedicate
a celebrazioni di anniversari di fondazione di partiti politici: si tratta di
iniziative pienamente legittime, ma che devono essere autofinanziate dai
promotori.

Si associa a tali considerazioni la senatrice FAGGI (L-SP-PSd’Az),
facendo presente che il suo Gruppo è pronto ad appoggiare emendamenti
che rispondono a esigenze realmente condivise, mentre non può sostenere
iniziative squisitamente di parte.

Il senatore MANCA (PD), premesso di non essere mai stato iscritto
al Partito Comunista Italiano, stigmatizza la pericolosa strumentalizza-
zione cui si assiste rispetto a una proposta senza ulteriori oneri per le fi-
nanze pubbliche e che si propone come iniziativa culturale, a ricordo del
contributo di un partito alla storia democratica del Paese.

Il senatore Marco PELLEGRINI (M5S) si sofferma sull’importanza
culturale dell’emendamento, ritenendo pacifico il contributo offerto alla
costruzione della Repubblica dal Partito Comunista Italiano, alla cui
area egli non ha peraltro mai fatto riferimento.

Il PRESIDENTE, in considerazione del fatto che nell’Aula del Se-
nato sono iniziate le dichiarazioni di voto, sospende, come convenuto,
la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 18,20, riprende alle ore 19,55.

Il PRESIDENTE, apprezzate le circostanze, propone di togliere la se-
duta e di posticipare alle ore 21 l’inizio della seduta notturna, già convo-
cata per le ore 20,30.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

POSTICIPAZIONE DELL’ODIERNA SEDUTA NOTTURNA DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE avverte che l’odierna seduta notturna della Com-
missione, già convocata per le ore 20,30, è posticipata alle ore 21.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 20.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE

N. 1586

Art. 5.

5.0.5 (testo 2)

Manca, Ferrari

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 5-bis.

(Sgravio contributivo assunzione apprendisti primo livello)

1. Al fine di promuovere l’occupazione giovanile, per l’anno 2020,
per i contratti di apprendistato di primo livello per la qualifica e il di-
ploma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il cer-
tificato di specializzazione tecnica superiore, stipulati successivamente alla
medesima data, è riconosciuto ai datori di lavoro che occupano alle pro-
prie dipendenze un numero di addetti pari o inferiore a nove, uno sgravio
contributivo del 100 per cento con riferimento alla contribuzione dovuta ai
sensi dell’articolo 1, comma 773, quinto periodo, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, per i periodi contributivi maturati nei primi tre anni di con-
tratto, restando fermo il livello di aliquota del 10 per cento per i periodi
contributivi maturati negli anni di contratto successivi al terzo.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1,2 milioni di euro per
l’anno 2020, 2,9 milioni per l’anno 2021, 4 milioni di euro per il 2022,
2,1 per l’anno 2023 e 0,5 per il 2025 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come incrementato dal comma 2, dell’articolo 99
della presente legge».

Conseguentemente, il fondo di cui all’articolo 99, comma 2, è incre-
mentato per l’anno 2020 di 0,4 milioni di euro.



11 dicembre 2019 5ª Commissione– 28 –

Art. 6.

6.0.32 (testo 2)
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece, Bressa

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Lavoro stagionale - esclusione dalla contribuzione aggiuntiva)

1. All’articolo 2, della legge 28 giugno 2012, n. 92, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 28, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", non-
ché nelle ipotesi di cui al comma 29";

b) al comma 29, dopo la lettera b), è inserita la seguente:

"b-bis. A partire dal 1 gennaio 2020, ai lavoratori assunti a termine
per lo svolgimento, nel territorio della provincia di Bolzano, delle attività
stagionali definite dai contratti collettivi nazionali, territoriali e aziendali
stipulati dalle organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro compa-
rativamente più rappresentative entro il 31 dicembre 2019.";

c) al comma 29, dopo la lettera d), è aggiunta, in fine, la seguente:

"d-bis) ai lavoratori di cui all’articolo 29, comma 2, lettera b), del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81"».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 3 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2020, si provvede mediante riduzione del

Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 99, comma 2.

Art. 18.

18.23 (testo 2)
Collina, Ferrari, Laus

All’articolo 9, comma 5, della legge 7 giugno 2000 n. 150, apportare
le seguenti modificazioni:

a) le parole: «a statuto speciale e delle province autonome di
Trento e di Bolzano» sono soppresse e le parole: «31 ottobre 2019»
sono sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2020»;

b) dopo il comma 5 è aggiunto, in fine, il seguente:
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«6. Ai dipendenti di ruolo in servizio presso gli uffici stampa delle
amministrazioni di cui al comma 1, ai quali in data antecedente al 21
maggio 2018 risulti applicato il trattamento previsto da norme afferenti
al contratto collettivo nazionale di lavoro giornalistico per effetto di con-
tratti individuali sottoscritti in forza di specifiche e vigenti norme di legge
regionale, qualora, al termine dell’apposita sequenza contrattuale stabilita
nella dichiarazione congiunta n. 8 allegata al contratto collettivo nazionali
di lavoro relativi al triennio 2016-2018, vengano inquadrati nei nuovi pro-
fili per le attività di comunicazione e informazione ivi previsti con attri-
buzione del corrispondente trattamento economico, sarà riconosciuto, se
più favorevole, il mantenimento del trattamento in godimento precedente-
mente acquisito sulla base degli ordinamenti delle amministrazioni di ap-
partenenza, mediante riconoscimento, per la differenza, di un assegno per-
sonale da riassorbirsi, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 2,
comma 3, ultimo periodo, del decreto legislativo n. 165 del 2001, con
le modalità e nelle misure previste dai futuri contratti collettivi nazionali
di lavoro».

18.0.50 (testo 2)

Russo, Campagna, Marilotti

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 28-bis.

1. All’articolo 58 del decreto-legge 21 giugno 2013 n. 69, convertito
con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013 n. 98, dopo il comma 5-qua-

ter è inserito il seguente:

"5-quinquies. Per l’immissione in ruolo dei soggetti che hanno supe-
rato la selezione di cui all’articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre
2017 n. 205, non ancora assunti alle dipendenze dello Stato, è stanziato
l’ulteriore importo di 1,135 milioni di euro nell’anno 2020 e di 3,405 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2021. Al medesimo fine, l’organico dei
collaboratori scolastici presso l’ufficio scolastico della Regione Siciliana è
aumentato di 119 unità"».

Conseguentemente, l’articolo 99 comma 2 è ridotto di pari importo.
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Art. 20.

20.2 (testo 3)

Nannicini, Conzatti, Matrisciano, Campagna, Guidolin, Laus, Nocerino,

Romano

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Al fine di promuovere il professionismo nello sport femminile
ed estendere alle atlete le condizioni di tutela previste dalla legge sulle
prestazioni di lavoro sportivo, le società sportive femminili che stipulano
con le atlete contratti di lavoro sportivo, ai sensi degli articoli 3 e 4 della
legge 23 marzo 1981, n. 91, possono richiedere per gli anni 2020, 2021 e
2022, l’esonero dal versamento del 100 per cento dei contributi previden-
ziali e assistenziali, con esclusione dei premi per l’assicurazione obbliga-
toria infortunistica, entro il limite massimo di 8.000 euro su base annua».

Conseguentemente il fondo di cui all’articolo 99 comma 2 è ridotto
di 2,9 milioni di euro per l’anno 2020, 3,9 milioni di euro a decorrere

dall’anno 2022.

Art. 28.

28.0.17 (testo 2)

Iori, Verducci, Taricco

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 28-bis.

(Potenziamento dell’offerta formativa nella scuola dell’infanzia)

1. La dotazione organica complessiva di cui all’articolo 1, commi 64
e 65, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è incrementata di 390 posti, con
riferimento alla scuola dell’infanzia, da destinare al potenziamento dell’of-
ferta formativa nel relativo grado di istruzione. Con il decreto del Ministro
dell’istruzione dell’università e della ricerca di cui al predetto articolo 1,
comma 64, il contingente di 390 posti è ripartito tra le regioni».

Conseguentemente, alla Tabella A, l’accantonamento per nuove o
maggiori spese o per riduzioni di entrate relativo al Ministero dell’istru-

zione, dell’università e della ricerca è ridotto dei seguenti importi, anche
con riferimento alla proiezione pluriennale:
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Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca:

2020 - 4.374.000;

2021 - 16.596.000;

2022 - 15.725.000.

28.0.48 (testo 2)

Faraone, Conzatti, Comincini, Russo

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 28-bis.

1. All’articolo 58 del decreto-legge 21 giugno 2013 n. 69, convertito
con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013 n. 98, dopo il comma 5-qua-
ter è inserito il seguente:

"5-quinquies. Per l’immissione in ruolo dei soggetti che hanno supe-
rato la selezione di cui all’articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre
2017 n. 205, non ancora assunti alle dipendenze dello Stato, è stanziato
l’ulteriore importo di 1,135 milioni di euro nell’anno 2020 e di 3,405 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2021. Al medesimo fine, l’organico dei
collaboratori scolastici presso l’ufficio scolastico della Regione Siciliana è
aumentato di 119 unità"».

Conseguentemente, l’articolo 99 comma 2 è ridotto di pari importo.

Art. 32.

32.0.114 (testo 2)

Giacobbe, Alfieri, Garavini, Alderisi, Cario

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.

(Contributo per la promozione della lingua e cultura italiana all’estero)

1. Al fine di rafforzare gli interessi italiani all’estero sono autorizzate
le seguenti spese a favore degli italiani nel mondo:
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a) 500.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 per la
promozione della lingua e cultura italiana all’estero, con particolare rife-
rimento al sostegno degli enti gestori di corsi di lingua e cultura italiana
all’estero;

b) 500.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 a fa-
vore del Consiglio generale degli italiani all’estero;

c) 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 a
favore dei Comitati degli italiani all’estero».

Conseguentemente, il fondo di cui al comma 2 dell’articolo 99 è ri-

dotto di pari importo.

32.0.145 (testo 3)

Valente, Santillo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 32-bis.

1. In conseguenza del raggiungimento dell’obiettivo di risanamento
previsto e soddisfazione dei creditori, la società EAV s.r.l. è autorizzata
ad impiegare le risorse residue di cui all’articolo 11, comma 1, del de-
creto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito dalla legge 1º dicembre
2016, n. 225, per il pagamento di quanto ancora dovuto ai creditori
come individuati al 31 dicembre 2015, che non hanno aderito al piano
triennale di accordo generale nonché, per la quota residua, per la realizza-
zione di investimenti in materia di sicurezza ferroviaria e di rinnovo ma-
teriale circolante su ferro e gomma nonché per la realizzazione di inter-
venti di adeguamento strutturale dei mezzi ed eliminazione delle barriere
architettoniche per l’accessibilità dei passeggeri con mobilità ridotta, in
coerenza con le misure necessarie al raggiungimento dell’equilibrio econo-
mico e garantendo un immediato miglioramento delle prestazioni energe-
tiche ed ambientali della flotta che contribuisca al raggiungimento dei tar-
get di riduzione delle emissioni inquinanti fissati a livello europeo».

Conseguentemente, il fondo rifinanziato ai sensi dell’articolo 99,

comma 2, è ridotto nella misura di 10 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020.
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Art. 39.

39.0.4 (testo 3)
Campagna, Guidolin, Matrisciano, Nocerino, Romagnoli, Romano

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 39-bis.

(Misure in favore di lavoratori nelle aree di crisi industriale complessa)

1. All’articolo 3, comma 8, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019 n. 26, dopo il
primo periodo, sono aggiunti i seguenti: "In ogni caso, laddove il maggior
reddito determini il superamento del valore del reddito familiare di cui al-
l’articolo 2, comma 1, lettera b), numero 4, il beneficio economico è so-
speso per la durata dell’attività lavorativa che ha prodotto l’aumento del
valore del reddito familiare. La prestazione comunque decade laddove il
superamento del valore del reddito familiare sussista anche dopo il 31 di-
cembre dell’anno in cui si è verificato"».

Art. 41.

41.66 (testo 2)
Ciriani, Calandrini, de Bertoldi, La Pietra

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 54-bis.

(Disposizioni per l’acquisto di sostituti del latte materno)

1. Al fine di garantire l’erogazione di un contributo per l’acquisto di
sostituti del latte materno alle donne affette da condizioni patologiche che
impediscono la pratica naturale dell’allattamento, fino all’importo mas-
simo annuo di euro 400 per neonato e, comunque fino al sesto mese di
vita del neonato, presso il Ministero della Salute è istituito il fondo per
il sostegno all’acquisto di sostituti del latte materno con una dotazione
di 2 milioni di euro per il 2020 e 5 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2021.

2. Con successivo decreto del Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro 90 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge, sentita la Conferenza Stato-Re-
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gioni, sono stabilite le misure attuative del presente articolo anche al fine
di individuare le condizioni patologiche, ivi compresi i casi di ipogalattia
e agalattia materna, e le modalità per beneficiare del contributo di cui al
comma 1, tenendo anche conto dei requisiti economici per accedere al be-
neficio del presente articolo.

Conseguentemente, il fondo di cui all’articolo 99 comma 2 è ridotto

di pari importo.

Art. 44.

44.2000/4 (testo 2)

Rampi, Iori, Verducci, Marilotti

All’emendamento 44.2000, dopo il comma 4-bis, aggiungere il se-
guente:

«4-ter. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 335,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è rifinanziata nella misura
di 500.000 euro per gli anni 2021 e 2022».

Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero per i beni e le at-
tività culturali e per turismo, sono apportata le seguenti variazioni:

2021: - 500.000;

2022: - 500.000.

44.2000/5 (testo 2)

Manca, Ferrari

All’emendamento 44.2000, dopo il comma 4-bis, aggiungere il se-

guente:

«4-ter. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 335,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è rifinanziata nella misura di
500.000 euro per gli anni 2021 e 2022».

Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero per i beni e le at-
tività culturali e per turismo, sono apportate le seguenti variazioni:

2021: - 500.000;

2022: - 500.000.
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Art. 45.

45.0.9 (testo 2)

Garavini, Conzatti, Comincini, Giacobbe, Alderisi, Fantetti, Girotto

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.

(Contributo per la promozione della lingua e cultura italiana all’estero)

1. Al fine di rafforzare gli interessi italiani all’estero sono autorizzate
le seguenti spese a favore degli italiani nel mondo:

a) 500.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 per la
promozione della lingua e cultura italiana all’estero, con particolare rife-
rimento al sostegno degli enti gestori di corsi di lingua e cultura italiana
all’estero;

b) 500.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 a fa-
vore del Consiglio generale degli italiani all’estero;

c) 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 a
favore dei Comitati degli italiani all’estero».

Conseguentemente, il fondo di cui al comma 2 dell’articolo 99 è ri-
dotto di pari importo.

Art. 55.

55.0.29 (testo 2)

Collina, Ferrari, Laus

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 55-bis.

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo il
comma 406, sono aggiunti i seguenti:

"406-bis. Fermo restando quanto previsto dal decreto legislativo 3 ot-
tobre 2009, n. 153, la sperimentazione di cui al comma 403 è prorogata al
biennio 2021-2022 per le regioni individuate ai sensi del comma 404 ed
estesa, per il medesimo periodo, alle restanti regioni a statuto ordinario.
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406-ter. Allo scopo di consentire la proroga nonché l’estensione della
sperimentazione delle prestazioni e delle funzioni assistenziali di cui al
comma 406-bis, è autorizzata la spesa di euro 25.300.000 per ciascuno de-
gli anni 2021 e 2022, a valere sulle risorse di cui all’articolo 1, commi 34
e 34-bis della legge 23 dicembre 1996, n. 662".

2. All’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 ottobre 2009,
n. 153, dopo la lettera c) è inserita la seguente:

"c-bis) in attuazione del piano nazionale della cronicità di cui al-
l’intesa del 15 settembre 2016 sancita in sede di conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano al fine di favorire la presa in cura dei pazienti cronici e
di concorrere all’efficientamento della rete dei servizi, prevede la possibi-
lità di usufruire presso le farmacie, in collaborazione con i medici di me-
dicina generale e con i pediatri di libera scelta e comunque nel rispetto di
prescrizioni mediche, di un servizio di accesso personalizzato ai farmaci.
A tal fine attraverso le procedure della ricetta elettronica di cui all’articolo
13 del decreto-legge n. 179 del 2012, i medici di base che effettuano le
prescrizioni possono intrattenere ogni forma di collaborazione con le far-
macie prescelte dal paziente per l’erogazione dei servizi, anche attraverso
le funzionalità del dossier farmaceutico di cui all’articolo 12, comma 2-bis

del decreto-legge n. 179 del 2012. Le farmacie, quanto alle prestazioni e
ai servizi erogati dalla presente lettera, forniscono ai pazienti interessati
ogni utile e completa informazione sulle cure prestate e sulle modalità
di conservazione e assunzione personalizzata dei farmaci prescritti. Infor-
mano periodicamente, e ogni volta risulti necessario, il medico di medi-
cina generale e il pediatra di libera scelta o il medico prescrittore sulla
regolarità o meno dell’assunzione dei farmaci o su ogni altra notizia repu-
tata utile ivi compresa la necesssità di rinnovo delle prescrizioni di far-
maci per garantire l’aderenza alla terapia"».

55.0.99 (testo 2)

Nocerino, Santillo, Dell’Olio, Guidolin, Campagna, Matrisciano,

Castellone, Mautone, Giuseppe Pisani, Romagnoli, Angrisani

Sostituire il comma con i seguenti:

«1. Per assicurare all’INPS il presidio delle funzioni relative all’inva-
lidità civile, di cui all’articolo 130 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112, e delle attività medico legali in materia previdenziale e assisten-
ziale affidategli, l’INPS è autorizzato a stipulare con le organizzazioni sin-
dacali di categoria maggiormente rappresentative in ambito nazionale, con
effetto a partire dal 2021 e fermo restando l’avvio della procedura di cui
al comma 2 dall’anno 2020, convenzioni per il conferimento di incarichi
di 35 ore settimanali.
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2. L’atto di indirizzo per la stipula delle convenzioni è adottato con
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione e con il Mi-
nistro della salute, sentito l’Inps per gli aspetti organizzativo-gestionali e
sentita la Federazione nazionale degli Ordini dei medici chirurghi e degli
odontoiatri. L’atto di indirizzo stabilisce la durata delle convenzioni, i cri-
teri per l’individuazione delle organizzazioni sindacali rappresentative e
fornisce indirizzi sul regime delle incompatibilità, nonché sulle tutele nor-
mative e previdenziali del rapporto convenzionale, che tengano conto di
principi di equità normativa e retributiva in relazione alle altre tipologie
di medici che operano per l’INPS.

3. Ai maggiori oneri connessi ai rapporti convenzionali di cui ai
commi 1 e 2, si provvede mediante assegnazione all’INPS di 7,2 milioni
di euro per ciascun anno del triennio 2021-2023, di 7,3 milioni di euro per
ciascun anno del triennio 2024-2026, di 7,6 milioni di euro per ciascun
anno del triennio 2027-2029, e di 7,8 milioni di euro dall’anno 2030».

Conseguentemente, il fondo di cui all’articolo 99 comma 2 è ridotto
di pari importo.

55.0.119 (testo 2)

Mautone, Ortis, Angrisani, Dell’Olio, Puglia, Botto, Giuseppe Pisani

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 54-bis.

(Disposizioni per l’acquisto di sostituti del latte materno)

1. Al fine di garantire l’erogazione di un contributo per l’acquisto di so-
stituti del latte materno alle donne affette da condizioni patologiche che im-
pediscono la pratica naturale dell’allattamento, fino all’importo massimo an-
nuo di euro 400 per neonato e, comunque fino al sesto mese di vita del neo-
nato, presso il Ministero della Salute è istituito il fondo per il sostegno all’ac-
quisto di sostituti del latte materno con una dotazione di 2 milioni di euro per
il 2020 e 5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021.

2. Con successivo decreto del Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro 90 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge, sentita la Conferenza Stato-Re-
gioni, sono stabilite le misure attuative del presente articolo anche al
fine di individuare le condizioni patologiche, ivi compresi i casi di ipoga-
lattia e agalattia materna, e le modalità per beneficiare del contributo di
cui al comma 1, tenendo anche conto dei requisiti economici per accedere
al beneficio del presente articolo».
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Conseguentemente, il fondo di cui all’articolo 99 comma 2 è ridotto

di pari importo.

Art. 60.

60.0.121 (testo 3)
Taricco, Biti, Manca, Ferrari

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 60-bis.

(Misure per favorire l’economia circolare del territorio)

1. Agli impianti di produzione di energia elettrica esistenti alimentati
a biogas, realizzati da imprenditori agricoli singoli o associati, anche in
forma consortile, entrati in esercizio entro il 31 dicembre 2007 e che
non godano di altri incentivi pubblici sulla produzione di energia, la cui
produzione di energia elettrica risponda ai criteri di sostenibilità di cui
alla Direttiva (UE) 2018/2001 con l’obbligo di utilizzo di almeno il 40
per cento in peso di effluenti zootecnici, e che riconvertano la loro produ-
zione giornaliera, definita come il prodotto della potenza installata prima
della conversione per 24 ore, secondo un regime programmabile alle con-
dizioni definite annualmente da Terna Spa a partire dal 30 giugno 2020, in
alternativa all’integrazione dei ricavi prevista dall’articolo 24, comma 8,
del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, è concesso il diritto di fruire
di un incentivo sull’energia elettrica prodotta con le modalità e alle con-
dizioni di cui al comma 2.

2. L’incentivo di cui al comma 1 è definito entro 90 giorni dalla ap-
provazione della presente legge con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali e il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, tenuto conto anche degli elementi necessari alla verifica di compa-
tibilità con la disciplina in materia di aiuti di Stato a favore dell’ambiente
e dell’energia per gli anni 2014-2020, di cui alla comunicazione 2014/C
200/01 della Commissione, del 28 giugno 2014, nonché dei nuovi investi-
menti effettuati per la riconversione di cui al comma precedente, è erogato
unicamente in riferimento all’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili
per un periodo di quindici anni. L’erogazione dell’incentivo è subordinata
alla decisione favorevole della Commissione europea in esito alla notifica
del regime di aiuto.

3. L’ARERA definisce le modalità con le quali le risorse per l’eroga-
zione degli incentivi di cui al presente articolo trovano copertura, per il
tramite delle componenti tariffarie dell’energia elettrica.
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4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, commi da 954 a
957, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, a partire dall’anno 2020, l’a-
limentazione di cui al citato comma 954 deve derivare prevalentemente
dal ciclo produttivo delle imprese agricole realizzatrici nell’esercizio delle
attività di cui all’articolo 2135 del codice civile ovvero da imprese agri-
cole associate o consorziate, anche attraverso apposito contratto, con l’im-
presa che ha la proprietà o la gestione dell’impianto. Secondo le proce-
dure, le modalità e le tariffe di cui al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 23 giugno 2016, a partire dal medesimo anno e fino alla data
di pubblicazione del decreto di incentivazione attuativo dell’articolo 24,
comma 5, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sono pubblicati
bandi per l’ammissione agli incentivi per i nuovi impianti, di potenza elet-
trica non superiore a 300 KW, pari a un contingente di potenza di iscri-
zione al registro di 25 MW all’anno, nei limiti di costo previsti dal comma
955 del citato articolo 1. I bandi sono pubblicati entro e non oltre il 30
giugno di ciascun anno.

5. Al decreto ministeriale 25 febbraio 2016, recante "Criteri e norme
tecniche generali per la disciplina regionale dell’utilizzazione agronomica
degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la produ-
zione e l’utilizzazione agronomica del digestato", sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) all’articolo 3, comma 1, dopo la lettera o), è inserita la seguente:

"o-bis) digestato equiparato: prodotto ottenuto dalla digestione
anaerobica di sostanze e materiali di cui agli articoli 27 e 29 del decreto
ministeriale 25 febbraio 2016 in ingresso in impianti di produzione di
energia elettrica alimentati a biogas e facenti parte del ciclo produttivo
di una impresa agricola che, conformemente alle disposizioni per la ces-
sazione della qualifica di rifiuto di cui all’articolo 184-ter del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, rispetti i requisiti e le caratteristiche stabi-
lite per i prodotti ad azione sul suolo di origine chimica";

b) al Titolo IV, dopo il Capo IV, è inserito il seguente:

"Capo IV-bis.

UTILIZZAZIONE AGRONOMICA DEL DIGESTATO EQUIPARATO

Art. 32-bis.

(Condizioni di equiparabilità)

1. Sono condizioni di equiparabilità del digestato ai prodotti ad
azione sul suolo di origine chimica:

a) una percentuale di azoto ammoniacale su azoto totale superiore
al 70 per cento;
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b) un livello di efficienza di impiego superiore all’80 per cento ri-

spetto alle condizioni di utilizzo;

c) una idonea copertura dei contenitori di stoccaggio e della fra-

zione liquida ottenuta dalla separazione;

d) una distribuzione in campo con sistemi a bassa emissività;

e) un utilizzo di sistemi di tracciabilità della distribuzione con si-

stemi GPS.

Art. 32-ter.

(Modalità di utilizzo)

1. Al fine di risanare le zone vulnerabili dall’inquinamento da nitrati,

la quantità di apporto del digestato equiparato non deve, in ogni caso, de-

terminare la presenza di tenori in azoto superiori a quelli ammessi per

ogni singola coltura.

2. Le regioni e le provincie autonome di Trento e Bolzano possono

disporre l’applicazione del digestato equiparato anche nei mesi invernali

in relazione agli specifici andamenti metereologici locali, agli effetti sulle

colture e alle condizioni di praticabilità dei suoli, da escludersi nelle zone

vulnerabili.

Art. 32-quater.

(Controlli)

1. L’utilizzazione agronomica del digestato equiparato è subordinata

all’esecuzione di almeno due analisi chimiche che dimostrino il rispetto

delle caratteristiche dichiarate, da trasmettere, a cura dell’interessato,

alla competente autorità regionale o provinciale.

2. Le analisi di cui al precedente comma sono svolte dai laboratori di

analisi competenti a prestare i servizi necessari per verificare la confor-

mità dei prodotti di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 29 aprile

2010, n. 75 e sono sottoposti al controllo del Dipartimento dell’Ispettorato

Centrale della tutela e della qualità e della repressione frodi dei prodotti

agroalimentari.
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Art. 68.

68.0.2 (testo 2)

Bottici, Pesco, Guidolin, Puglia, Pirro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 68-bis.

(Anticipazioni di liquidità a favore degli enti territoriali per il pagamento

dei debiti certi, liquidi ed esigibili)

1. All’articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, dopo
il comma 7, sono aggiunti i seguenti:

"7-bis. Le banche, gli intermediari finanziari, la Cassa depositi e pre-
stiti S.p.A. e le istituzioni finanziarie dell’Unione europea possono conce-
dere ai comuni, alle province, alle città metropolitane, alle regioni e alle
province autonome, anche per conto dei rispettivi enti del Servizio sanita-
rio nazionale e degli enti locali destinatari di trasferimenti da parte di re-
gioni e province autonome non erogati alla data di cui al comma 7-sexies,
anticipazioni di liquidità da destinare al pagamento di debiti certi liquidi
ed esigibili, maturati alla data del 31 dicembre 2019, relativi a sommini-
strazioni, forniture, appalti e a obbligazioni per prestazioni professionali.
L’anticipazione di liquidità per il pagamento di debiti fuori bilancio è su-
bordinata al relativo riconoscimento.

7-ter. Le anticipazioni di cui al comma 7-bis sono concesse, per gli
enti locali, entro il limite massimo di tre dodicesimi delle entrate accertate
nell’anno 2018 afferenti ai primi tre titoli di entrata del bilancio e, per le
regioni e le province autonome, entro il limite massimo del 5 per cento
delle entrate accertate nell’anno 2018 afferenti al primo titolo di entrata
del bilancio.

7-quater. Con riferimento alle anticipazioni non costituenti indebita-
mento ai sensi dell’articolo 3, comma 17, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, fatto salvo l’obbligo per gli enti richiedenti di adeguare le relative
iscrizioni nel bilancio di previsione successivamente al perfezionamento
delle anticipazioni, non trovano applicazione le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 203, comma 1, lettera b), e all’articolo 204 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, nonché di cui l’articolo 62 del decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118.

7-quinquies. Le anticipazioni agli enti locali sono assistite dalla dele-
gazione di pagamento di cui all’articolo 206 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267. Ad esse si applicano le disposizioni di cui all’articolo
159, comma 2, e all’articolo 255, comma 10, del predetto decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267. Le anticipazioni alle regioni e alle province
autonome sono assistite da garanzia sulle relative entrate di bilancio a
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norma della specifica disciplina applicabile a ciascuna regione e provincia
autonoma.

7-sexies. La richiesta di anticipazione di liquidità è presentata agli
istituti finanziari di cui al comma 7-bis entro il termine del 30 aprile
2020 ed è corredata da un’apposita dichiarazione sottoscritta dal rappre-
sentante legale dell’ente richiedente, contenente l’elenco dei debiti da pa-
gare con l’anticipazione, come qualificati al medesimo comma 7-bis, re-
datta utilizzando il modello generato dalla piattaforma elettronica per la
gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui all’articolo 7,
comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64.

7-septies. Gli enti debitori effettuano il pagamento dei debiti per i
quali hanno ottenuto l’anticipazione di liquidità entro quindici giorni dalla
data di effettiva erogazione da parte dell’istituto finanziatore. Per il paga-
mento dei debiti degli enti del Servizio sanitario nazionale e degli enti lo-
cali, da effettuarsi a valere sui trasferimenti da parte di regioni e province
autonome di cui al comma 7-bis, il termine è di trenta giorni dalla data di
effettiva erogazione da parte dell’istituto finanziatore.

7-octies. Le anticipazioni di liquidità sono rimborsate entro il termine
del 30 dicembre 2020, o anticipatamente in conseguenza del ripristino
della normale gestione della liquidità, alle condizioni pattuite contrattual-
mente con gli istituti finanziatori.

7-nonies. Gli istituti finanziatori verificano, attraverso la piattaforma
elettronica di cui al comma 7-sexies, l’avvenuto pagamento dei debiti di
cui al medesimo comma. In caso di mancato pagamento, gli istituti finan-
ziatori possono chiedere, per il corrispondente importo, la restituzione del-
l’anticipazione, anche attivando le garanzie di cui al comma 7-quin-

quies"».

68.0.4 (testo 2)
Ferrero, Faggi, Zuliani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 68-bis.

(Anticipazioni di liquidità a favore degli enti territoriali per il pagamento
dei debiti certi, liquidi ed esigibili)

1. All’articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, dopo
il comma 7, sono aggiunti i seguenti:

"7-bis. Le banche, gli intermediari finanziari, la Cassa depositi e pre-
stiti S.p.A. e le istituzioni finanziarie dell’Unione europea possono conce-
dere ai comuni, alle province, alle città metropolitane, alle regioni e alle
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province autonome, anche per conto dei rispettivi enti del Servizio sanita-
rio nazionale e degli enti locali destinatari di trasferimenti da parte di re-
gioni e province autonome non erogati alla data di cui al comma 7-sexies,
anticipazioni di liquidità da destinare al pagamento di debiti certi, liquidi
ed esigibili, maturati alla data del 31 dicembre 2019, relativi a sommini-
strazioni, forniture, appalti e a obbligazioni per prestazioni professionali.
L’anticipazione di liquidità per il pagamento di debiti fuori bilancio è su-
bordinata al relativo riconoscimento.

7-ter. Le anticipazioni di cui al comma 7-bis sono concesse, per gli
enti locali, entro il limite massimo di tre dodicesimi delle entrate accertate
nell’anno 2018 afferenti ai primi tre titoli di entrata del bilancio e, per le
regioni e le province autonome, entro il limite massimo del 5 per cento
delle entrate accertate nell’anno 2018 afferenti al primo titolo di entrata
del bilancio.

7-quater. Con riferimento alle anticipazioni non costituenti indebita-
mento ai sensi dell’articolo 3, comma 17, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, fatto salvo l’obbligo per gli enti richiedenti di adeguare le relative
iscrizioni nel bilancio di previsione successivamente al perfezionamento
delle anticipazioni, non trovano applicazione le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 203, comma 1, lettera b), e all’articolo 204 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, nonché di cui l’articolo 62 del decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118.

7-quinquies. Le anticipazioni agli enti locali sono assistite dalla dele-
gazione di pagamento di cui all’articolo 206 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267. Ad esse si applicano le disposizioni di cui all’articolo
159, comma 2, e all’articolo 255, comma 10, del predetto decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267. Le anticipazioni alle regioni e alle province
autonome sono assistite da garanzia sulle relative entrate di bilancio a
norma della specifica disciplina applicabile a ciascuna regione e provincia
autonoma.

7-sexies. La richiesta di anticipazione di liquidità è presentata agli
istituti finanziari di cui al comma 7-bis entro il termine del 30 aprile
2020 ed è corredata da un’apposita dichiarazione sottoscritta dal rappre-
sentante legale dell’ente richiedente, contenente l’elenco dei debiti da pa-
gare con l’anticipazione, come qualificati al medesimo comma 7-bis, re-
datta utilizzando il modello generato dalla piattaforma elettronica per la
gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui all’articolo 7,
comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64.

7-septies. Gli enti debitori effettuano il pagamento dei debiti per i
quali hanno ottenuto l’anticipazione di liquidità entro quindici giorni dalla
data di effettiva erogazione da parte dell’istituto finanziatore. Per il paga-
mento dei debiti degli enti del Servizio sanitario nazionale e degli enti lo-
cali, da effettuarsi a valere sui trasferimenti da parte di regioni e province
autonome di cui al comma 7-bis, il termine è di trenta giorni dalla data di
effettiva erogazione da parte dell’istituto finanziatore.
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7-octies. Le anticipazioni di liquidità sono rimborsate entro il termine

del 30 dicembre 2020, o anticipatamente in conseguenza del ripristino

della normale gestione della liquidità, alle condizioni pattuite contrattual-

mente con gli istituti finanziatori.

7-nonies. Gli istituti finanziatori verificano, attraverso la piattaforma

elettronica di cui al comma 7-sexies, l’avvenuto pagamento dei debiti di

cui al medesimo comma. In caso di mancato pagamento, gli istituti finan-

ziatori possono chiedere, per il corrispondente importo, la restituzione del-

l’anticipazione, anche attivando le garanzie di cui al comma 7-quin-

quies"».

Art. 73.

73.0.2000/2 (testo 2)

Vattuone

Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

«1-bis. Nello stato di previsione del Ministero della difesa è istituito

un fondo, per la progettazione e la realizzazione degli interventi di cui al-

l’articolo 184, comma 5-bis.3 e all’articolo 241-bis, commi 4-bis e 4-oc-

ties del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, a valere sulle risorse di

cui all’articolo 11 della presente legge individuate con decreto del Mini-

stro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della difesa

e con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e per

un importo pari a 1 milione di euro per l’anno 2020, 5 milioni di euro per

l’anno 2021, 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023».

Conseguentemente, a decorrere dalla data di entrata in vigore della

presente legge, il comma 4-novies dell’articolo 241-bis del decreto legi-

slativo 3 aprile 2006, n. 152 è abrogato.
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Art. 101.

101.6 (testo 2)
Cario, Giacobbe

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.

(Contributo per la promozione della lingua e cultura italiana all’estero)

1. Al fine di rafforzare gli interessi italiani all’estero sono autorizzate
le seguenti spese a favore degli italiani nel mondo:

a) 500.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 per la
promozione della lingua e cultura italiana all’estero, con particolare rife-
rimento al sostegno degli enti gestori di corsi di lingua e cultura italiana
all’estero;

b) 500.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 a fa-
vore del Consiglio generale degli italiani all’estero;

c) 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 a
favore dei Comitati degli italiani all’estero».

Conseguentemente, il fondo di cui al comma 2 dell’articolo 99 è ri-

dotto di pari importo.

101.17 (testo 2)
Fantetti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.

(Contributo per la promozione della lingua e cultura italiana all’estero)

1. Al fine di rafforzare gli interessi italiani all’estero sono autorizzate
le seguenti spese a favore degli italiani nel mondo:

a) 500.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 per la
promozione della lingua e cultura italiana all’estero, con particolare rife-
rimento al sostegno degli enti gestori di corsi di lingua e cultura italiana
all’estero;

b) 500.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 a fa-
vore del Consiglio generale degli italiani all’estero;
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c) 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022 a
favore dei Comitati degli italiani all’estero».

Conseguentemente, il fondo di cui al comma 2 dell’articolo 99 è ri-
dotto di pari importo.
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ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI (7ª)

Mercoledı̀ 11 dicembre 2019

Plenaria

127ª Seduta

Presidenza del Presidente
PITTONI

La seduta inizia alle ore 8,50.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE propone di sospendere la seduta e di riprenderla du-
rante le eventuali sospensioni dei lavori dell’Assemblea.

Poiché non vi sono obiezioni cosı̀ resta stabilito.

La seduta, sospesa alle ore 8,55 riprende alle ore 14,20.

Il PRESIDENTE propone di rinviare l’esame dei provvedimenti di
urgenza all’ordine del giorno alla seduta già convocata alle ore 8,30 di do-
mani.

Concorda la Commissione.

La seduta termina alle ore 14,25.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 11 dicembre 2019

Plenaria

110ª Seduta

Presidenza del Presidente

COLTORTI

La seduta inizia alle ore 8,35.

IN SEDE CONSULTIVA

(1638) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 26 ottobre 2019,

n. 124, recante disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili, appro-

vato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 6ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il PRESIDENTE domanda se vi siano ulteriori richieste di intervento
in discussione generale.

La senatrice PERGREFFI (L-SP-PSd’Az), ad integrazione dell’inter-
vento di ieri, ribadisce le criticità delle disposizioni finalizzate al contrasto
dell’omesso versamento delle ritenute fiscali contenute nell’articolo 4 del
provvedimento, che a suo avviso avranno implicazioni fortemente nega-
tive per i committenti di lavori e per le imprese appaltatrici. Si sofferma,
in particolare, sulla tempistica da rispettare per i versamenti e sulle re-
sponsabilità che i nuovi obblighi pongono in capo ai committenti e alle
imprese, stigmatizzando l’esclusione della possibilità che essi si avvalgano
dell’istituto della compensazione. Nel sottolineare l’importanza della rego-
larità dei versamenti fiscali e contributivi, chiarisce tuttavia che tale obiet-
tivo vada perseguito senza gravare le imprese di ulteriori oneri burocratici,
utilizzando piuttosto strumenti amministrativi già esistenti, quale il DURC,
e ricorrendo a un controllo preventivo sulla regolarità fiscale e contribu-
tiva degli operatori economici.
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Il senatore CORTI (L-SP-PSd’Az) chiede se i veicoli con motore a
due tempi siano inclusi tra quelli per i quali sono previsti incentivi alla
rottamazione.

Il PRESIDENTE osserva che la disposizione indicata non sembre-
rebbe contenere riferimenti specifici sul punto.

Non essendovi ulteriori richieste di intervento in discussione gene-
rale, il relatore CIOFFI (M5S) illustra uno schema di parere favorevole
(pubblicato in allegato).

Il senatore CAMPARI (L-SP-PSd’Az) manifesta l’assoluta contrarietà
della sua parte politica al provvedimento in esame, del quale valuta errato
sia l’approccio che il metodo di intervento. Evidenzia quindi le numerose
criticità rilevate, che rischiano di avere effetti recessivi dal punto di vista
economico. Si sofferma sul cervellotico aumento di incombenze burocra-
tiche sul settore delle imprese e sul mondo del lavoro derivante dalle di-
sposizioni contenute all’articolo 4, nonché sulle conseguenze negative
delle modifiche alla disciplina degli adempimenti fiscali relativi alla com-
pravendita di veicoli di provenienza comunitaria introdotte dall’articolo 9.
Ritiene inoltre che le misure volte ad incentivare la diffusione dei paga-
menti elettronici favoriscano il settore bancario a danno del commercio
e dei consumatori finali e che andrebbe invece salvaguardato l’uso del
contante, eventualmente prevedendo sistemi che consentano la tracciabilità
anche di tale modalità di pagamento. Giudica inaccettabile l’introduzione
del meccanismo della lotteria degli scontrini quale sistema per contrastare
l’evasione fiscale e lamenta la scarsa coerenza delle disposizioni sul gioco
d’azzardo rispetto agli obiettivi di contrasto della ludopatia più volte avan-
zati dalla stessa maggioranza. Nonostante le modifiche introdotte durante
la discussione del provvedimento alla Camera dei deputati con l’apporto
del gruppo della Lega, valuta negativamente le norme relative al paga-
mento dell’IVA da parte delle scuole guida, definite in accoglimento di
una sentenza della Corte di giustizia dell’Unione europea ma che non ten-
gono conto della specificità del settore in Italia. Dopo aver sottolineato
come l’introduzione del pagamento dell’IMU per le piattaforme petrolifere
determini il rischio di conseguenze negative in termini economici e di oc-
cupazione non compensate da aumenti significativi del gettito fiscale, evi-
denzia la contraddizione insita, da un lato, nell’introduzione di nuove
forme di tassazione, quali la «plastic tax» e la «sugar tax», dall’altro nel-
l’eliminazione di talune consistenti fonti di entrate per le casse dello Stato,
quale quella relativa alla tassazione dei money transfer, ora irragionevol-
mente soppressa. Esprime quindi forte preoccupazione per il destino del-
l’Alitalia, sul quale sarebbe opportuno ricevere delucidazioni. Nel ribadire
un giudizio complessivamente negativo sul provvedimento in esame, che
introduce nuove tasse e non risponde affatto alle istanze del mondo pro-
duttivo e del lavoro, sollecita quindi la maggioranza ad un cambiamento
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di rotta che porti ad un alleggerimento della pressione fiscale e all’elimi-
nazione degli oneri burocratici.

Annuncia infine il voto contrario del suo Gruppo sullo schema di pa-
rere proposto dal Relatore.

Non essendovi ulteriori richieste di intervento in dichiarazione di
voto, il PRESIDENTE, verificata la presenza del numero legale, pone in
votazione lo schema di parere favorevole del Relatore, che risulta appro-
vato.

La seduta termina alle ore 8,55.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1638

La Commissione, esaminato per quanto di propria competenza il di-
segno di legge in titolo,

premesso che:

nell’ambito delle misure introdotte al Capo I, finalizzate al contra-
sto dell’evasione fiscale e contributiva e delle frodi fiscali, l’articolo 4
reca una serie di norme in materia di omesso versamento delle ritenute
relative all’utilizzo di manodopera;

l’articolo 6 stabilisce che le società, gli enti e i consorzi concessio-
nari di autostrade e trafori siano tenuti a mettere a disposizione dell’Agen-
zia delle dogane e della Guardia di finanza, su richiesta e senza oneri per
l’erario, i dati rilevati sui transiti degli automezzi che possono essere uti-
lizzati per la movimentazione dei prodotti energetici;

con l’articolo 11-bis si prevede che una quota pari a 5 milioni di
euro annui, a valere sul Fondo per gli interventi di adeguamento dei porti,
sia destinata, a decorrere dal 2020, per il finanziamento delle attività stret-
tamente connesse alla digitalizzazione della logistica del Paese con parti-
colare riferimento ai porti, agli interporti, alle ferrovie e all’autotrasporto,
anche per garantire il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità del si-
stema di mobilità delle merci;

l’articolo 32 provvede ad adeguare l’ordinamento interno alla sen-
tenza emessa lo scorso marzo dalla Corte di giustizia dell’Unione europea,
escludendo l’insegnamento finalizzato a conseguire le patenti di guida
delle categorie B e C1 dalle prestazioni didattiche esenti dall’IVA;

l’articolo 35 dispone l’ampliamento dell’ambito operativo delle
norme che consentono la deducibilità IRES senza i limiti di legge per
gli interessi passivi sui prestiti utilizzati per finanziare progetti infrastrut-
turali pubblici a lungo termine;

con l’articolo 40 si dispone l’esclusione di RFI dall’applicazione
dei vincoli e degli obblighi di contenimento della spesa pubblica attual-
mente previsti per le pubbliche amministrazioni. Si precisa inoltre che
la società conservi autonomia finanziaria e operativa, fermo restando l’ob-
bligo di informare preventivamente i Ministeri e le Autorità competenti in
relazione alle operazioni finanziarie che comportano una variazione dell’e-
sposizione debitoria. Infine si autorizza la spesa di 460 milioni di euro per
il 2019 per investimenti infrastrutturali nella rete ferroviaria nazionale;

con l’articolo 47 si introducono modifiche alla disciplina del Fondo
per il trasporto pubblico locale;
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l’articolo 51 reca norme finalizzate ad eliminare duplicazioni, con-
trastare l’evasione fiscale e conseguire risparmi di spesa, stabilendo che
anche i dati relativi alle tasse automobilistiche vengano acquisiti al si-
stema informativo del Pubblico Registro Automobilistico;

l’articolo 52 interviene su vari aspetti della disciplina dei disposi-
tivi antiabbandono. In particolare viene differita al 6 marzo 2020 la data a
decorrere dalla quale verranno applicate le sanzioni per il mancato utilizzo
dei seggiolini. La tipologia di agevolazioni ammesse viene inoltre am-
pliata alla concessione di contributi e si prevede che venga riconosciuto
un contributo di 30 euro per ogni dispositivo antiabbandono acquistato
fino all’esaurimento delle risorse stanziate, quantificate in 15,1 milioni
di euro per l’anno 2019 e in 5 milioni di euro per l’anno 2020;

l’articolo 53-bis introduce alcune agevolazioni, tra le quali l’appli-
cazione dell’IVA ridotta al 4 per cento, per i veicoli e i motoveicoli ad
alimentazione ibrida ed elettrica ceduti a soggetti diversamente abili e
ai loro familiari;

in fine, l’articolo 58-octies istituisce un’apposita sezione nell’am-
bito del Fondo unico per l’edilizia scolastica le cui risorse sono destinate
alle esigenze urgenti e indifferibili di messa in sicurezza e riqualificazione
energetica degli edifici scolastici pubblici, incluse quelle emerse a seguito
delle verifiche di vulnerabilità sismica effettuate,

esprime parere favorevole.
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LAVORO PUBBLICO E PRIVATO,
PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Mercoledı̀ 11 dicembre 2019

Plenaria

145ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

DE VECCHIS

La seduta inizia alle ore 14,35.

IN SEDE CONSULTIVA

(1638) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 26 ottobre 2019,
n. 124, recante disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili, appro-

vato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 6ª Commissione. Esame e rinvio)

Il senatore NANNICINI (PD), nel riferire sugli aspetti del decreto-
legge in titolo maggiormente attinenti l’ambito di competenza della Com-
missione, richiama innanzitutto l’attenzione sulle misure di contrasto all’o-
messo versamento delle ritenute recate dall’articolo 4. Si sofferma quindi
sull’articolo 13-bis, volto a modificare la disciplina dei piani di risparmio
a lungo termine relativa agli enti di previdenza. Dopo aver segnalato l’ar-
ticolo 13-ter, recante una serie di agevolazioni fiscali destinate ai lavora-
tori rientrati in Italia, dà conto dell’articolo 43, concernente la disciplina
dei contratti di locazione stipulati dagli enti previdenziali. Osserva poi
che l’articolo 58-ter finanzia la proroga della cassa integrazione guadagni
straordinaria per cessazione di attività con parte delle risorse già destinate
dal decreto-legge n. 101 del 2019 all’incremento delle risorse per la pro-
roga delle CIGS concessa per riorganizzazione, crisi aziendali o contratto
di solidarietà.

In conclusione, il relatore esplicita il proprio orientamento a predi-
sporre una proposta di parere favorevole con osservazioni relative in par-
ticolare agli articoli 4 e 13-ter, in considerazione del rischio che si deter-
minino aggravi amministrativi a carico di committenti e appaltatori e che
sullo stesso lavoratore possano essere contestualmente operate ritenute
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compensabili e non compensabili e stante la necessità di scoraggiare com-
portamenti opportunistici, nonché di attrarre personale con alti livelli di
specializzazione.

La senatrice TOFFANIN (FI-BP) fa presente che nonostante l’impe-
gno dimostrato i commissari della propria parte politica non potranno par-
tecipare ulteriormente alla seduta a causa di un impegno contestuale del
Gruppo. Si esprime quindi criticamente rispetto alla distorsione del rego-
lare funzionamento del sistema bicamerale reso evidente dall’iter del dise-
gno di legge in esame, tale da impedire al Senato, in conseguenza di tempi
disponibili eccessivamente limitati, di svolgere una trattazione provvista di
un’effettiva incidenza.

Il PRESIDENTE ringrazia i rappresentanti del Gruppo Forza Italia
per la partecipazione e puntualizza che le votazioni conclusive dell’esame
dei provvedimenti all’ordine del giorno avverranno comunque nella seduta
convocata per domani

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1633) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 ottobre 2019,
n. 126, recante misure di straordinaria necessità ed urgenza in materia di reclutamento
del personale scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti, approvato

dalla Camera dei deputati

(Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il relatore AUDDINO (M5S) presenta uno schema di parere favore-
vole con osservazione (pubblicato in allegato).

La senatrice PARENTE (IV-PSI) sollecita l’attenzione del relatore
sulla questione dei lavoratori precari impegnati nel servizio di pulizia delle
scuole, facendo presente che il numero dei soggetti di cui il provvedi-
mento in esame prevede la stabilizzazione è inferiore al numero reale
dei lavoratori coinvolti. Sottolinea inoltre a tale riguardo le conseguenze
della mancata stabilizzazione sul sistema degli ammortizzatori sociali.

Il relatore AUDDINO (M5S) si riserva di valutare le considerazioni
espresse dalla senatrice Parente.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,50.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1633

L’11ª Commissione permanente,

esaminato il decreto-legge in titolo,
condivisa la finalità del provvedimento di prevedere misure di

straordinaria necessità e urgenza in materia di reclutamento del personale
scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti;

considerato che l’articolo 1 prevede l’indizione, entro il 2019, di
una procedura straordinaria, per titoli ed esami, per il reclutamento di
24.000 docenti nella scuola secondaria di primo e di secondo grado, riser-
vata a docenti precari con specifici requisiti di esperienza nelle scuole sta-
tali, oltre che di formazione;

considerato, altresı̀, che l’articolo 1-quinquies reca una disciplina a
regime in materia di esecuzione dei provvedimenti giurisdizionali che
comportino la decadenza dei contratti di lavoro di docenti stipulati presso
le istituzioni scolastiche statali. Disponendo, in particolare, che, nel caso
in cui i provvedimenti giurisdizionali in questione intervengano dopo il
ventesimo giorno dall’inizio delle lezioni, i contratti di lavoro a tempo in-
determinato o determinato in decadenza siano trasformati in contratti a
tempo determinato, con termine finale fissato al 30 giugno di ciascun
anno scolastico;

apprezzato che l’articolo 2, al comma 5, lettere da a) ad e), e al
comma 5-bis interviene sulla disciplina dettata dalla legge di bilancio
per il 2019 per la stabilizzazione, come collaboratori scolastici, di
11.263 dipendenti delle imprese attualmente impegnate nei servizi di pu-
lizia nelle scuole, con riferimento a soggetti che abbiano almeno 10 anni
di servizio a tempo indeterminato,

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, invitando la
Commissione di merito a valutare l’opportunità di prevedere che lo stan-
ziamento di euro 200 milioni annui di cui all’articolo 1, comma 126, della
legge 13 luglio 2015, n. 107, venga utilizzato dalle istituzioni scolastiche
per finalità diverse dalla valorizzazione del merito del personale docente.
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IGIENE E SANITÀ (12ª)

Mercoledı̀ 11 dicembre 2019

Plenaria

108ª Seduta

Presidenza della Vice Presidente
CANTÙ

La seduta inizia alle ore 19,55.

IN SEDE CONSULTIVA

(1638) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 26 ottobre 2019,
n. 124, recante disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili, appro-

vato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 6ª Commissione. Esame e rinvio)

La relatrice CASTELLONE (M5S) illustra il provvedimento in titolo,
soffermandosi in primo luogo sulle disposizioni che rivestono maggiore
interesse per la Commissione, contenute nell’articolo 45.

Il comma 1 dell’articolo 45 differisce dal 31 marzo 2019 al 31 di-
cembre 2019 il termine entro il quale – ai fini dell’accesso all’aumento,
per il 2020 e il 2021, delle risorse per il finanziamento del Servizio sani-
tario nazionale – deve essere sancita l’intesa sul Patto per la salute 2019-
2021.

Nello stesso articolo 45 la Camera ha aggiunto i commi da 1-bis a
1-quater.

In particolare, il comma 1-bis modifica la disciplina sui limiti annui
di spesa per il personale degli enti ed aziende del Servizio sanitario nazio-
nale.

Al riguardo, la relatrice ricorda che, di recente, l’articolo 11, commi
da 1 a 4-bis, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, ha operato una revisione
della disciplina sui limiti in oggetto. In base a tali norme, i limiti annui
(a decorrere dal 2019) si calcolano applicando, per ogni regione, un incre-
mento annuo rispetto al valore della spesa sostenuta nel 2018 ovvero, se
superiore, rispetto al valore massimo che sarebbe stato consentito nel me-
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desimo 2018 in base alla previgente normativa (secondo la quale il limite
annuo era pari al corrispondente ammontare della spesa per l’anno 2004,
diminuito dell’1,4 per cento); tale incremento è pari, per ogni anno, al 5
per cento dell’incremento del Fondo sanitario regionale rispetto all’eserci-
zio precedente.

La novella di cui al presente comma 1-bis eleva, con esclusivo rife-
rimento al triennio 2019-2021, tale quota a 10 punti percentuali; si pre-
vede, inoltre, per il medesimo triennio, che, qualora nella singola regione
emergano oggettivi ulteriori fabbisogni di personale (rispetto alle suddette
facoltà assunzionali), valutati congiuntamente dal Tavolo tecnico per la
verifica degli adempimenti e dal Comitato paritetico permanente per la ve-
rifica dell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza, possa essere con-
cesso (alla medesima regione) un ulteriore incremento, pari al 5 per cento
dell’incremento del Fondo sanitario regionale rispetto all’anno precedente,
fermo restando il rispetto dell’equilibrio economico e finanziario del Ser-
vizio sanitario regionale.

Resta fermo che dall’anno 2021 tutti gli incrementi percentuali sum-
menzionati sono subordinati all’adozione di una metodologia per la deter-
minazione del fabbisogno di personale.

Il comma 1-ter dell’articolo 45 sopprime, a decorrere dal 2020, le ri-
duzioni, previste dalla norma vigente, relative all’importo ed ai corrispon-
denti volumi d’acquisto – da parte del Servizio sanitario regionale – di
prestazioni sanitarie da soggetti privati accreditati per l’assistenza specia-
listica ambulatoriale e per l’assistenza ospedaliera. Tali riduzioni sono pari
(per ogni anno) a due punti percentuali rispetto alla spesa consuntivata
nell’anno 2011. Il presente comma 1-ter sopprime le riduzioni, facendo
riferimento, come nuovo limite massimo, al totale della suddetta spesa re-
lativa all’anno 2011, fermo restando il rispetto dell’equilibrio economico e
finanziario del Servizio sanitario regionale.

Il successivo comma 1-quater concerne i limiti massimi di età per gli
incarichi di direttore sanitario e di direttore amministrativo degli enti ed
aziende del Servizio sanitario nazionale. Le novelle prevedono che i vi-
genti limiti – i quali escludono i soggetti che abbiano un’età pari o supe-
riore a 65 anni – si computino con riferimento alla data di conferimento
dell’incarico.

Con riguardo ad altri articoli del decreto in conversione, la relatrice
segnala che: l’articolo 15 estende al periodo d’imposta 2020 l’esonero dal-
l’obbligo di fatturazione elettronica (già previsto dalla normativa vigente
per il periodo d’imposta 2019) in relazione a prestazioni sanitarie effet-
tuate nei confronti delle persone fisiche, e prevede inoltre che, a decorrere
dal 1º luglio 2020, i soggetti tenuti all’invio dei dati al Sistema tessera sa-
nitaria adempiano all’obbligo di memorizzazione e trasmissione dei corri-
spettivi esclusivamente mediante memorizzazione elettronica e trasmis-
sione telematica al Sistema suddetto dei dati relativi a tutti i corrispettivi
giornalieri; l’articolo 29 autorizza la costituzione di un fondo, di importo
non superiore a 100.000 euro annui, da destinare alle operazioni di gioco
da parte di agenti sotto copertura, al fine di prevenire il gioco da parte di
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minori, impedire l’esercizio abusivo del gioco con vincita in denaro e con-
trastare l’evasione fiscale e l’uso di pratiche illegali; l’articolo 32-ter di-
spone, con riferimento alle operazioni effettuate dal 1º gennaio 2020, l’ap-
plicazione dell’aliquota IVA ridotta al 5 per cento per i prodotti per la
protezione dell’igiene femminile compostabili o lavabili e per le coppette
mestruali; l’articolo 32-sexies istituisce, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, un fondo per la ristrutturazione e la
riqualificazione energetica delle strutture degli ex ospedali psichiatrici;
l’articolo 59, comma 3, lettera a), e l’elenco 1 allegato prevedono, ai
fini della copertura finanziaria di alcune disposizioni del presente decreto,
una riduzione per il 2019, in termini sia di competenza contabile sia di
autorizzazione di cassa, delle dotazioni di alcuni programmi di spesa: ri-
guardo allo stato di previsione del Ministero della salute, la riduzione con-
cerne: nella misura di 2 milioni di euro il programma 1.1 («Prevenzione e
promozione della salute umana ed assistenza sanitaria al personale navi-
gante e aeronavigante», nell’ambito della missione «Tutela della salute»),
nella misura di 10 milioni il programma 1.7 («Vigilanza sugli enti e sicu-
rezza nelle cure», nell’ambito della summenzionata missione «Tutela della
salute») e nella misura di 2 milioni il programma 3.1 («Indirizzo politico»,
nell’ambito della missione «Servizi istituzionali e generali delle ammini-
strazioni pubbliche»); l’articolo 7 reca disposizioni volte al contrasto delle
frodi nel settore dei carburanti e dei combustibili, anche al fine di tutelare
la salute pubblica; gli articoli 46-bis e 58-octies destinano risorse finanzia-
rie in favore dell’edilizia scolastica (anche per il profilo della sicurezza);
l’articolo 52 concerne agevolazioni finanziarie per l’acquisto di dispositivi
intesi a prevenire l’abbandono di bambini nei veicoli; l’articolo 55-ter, in-
fine, modifica la disciplina di rango regolamentare «sulle misure e sui re-
quisiti dei prodotti fitosanitari per un uso sicuro da parte degli utilizzatori
non professionali».

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE

La PRESIDENTE avverte che la Commissione tornerà a riunirsi alle
ore 9 di domani, giovedı̀ 12 dicembre, per svolgere il seguito dell’esame
del disegno di legge n. 1638.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 20,05.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 11 dicembre 2019

Plenaria

137ª Seduta

Presidenza del Presidente
LICHERI

La seduta inizia alle ore 14.

IN SEDE CONSULTIVA

(1638) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 26 ottobre 2019,
n. 124, recante disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili

(Parere alla 6ª Commissione. Esame e rinvio)

La senatrice FEDELI (PD), relatrice, illustra i contenuti del disegno
di legge in titolo, di conversione del cosiddetto «decreto fiscale» (decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124), che reca disposizioni urgenti in materia fi-
scale e per esigenze indifferibili.

Originariamente composto da 60 articoli, con le modifiche apportate
durante l’esame presso la Camera dei deputati, si compone ora di 89 arti-
coli, suddivisi in 5 capi, concernenti rispettivamente: misure di contrasto
all’evasione fiscale e contributiva e alle frodi fiscali; disposizioni in ma-
teria di giochi; ulteriori disposizioni fiscali; modifiche alla disciplina pe-
nale e amministrativa in materia tributaria; ulteriori disposizioni per esi-
genze indifferibili.

Le norme contenute nel Capo I (articoli 1-22) sono volte al contrasto
all’evasione e alle frodi fiscali. Tali norme agiscono in una serie di ambiti,
tra cui il contrasto alle indebite compensazioni di crediti effettuate tramite
modello F24.

In particolare, l’articolo 1 disciplina l’accollo del debito di imposta
altrui, previsto dallo Statuto del contribuente, stabilendo il divieto del pa-
gamento del debito accollato mediante l’utilizzo in compensazione dei
crediti dell’accollante.

L’articolo 2 prevede una serie di norme che stabiliscono l’esclusione
dei destinatari di provvedimenti di cessazione della partita IVA, ovvero di
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esclusione dalla banca dati dei soggetti che effettuano operazioni intraco-
munitarie, dalla possibilità di avvalersi della compensazione dei crediti.

L’articolo 3, modificato alla Camera, al fine di rafforzare gli stru-
menti per il contrasto delle indebite compensazioni di crediti effettuate
tramite modello F24, consente di compensare per importi superiori a
5.000 euro annui solo a partire dal decimo giorno successivo a quello
di presentazione della dichiarazione o dell’istanza da cui emerge il credito.
L’articolo, inoltre, estende l’obbligo di utilizzare modalità di pagamento
telematiche a tutti i soggetti che intendono effettuare la compensazione
e introduce una specifica disciplina sanzionatoria.

L’articolo 4, interamente sostituito alla Camera, reca una serie di mi-
sure in materia di contrasto all’omesso versamento delle ritenute. In par-
ticolare, dispone l’obbligo per il committente di richiedere all’impresa ap-
paltatrice o affidataria e alle imprese subappaltatrici, obbligate a rila-
sciarla, copia delle deleghe di pagamento relative al versamento delle ri-
tenute ai fini del riscontro dell’ammontare complessivo degli importi ver-
sati dalle imprese. L’articolo inoltre stabilisce che il committente è tenuto
a sospendere il pagamento dei corrispettivi maturati dall’impresa appalta-
trice o affidataria nel caso di mancata trasmissione o nel caso risultino
omessi o insufficienti versamenti. Si estende il meccanismo dell’inver-
sione contabile in materia di IVA (reverse charge) alle prestazioni effet-
tuate mediante contratti di appalto, subappalto, affidamento a soggetti con-
sorziati o rapporti negoziali comunque denominati, che vengono svolti con
il prevalente utilizzo di manodopera presso le sedi di attività del commit-
tente e con l’utilizzo di beni strumentali di proprietà del committente.

Gli articoli da 5 a 8 e da 10 a 12 del decreto, intervengono sulla fi-
liera della distribuzione dei carburanti e sulle accise sui prodotti energe-
tici. Rientrano in tale ambito le norme volte a: limitare i casi di utilizzo
della dichiarazione d’intento per la non applicazione dell’IVA; modificare
i requisiti di affidabilità e onorabilità dei soggetti operanti nei vari pas-
saggi della filiera distributiva; obbligare i depositi fiscali sopra una certa
soglia ad adottare il sistema informatizzato, cosiddetto INFOIL, per la ge-
stione dei prodotti energetici, nonché a trasmettere per via telematica il
documento di accompagnamento doganale per il trasporto di carburanti
e i quantitativi di energia elettrica e di gas naturale trasportati e forniti
ai consumatori finali.

L’articolo 13-ter, aggiunto dalla Camera dei deputati, estende le mag-
giori agevolazioni disposte dal cd. decreto crescita (decreto-legge n. 34
del 2019) per i lavoratori rimpatriati anche ai lavoratori rientrati in Italia
a partire dal 30 aprile 2019 (in luogo di operare per i lavoratori chi si ri-
trasferiscono nel Paese dal 2020), purché risultino beneficiari del regime
per i lavoratori rimpatriati. Viene inoltre istituito il Fondo «Controesodo»,
con dotazione di 3 milioni a decorrere dal 2020, in favore dei lavoratori
rientrati in Italia dal 30 aprile 2019 e destinatari dell’estensione disposta
dall’articolo in commento.

L’articolo 14, in materia di documentazione elettronica delle opera-
zioni, consente alla Guardia di finanza e all’Agenzia delle entrate, a spe-
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cifiche condizioni e limiti, di utilizzare i dati contenuti nei file delle fat-
ture elettroniche. La norma prevede, a tutela della privacy, che siano adot-
tate apposite misure di sicurezza in conformità con il regolamento (UE)
2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo ai
dati personali.

Gli articoli da 18 a 22 intervengono sull’uso del contante, prevedendo
l’incentivazione dei pagamenti elettronici e la trasmissione telematica dei
corrispettivi.

In particolare, l’articolo 18 prevede la progressiva riduzione della so-
glia per l’uso del contante che, dagli attuali 3.000, è destinata a raggiun-
gere 1.000 euro dal 1º gennaio 2022. Al riguardo, si ricorda che, accanto
alle condotte penalmente rilevanti, la normativa interna volta a prevenire e
contrastare le pratiche illecite è dettata principalmente dal decreto legisla-
tivo 21 novembre 2007, n. 231, di attuazione delle normative europee in
tema di antiriciclaggio.

Gli articoli da 19 a 22 escludono dall’imponibile le vincite della lot-
teria degli scontrini e prevedono premi aggiuntivi per i pagamenti elettro-
nici. Inoltre, introducono un sistema di segnalazione per la violazione de-
gli obblighi legati alla lotteria scontrini. L’articolo 22 modificato alla Ca-
mera, introduce un credito d’imposta pari al 30 per cento delle commis-
sioni addebitate per transazioni effettuate con carte di pagamento a decor-
rere dal 1º luglio 2020. Esso è riconosciuto agli esercenti i cui ricavi e
compensi riferiti all’anno d’imposta precedente non eccedano l’importo
di 400.000 euro. L’agevolazione si applica nel rispetto della normativa eu-
ropea sugli aiuti di Stato de minimis.

Con riferimento alla materia dei giochi, il Capo II del decreto-legge
(articoli 24-31) mira, tra l’altro, a contrastare fenomeni illegali: si proro-
gano al 30 giugno 2020 e al 30 settembre 2020 i termini per indire le gare
relative, rispettivamente, alle concessioni di raccolta delle scommesse e
del Bingo (articolo 24); si aumenta, dal 10 febbraio 2020, la misura del
prelievo erariale unico (PREU) sugli apparecchi da intrattenimento (arti-
colo 26); si istituisce il Registro unico degli operatori del gioco pubblico
(articolo 27) e si vieta agli operatori finanziari di trasferire somme di de-
naro ad operatori di gioco illegali che operano sul territorio nazionale (ar-
ticolo 28).

Il Capo III (articoli 32-38-ter) introduce ulteriori norme fiscali, tra
cui la proroga al 30 novembre 2019 del termine per il versamento di
somme dovute per la cosiddetta rottamazione-ter delle cartelle esattoriali
e l’istituzione di un’imposta immobiliare sulle piattaforme marine dal
2020.

In particolare, l’articolo 32 limita il perimetro delle prestazioni didat-
tiche esenti dall’imposta sul valore aggiunto, in ottemperanza alla recente
sentenza della Corte di giustizia dell’Unione europea del 14 marzo 2019
(causa C-449/17), specificando che non vi rientrano gli insegnamenti
per conseguire le patenti di guida B e C1, fatti salvi i comportamenti dif-
formi adottati anteriormente dal contribuente.
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L’articolo 32-bis, introdotto alla Camera al fine di garantire l’adegua-
mento dell’ordinamento alla sentenza della Corte di Giustizia UE del 20
giugno 2019 (causa C-291/18), prevede che, all’articolo 2, comma 4, della
legge n. 28 del 1997, sia espunta la cessione di piattaforme dalle opera-
zioni assimilate alle cessioni all’esportazione (in quanto ricomprese nella
nozione di cessione di navi destinate all’esercizio di attività commerciali),
le quali non rientrano nella base imponibile ai fini dell’IVA. Nella citata
sentenza, la Corte si è pronunciata dichiarando che l’articolo 148, lettere
a) e c), della direttiva 95/7/CE, in materia di IVA sui traffici internazio-
nali, deve essere interpretato nel senso che nell’espressione «navi adibite
alla navigazione in alto mare», che vi compare ai fini dell’esenzione, non
sono ricomprese opere galleggianti, come le piattaforme di perforazione
offshore autoelevatrici del tipo di cui al procedimento principale, che
sono utilizzate in maniera preponderante in posizione immobile, per sfrut-
tare giacimenti di idrocarburi in mare.

L’articolo 32-ter, introdotto alla Camera, dispone l’applicazione del-
l’aliquota IVA ridotta al 5 per cento per i prodotti per la protezione del-
l’igiene femminile compostabili o lavabili e per le coppette mestruali dal
1º gennaio 2020. Al riguardo, si rileva che la direttiva IVA 2006/112/CE,
agli articoli 98 e 99, consente agli Stati membri la facoltà di applicare una
o due aliquote ridotte, per le cessioni di beni e le prestazioni di servizi
delle categorie individuate nell’allegato III della direttiva, tra cui al nu-
mero 3) figurano i prodotti di protezione dell’igiene femminile.

L’articolo 32-quater, introdotto alla Camera, chiarisce il regime fi-
scale dei dividendi corrisposti alle società semplici, introducendo il prin-
cipio di tassazione per trasparenza in capo ai soci. Di conseguenza, il re-
gime fiscale applicabile a tali dividendi segue la natura giuridica dei soci
stessi, variando a seconda che si tratti di persone fisiche, titolari di reddito
d’impresa e soggetti IRES.

L’articolo 38-ter, introdotto alla Camera, prevede l’obbligo di paga-
mento della tassa automobilistica con la piattaforma pagoPA, a decorrere
dal 1º gennaio 2020.

Il Capo IV è costituito dal solo articolo 39, che inasprisce le pene per
i reati tributari, abbassa alcune soglie di punibilità e introduce, in caso di
condanna, la confisca allargata, ossia la confisca dei beni di cui il condan-
nato abbia disponibilità per un valore sproporzionato al proprio reddito. La
confisca allargata è consentita solo in relazione a delitti caratterizzati da
condotte fraudolente. La norma modifica, altresı̀, la disciplina della re-
sponsabilità amministrativa degli enti al fine di prevedere specifiche san-
zioni amministrative ove il reato di dichiarazione fraudolenta sia com-
messo a vantaggio dell’ente. Al riguardo, si ricorda che la direttiva
(UE) 2017/1371 relativa alla lotta contro la frode che lede gli interessi fi-
nanziari dell’Unione mediante il diritto penale – la cui attuazione nell’or-
dinamento è prevista dall’articolo 3 della recente legge di delegazione eu-
ropea 2018 (legge 4 ottobre 2019, n. 117) – demanda agli Stati membri di
prevedere la responsabilità delle persone giuridiche che abbiano tratto be-
neficio dalla consumazione di reati che ledono gli interessi finanziari del-
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l’Unione, qualora tali reati siano stati commessi da parte dei membri api-
cali delle stesse, ovvero a seguito dell’omissione di controlli da parte dei
vertici societari (articolo 6 della direttiva).

Con il Capo V (articoli da 40 a 60) sono introdotte misure di natura
eterogenea, afferenti a diversi settori. Tra queste, si segnala l’articolo 41,
comma 1, che prevede il rifinanziamento, nella misura di 670 milioni di
euro per l’anno 2019, del Fondo di garanzia per le piccole e medie im-
prese (la cui dotazione viene incrementata anche attraverso le risorse
del Programma operativo nazionale (PON) «Imprese e competitività», a
sua volta alimentato da risorse del Fondo europeo per lo sviluppo regio-
nale (FESR) 2014-2020 e da risorse nazionali a titolo di cofinanziamento).
Il comma 2 prevede la concessione di garanzie a titolo gratuito da parte di
ISMEA (Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare) a favore
delle imprese agricole che intendano chiedere finanziamenti per iniziative
di sviluppo delle tecnologie innovative, nel limite di 20.000 euro di costo,
per una spesa complessiva di 30 milioni di euro per l’anno 2019. La
norma specifica che la concessione a titolo gratuito delle garanzie sarà di-
sposta nei limiti previsti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/
2013 sugli aiuti di Stato de minimis.

L’articolo 46-bis, introdotto alla Camera, interviene sulla disciplina
delle risorse dell’otto per mille IRPEF a diretta gestione statale, con par-
ticolare riferimento alla quota parte delle risorse destinate, in base alle
scelte dei contribuenti, agli interventi di ristrutturazione, miglioramento,
messa in sicurezza, adeguamento antisismico ed efficientamento energe-
tico degli immobili adibiti all’istruzione scolastica di proprietà pubblica.

L’articolo 52, modificato nel corso dell’esame alla Camera, prevede,
al comma 1, che le agevolazioni fiscali previste all’articolo 3 della legge
n. 117 del 2018, in materia di introduzione dell’obbligo di installazione di
dispositivi per prevenire l’abbandono di bambini nei veicoli chiusi, siano
concesse nella forma anche di contributo. Il comma 2, novellando il
comma 296 dell’articolo 1 della legge di bilancio per il 2019, prevede l’i-
stituzione presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di un ap-
posito fondo e stabilisce la concessione di un contributo di 30 euro per
ciascun dispositivo di allarme acquistato, fino ad esaurimento delle risorse
complessivamente disponibili pari a 15,1 milioni di euro per l’anno 2019 e
a 5 milioni di euro per l’anno 2020. È stata inoltre differita al 6 marzo
2020 l’applicabilità delle sanzioni per la mancata installazione di disposi-
tivi per prevenire l’abbandono di bambini nei veicoli chiusi.

L’articolo 53 stanzia per l’anno 2019 ulteriori risorse, pari a comples-
sivi 12,9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, per gli in-
vestimenti da parte delle imprese di autotrasporto al fine di accrescere la
sicurezza del trasporto su strada e di ridurre gli effetti climalteranti deri-
vanti dal trasporto merci su strada. Le risorse sono destinate al rinnovo del
parco veicolare delle imprese attive sul territorio italiano che siano iscritte
al Registro elettronico nazionale e all’Albo nazionale degli autotrasporta-
tori. Viene richiamata la conformità al regolamento (CE) n. 595/2009 re-
lativo all’omologazione dei veicoli a motore e dei motori riguardo alle
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emissioni dei veicoli pesanti (Euro VI) e all’accesso alle informazioni re-
lative alla riparazione e alla manutenzione del veicolo, che fissa prescri-
zioni comuni per l’omologazione di veicoli a motore, dei loro motori, e
delle parti di ricambio dei veicoli pesanti (camion, autobus, corriere)
per quanto riguarda le emissioni prodotte.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

(1633) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 ottobre 2019,
n. 126, recante misure di straordinaria necessità ed urgenza in materia di reclutamento
del personale scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti, approvato

dalla Camera dei deputati

(Parere alla 7ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere favorevole sul testo.

Parere in parte contrario, in parte non ostativo con osservazioni, in parte non ostativo sugli

emendamenti)

La senatrice ANGRISANI (M5S), relatrice, dà conto dei contenuti del
decreto-legge n. 126 del 2019, ampiamente modificato durante l’esame
presso Camera dei deputati, conclusosi il 3 dicembre scorso.

Il provvedimento, originariamente composto di 10 articoli, a cui ne
sono stati aggiunti altri 7 nel corso dell’iter presso l’altro ramo del Parla-
mento, reca disposizioni in materia di scuola, dando seguito all’intesa in-
tesa raggiunta tra il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca
e le organizzazioni sindacali il 1º ottobre scorso, e ulteriori disposizioni
relative alle università e alle istituzioni di alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica (AFAM), nonché agli enti pubblici di ricerca.

In particolare, l’articolo 1, in materia di reclutamento e abilitazione
del personale docente scolastico, prevede ai commi da 1 a 16 e al comma
19, l’indizione, entro il 2019, di una procedura straordinaria, per titoli ed
esami, per il reclutamento di docenti nella scuola secondaria di primo e di
secondo grado, riservata a soggetti che hanno svolto – fra gli anni scola-
stici 2008/2009 e 2019/2020 – almeno tre annualità di servizio nelle
scuole secondarie statali, ovvero sono stati impegnati in progetti regionali
di formazione che prevedono attività di carattere straordinario. In tale con-
testo è previsto, per tali soggetti, anche il conseguimento dell’abilitazione
all’insegnamento nello stesso ordine di scuole.

Contestualmente a tale procedura straordinaria, è previsto anche lo
svolgimento di un concorso ordinario per titoli ed esami, sempre per il re-
clutamento di docenti nella scuola secondaria.

Sempre all’articolo 1, il comma 18-ter prevede l’ammissione ai con-
corsi ordinari e alla predetta procedura straordinaria anche dei soggetti
iscritti ai percorsi di specializzazione all’insegnamento di sostegno, a con-
dizione di conseguire il relativo titolo di specializzazione entro il 15 luglio
2020, mentre il comma 18-octies prevede, per i concorsi per la scuola se-
condaria, un punteggio aggiuntivo per chi è in possesso del dottorato di
ricerca.
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Il comma 18-quater prevede l’immissione in ruolo, in via straordina-
ria, di personale docente a tempo indeterminato, su posti vacanti e dispo-
nibili al 31 agosto 2019 per i quali non è stato possibile procedere alle
immissioni in ruolo in considerazione dei tempi di applicazione del pen-
sionamento «Quota 100», attingendo tra i docenti inseriti nelle pertinenti
graduatorie.

Inoltre, i commi da 17 a 17-septies, prevedono che, a decorrere dal-
l’anno scolastico 2020/2021, per la copertura dei posti vacanti e disponi-
bili di personale docente ed educativo, a conclusione delle operazioni di
immissione in ruolo in ciascuna regione, si possa procedere, su istanza de-
gli interessati, mediante scorrimento delle graduatorie di altre regioni.

I commi 18 e 18-bis prevedono che le graduatorie di merito e gli
elenchi aggiuntivi del concorso del 2016 restino validi per un ulteriore
anno, e che i soggetti in graduatoria possano richiedere l’inserimento nelle
graduatorie dei concorsi straordinari non selettivi banditi nel 2018, anche
in regioni diverse da quella della graduatoria di origine.

L’articolo 1-bis autorizza l’avvio, entro il 2020, di un concorso per la
copertura dei posti per l’insegnamento della religione cattolica. Nelle
more, alle immissioni in ruolo si procede utilizzando le graduatorie del
concorso bandito nel 2004.

L’articolo 1-ter prevede l’acquisizione, da parte del personale do-
cente, di competenze relative alle metodologie e tecnologie della didattica
digitale e della programmazione informatica (coding).

L’articolo 1-quater prevede la costituzione di nuove graduatorie pro-
vinciali da utilizzare, in subordine a quelle ad esaurimento, per il confe-
rimento delle supplenze annuali e di quelle fino al termine delle attività
didattiche.

L’articolo 1-quinquies reca disposizioni in materia di contenzioso
concernente il personale docente, stabilendo che, nel caso in cui provve-
dimenti giurisdizionali che comportino la decadenza dei contratti di lavoro
di docenti, stipulati presso le istituzioni scolastiche statali, intervengano
dopo il ventesimo giorno dall’inizio delle lezioni, gli stessi contratti
sono trasformati in contratti a tempo determinato, al fine di salvaguardare
la continuità didattica.

L’articolo 1-sexies prevede, in via transitoria per l’anno scolastico
2019/2020, l’attivazione di un supporto educativo temporaneo nelle scuole
dell’infanzia paritarie comunali che non riescano a reperire, per le sostitu-
zioni, personale docente abilitato.

L’articolo 2, commi 1 e 2, modifica la procedura per il reclutamento
di dirigenti scolastici, sostituendo il corso-concorso selettivo di formazione
con un concorso selettivo per titoli ed esami. Si prevedono, poi, moduli
formativi nei due anni successivi alla conferma in ruolo.

L’articolo 2, commi 3 e 4, autorizza l’avvio di un concorso per l’as-
sunzione, a decorrere da gennaio 2021, di 59 dirigenti tecnici per le fun-
zioni ispettive e, a decorrere dal 2023, di ulteriori 87 dirigenti tecnici.
Nelle more, autorizza l’attribuzione fino al 2020 di 59 incarichi tempora-
nei per le funzioni ispettive.
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I commi 5 e 6 dell’articolo 2 prevedono disposizioni in materia di
stabilizzazione di collaboratori scolastici e in materia di progressione al-
l’area dei direttori dei servizi generali e amministrativi.

L’articolo 3, comma 1, esclude anche i dirigenti scolastici e il perso-
nale ATA dal sistema di verifica biometrica dell’identità e di videosorve-
glianza degli accessi ai fini della verifica dell’osservanza dell’orario di la-
voro, in aggiunta ai docenti e al personale educativo che erano già esclusi.

Gli articoli 4 e 5 prevedono disposizioni di semplificazione in mate-
ria di acquisti funzionali alle attività di ricerca e in materia di chiamata
nel ruolo di professore universitario, mentre l’articolo 6 prevede disposi-
zioni per l’assunzione a tempo indeterminato di personale degli enti pub-
blici di ricerca.

L’articolo 7 prevede che l’insegnamento dell’educazione civica, in-
trodotto dalla legge 20 agosto 2019, n. 92, a decorrere dall’anno scolastico
2020/2021, avvenga senza incremento della dotazione organica.

L’articolo 8 reca disposizioni contabili e, al comma 5, estende l’ap-
plicazione del bonus per la valorizzazione del merito, inizialmente desti-
nato solo ai docenti di ruolo, anche ai docenti con contratto a tempo de-
terminato fino al termine delle attività didattiche (30 giugno) o fino al ter-
mine dell’anno scolastico (31 agosto).

L’articolo 9 reca la copertura finanziaria di alcune delle disposizioni
del decreto-legge recanti oneri, per circa 21 milioni di euro per il 2019, 12
milioni per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, e di 19,7 milioni annui
a decorrere dal 2023.

L’articolo 9-bis prevede l’applicazione del decreto alle regioni a sta-
tuto speciale e nelle province autonome di Trento e Bolzano compatibil-
mente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, mentre l’ar-
ticolo 10 dispone sull’entrata in vigore del decreto-legge.

La relatrice sottolinea, quindi, l’assenza di profili di criticità in ordine
alla compatibilità con l’ordinamento dell’Unione europea e propone l’e-
spressione di un parere favorevole.

Anche per quanto riguarda gli emendamenti presentati al provvedi-
mento non rileva profili di incompatibilità comunitaria, salvo che sugli
emendamenti 1.46 e 1.62, nella misura in cui prevedono la disapplicazione
dei limiti ai contratti a tempo determinato, di cui all’articolo 19 del de-
creto legislativo n. 81 del 2015, per i docenti della scuola paritaria, senza
prevedere alcuna forma alternativa volta a prevenire gli abusi derivanti
dall’utilizzo di una successione di contratti a tempo determinato, come
previsto dalla direttiva 1999/70/CE, relativa all’accordo quadro CES,
UNICE e CEEP sul lavoro a tempo determinato, allegato alla stessa diret-
tiva.

Similmente, l’emendamento 1.64 prevede per gli stessi contratti con
la scuola paritaria una disciplina diversa rispetto a quella del predetto ar-
ticolo 19 del decreto legislativo n. 81 del 2015, stabilendo, tuttavia, un
tempo determinato non superiore a 48 mesi. Tale soluzione sembra porsi,
quindi, come legge speciale rispetto alla citata norma generale e potrebbe
rispondere adeguatamente all’obbligo di prevenire gli abusi derivanti dal-
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l’utilizzo reiterato della contrattazione a termine, previsto dalla citata di-
rettiva 1999/70/CE.

Propone quindi di esprimere un parere contrario sugli emendamenti
1.46 e 1.62 e un parere non ostativo sui restanti emendamenti, con la pre-
detta osservazione inerente l’emendamento 1.64.

La senatrice FEDELI (PD) ricorda che, in base alla direttiva 1999/70/
CE, il superamento dei limiti temporali previsti dalla normativa nazionale
di attuazione impone la conversione del rapporto a termine in rapporto a
tempo indeterminato, cosa che nel settore pubblico richiede lo svolgi-
mento di procedure concorsuali.

Il PRESIDENTE, verificata la presenza del numero legale, pone in
votazione lo schema di parere, allegato al resoconto di seduta.

La Commissione approva.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA DI OGGI E CONVOCAZIONE

ULTERIORE SEDUTA PER DOMANI

Il PRESIDENTE avverte che la seduta già convocata per oggi, mer-
coledı̀ 11 dicembre alle ore 19, non avrà luogo.

Propone di convocare una nuova seduta della Commissione nella
giornata di domani, giovedı̀ 12 dicembre, alla sospensione dei lavori del-
l’Assemblea.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle ore 14,30.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1633

E SUI RELATIVI EMENDAMENTI

La 14ª Commissione permanente, esaminato il disegno di legge in ti-
tolo e gli emendamenti ad esso riferiti,

considerato che il decreto-legge reca disposizioni in materia di
scuola, dando seguito all’intesa intesa raggiunta tra il Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e le organizzazioni sindacali il 1º ot-
tobre scorso, e ulteriori disposizioni relative alle università e alle istitu-
zioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM), nonché
agli enti pubblici di ricerca;

valutato che le disposizioni del decreto-legge non sollevano profili
di criticità in ordine alla compatibilità con l’ordinamento dell’Unione eu-
ropea,

esprime, per quanto di competenza:

a) parere favorevole sul testo del disegno di legge;

b) parere contrario sugli emendamenti 1.46 e 1.62, in quanto pre-
vedono la disapplicazione dei limiti ai contratti a tempo determinato, di
cui all’articolo 19 del decreto legislativo n. 81 del 2015, per i docenti
della scuola paritaria, senza prevedere alcuna forma alternativa volta a
prevenire gli abusi derivanti dall’utilizzo di una successione di contratti
a tempo determinato, come previsto dalla direttiva 1999/70/CE, relativa
all’accordo quadro CES, UNICE e CEEP sul lavoro a tempo determinato,
allegato alla stessa direttiva.

Al riguardo si ricorda che il predetto accordo, allegato alla diret-
tiva 1999/70/CE, non prevede un limite temporale espresso per i contratti
a tempo determinato, ma stabilisce l’obbligo per gli Stati membri di intro-
durre tali limiti al fine di prevenire gli abusi derivanti dall’utilizzo di una
successione di contratti a tempo determinato, fermo restando che le parti
firmatarie dell’accordo riconoscono che i contratti a tempo indeterminato
sono e continueranno ad essere la forma comune dei rapporti di lavoro fra
i datori di lavoro e i lavoratori.

Dispone quindi la Clausola 5, punto 1, dell’accordo che, per preve-
nire gli abusi derivanti dall’utilizzo di una successione di contratti o rap-
porti di lavoro a tempo determinato, gli Stati membri dovranno introdurre,
in assenza di norme equivalenti per la prevenzione degli abusi, una o più
misure relative a: a) ragioni obiettive per la giustificazione del rinnovo dei
suddetti contratti o rapporti; b) la durata massima totale dei contratti o
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rapporti di lavoro a tempo determinato successivi; c) il numero dei rinnovi
dei suddetti contratti o rapporti;

c) parere non ostativo sui restanti emendamenti, con la seguente
osservazione:

– l’emendamento 1.64 prevede per gli stessi contratti con la
scuola paritaria un tempo determinato non superiore a 48 mesi. Tale solu-
zione sembra porsi, quindi, come legge speciale rispetto a quella generale
di cui al citato articolo 19 del decreto legislativo n. 81 del 2015 e po-
trebbe rispondere adeguatamente all’obbligo di prevenire gli abusi deri-
vanti dall’utilizzo reiterato della contrattazione a termine, previsto dalla
citata direttiva 1999/70/CE.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Mercoledı̀ 11 dicembre 2019

Plenaria

Presidenza della Presidente

Emanuela CORDA

La seduta inizia alle ore 8,15.

IN SEDE CONSULTIVA

DL 124/2019: Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili

S. 1638, approvato dalla Camera

(Parere alla 6ª Commissione del Senato)

(Esame e conclusione – Parere favorevole con osservazioni)

La Commissione inizia l’esame del provvedimento.

Il senatore Ruggiero QUARTO (M5S), relatore, ricorda che la Com-
missione ha già esaminato il provvedimento nel corso dell’iter alla Ca-
mera, esprimendo, nella seduta del 20 novembre 2019, un parere favore-
vole con un’osservazione. In particolare, il parere rilevava che il provve-
dimento appare prevalentemente riconducibile alla materia sistema tributa-
rio e contabile dello Stato di esclusiva competenza statale (articolo 117,
secondo comma, lettera e) della Costituzione), che assumono anche rilievo
altre materie di competenza esclusiva come la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali (articolo
117, secondo comma, m) della Costituzione) nonché di competenza con-
corrente come il sostegno all’innovazione dei settori produttivi e le grandi
reti di trasporto e di navigazione (articolo 117, terzo comma della Costi-
tuzione) o residuale regionale come il trasporto pubblico locale (articolo
117, quarto comma della Costituzione).

L’osservazione richiedeva di approfondire la congruità del termine
fissato dall’articolo 47, comma 1, al 2021 per l’individuazione e la prima
applicazione dei livelli adeguati di servizio nel settore del traporto pub-
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blico locale ai fini del riparto delle risorse del fondo nazionale. Infatti, en-
tro il 30 giugno del medesimo anno, si dovrebbe procedere all’emanazione
del decreto di ripartizione delle risorse. Nel rilevare che l’osservazione
non è stata recepita propone che essa sia nuovamente inserita nel parere
che la Commissione è chiamata ad esprimere.

Premettendo che nella relazione si soffermerà sulle modifiche inserite
alla Camera di interesse per la Commissione, rinvia, per un’illustrazione
più esaustiva alla documentazione predisposta dagli uffici.

L’articolo 10-bis amplia l’ambito operativo del cosiddetto «ravvedi-
mento operoso», estendendo a tutti i tributi, inclusi quelli regionali e lo-
cali, alcune riduzioni sanzionatorie. L’articolo 11-bis prevede la destina-
zione di 5 milioni di euro annui, a partire dal 2020, per il finanziamento
delle attività strettamente connesse alla digitalizzazione della logistica del
Paese.

I commi 2-bis e 2-ter dell’articolo 30 estendono agli enti strumentali
delle regioni la disposizione che prevede per gli enti territoriali che, in
caso di apporto ai fondi gestiti dalla società Invimit, almeno il 70 per
cento delle quote sia riconosciuto in favore di detti enti e la restante parte
in denaro. Il comma 2-ter specifica poi che la totalità delle risorse rive-
nienti dalla valorizzazione ed alienazione degli immobili di proprietà degli
enti locali e degli enti pubblici, anche economici, strumentali di ciascuna
regione, trasferiti ai fondi in esame, è destinata alla riduzione del debito
dell’Ente e, solo in assenza del debito, o comunque per la parte eventual-
mente eccedente, a spese di investimento.

L’articolo 32-quinquies dispone l’esenzione dall’IVA dei contributi a
fondo perduto erogati dalla provincia di Bolzano per l’esecuzione delle
opere di urbanizzazione primaria e di allacciamento da parte degli asse-
gnatari di aree destinate all’edilizia abitativa agevolata.

L’articolo 32-sexies istituisce un fondo, con 2 milioni di euro annui
per ciascun anno dal 2020 al 2029, per la ristrutturazione e la riqualifica-
zione energetica delle ex strutture manicomiali. All’individuazione delle
strutture e delle modalità e dei criteri per l’assegnazione delle risorse
del fondo, si provvede con decreto del Ministro dell’economia, d’intesa
(recte: di concerto) con i ministri della salute e dei beni culturali.

Rileva come al riguardo, andrebbe valutata l’opportunità di prevedere
il coinvolgimento della Conferenza unificata nel procedimento di emana-
zione del previsto decreto attuativo, in considerazione del ruolo svolto
dalle regioni nel processo di chiusura delle strutture manicomiali e data
la possibilità di riutilizzo degli immobili che ospitavano tali strutture sul
territorio.

L’articolo 38-bis modifica la disciplina del tributo per l’esercizio
delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente, destinato a pro-
vince e città metropolitane. I criteri e le modalità per assicurare il sollecito
riversamento del tributo agli enti destinatari sono demandati ad uno o più
decreti del Ministero dell’economia e delle finanze da emanare entro il 31
maggio 2020, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città. La norma
prevede che in mancanza dell’intesa i decreti siano comunque emanati
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purché i relativi schemi siano stati sottoposti all’esame della Conferenza
Stato-città almeno trenta giorni prima dell’emanazione.

Segnala come al riguardo andrebbe approfondita la coerenza della di-
sposizione con le caratteristiche dello strumento dell’intesa, che presup-
pongono un’effettiva condivisione di volontà tra Stato ed enti territoriali;
si ricorda inoltre che l’articolo 3 del decreto legislativo n. 281 del 1997
prevede, per l’intesa tra Stato e regioni, una diversa procedura nel caso
in cui l’intesa non sia raggiunta (vale a dire la sottoposizione della que-
stione al Consiglio dei ministri).

L’articolo 38-ter prevede l’obbligo di pagamento della tassa automo-
bilistica con piattaforma pagoPA, a decorrere dal 1º gennaio 2020.

Al riguardo segnala che la norma potrebbe essere suscettibile di ap-
profondimento alla luce delle competenze delle regioni in materia di ri-
scossione e accertamento della tassa stabilite dal decreto ministeriale n.
418 del 1998.

I commi 1-bis e 1-ter dell’articolo 40 autorizzano la spesa di 460 mi-
lioni di euro per investimenti infrastrutturali nella rete ferroviaria nazio-
nale.

All’articolo 42 è stato inserito il comma 1-bis che precisa che, in
tema di affidamento del servizio di tesoreria e di cassa degli enti locali,
nel caso di piccoli comuni, l’affidamento diretto a Poste italiane può es-
sere disposto anche in forma associata, mediante unione di comuni o con-
venzione.

All’articolo 45, il comma 1-bis aumenta il limite di spesa per il per-
sonale degli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale dal 5 al 10
per cento in ciascun anno rispetto all’anno precedente. Il comma 1-ter sta-
bilisce inoltre che dal 2020, per l’assistenza specialistica ambulatoriale e
per l’assistenza ospedaliera, i volumi di acquisto di prestazioni sanitarie
da soggetti privati accreditati siano rideterminati tutti nel valore della
spesa consuntivata nell’anno 2011. Il comma 1-quater prevede che per i
direttori sanitari e amministrativi delle aziende sanitarie locali il requisito
del mancato compimento del sessantacinquesimo anno di età debba sussi-
stere soltanto all’atto del conferimento dell’incarico.

Il comma 1-bis dell’articolo 46 dispone che nei comuni capoluogo di
provincia che abbiano avuto presenze turistiche in numero venti volte su-
periore a quello dei residenti, l’imposta di soggiorno possa essere appli-
cata fino all’importo massimo di 10 euro a notte (rispetto al limite mas-
simo vigente di 5 euro).

Il comma 1-bis dell’articolo 47 esclude, fino al 31 dicembre 2020,
dal divieto di circolazione degli autoveicoli a motore aventi più di 8 posti
con caratteristiche «Euro 0», i minibus e gli autobus già adibiti a trasporto
pubblico locale nelle isole minori aventi particolari specifiche dimensio-
nali.

Al riguardo, poiché all’attuazione della disposizione si dovrà provve-
dere attraverso un’integrazione dei decreti del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti attuativi dell’articolo 1, comma 232 della legge n. 190 del
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2014 (legge di stabilità 2015), che la disposizione novella, andrebbe valu-
tata l’opportunità di un coinvolgimento della Conferenza unificata.

I commi 2-bis, 2-ter e 2-quater dell’articolo 51 prevedono l’acquisi-
zione dei dati delle tasse automobilistiche al sistema informativo del Pub-
blico registro automobilistico. L’Agenzia delle entrate, le regioni e le pro-
vince autonome dovranno far confluire i dati dei propri archivi delle tasse
automobilistiche in tale sistema informativo.

Il comma 5-bis dell’articolo 53 autorizza la spesa di 2 milioni di euro
per il 2020 e di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 per
la valorizzazione del trasporto merci su idrovie interne e per vie fluvio-
marittime.

Il comma 5-ter dell’articolo 53 estende le disposizioni di pagamento
cumulativo della tassa automobilistica, già prevista per i veicoli concessi
in locazione finanziaria, anche alle ipotesi di veicoli concessi in locazione
a lungo termine senza conducente.

Numerose disposizioni intervengono quindi in materia di finanza de-
gli enti territoriali. In particolare, i commi 1-bis e 1-ter dell’articolo 57
rideterminano la dotazione annuale del fondo di solidarietà comunale a
partire dall’anno 2020 con un incremento di 5,5 milioni di euro annui.
Il successivo comma 1-quater estende fino al 2023 l’applicazione della
norma che consente agli enti territoriali di utilizzare senza vincoli di de-
stinazione le risorse derivanti da operazioni di rinegoziazione dei mutui e
dal riacquisto dei titoli obbligazionari stessi. I commi 2 e 2-bis dell’arti-
colo 57 escludono l’applicazione, a decorrere dal 2020, di una serie di di-
sposizioni per il contenimento delle spese delle regioni, delle province
autonome di Trento e Bolzano, degli enti locali e dei loro organismi ed
enti strumentali; i successivi commi 2-ter e 2-quater esonerano definitiva-
mente gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti dall’obbligo di
tenere la contabilità economico-patrimoniale; i commi 2-quinquies e 2-se-

xies prevedono che per il solo anno 2017, nel caso in cui la certificazione
trasmessa sia difforme dalle risultanze del rendiconto di gestione, gli enti
sono tenuti ad inviare una nuova certificazione, a rettifica della prece-
dente, entro il termine perentorio del 31 gennaio 2020; il comma 2-septies

amplia le ipotesi di disapplicazione delle sanzioni previste per gli enti lo-
cali in caso di mancato rispetto del pareggio di bilancio, con riferimento
agli enti locali in stato di dissesto, qualora il mancato raggiungimento del
saldo obiettivo sia diretta conseguenza del pagamento dei debiti residui; il
comma 2-octies prevede che l’Unione nazionale comuni, comunità, enti
montani (UNCEM) organizzi le attività strumentali volte a promuovere
la capacità dei comuni dei territori montani di dare attuazione a recenti
provvedimenti normativi quali la leggi n. 221/2015 (cd. «green economy»)
e n. 158/2017 (valorizzazione dei piccoli comuni) e il decreto legislativo
n. 34/2018 (Testo unico sulle foreste); il comma 2-novies reca un contri-
buto per l’IFEL (Istituto per la finanza e l’economia locale); i commi da
2-decies a 2-quaterdecies prevedono un contributo a favore di comuni in-
teramente confinanti con Paesi non appartenenti all’Unione europea (si
tratta nello specifico del comune di Campione d’Italia); il comma 2-quin-
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quiesdecies esenta le unioni di comuni dal pagamento dell’IRES per en-
trate di carattere commerciale; l’articolo 57-bis proroga le modalità di mi-
surazione della TARI da parte dei comuni sulla base di un criterio medio-
ordinario e non sull’effettiva quantità di rifiuti prodotti; fissa al 30 aprile il
termine di deliberazione delle tariffe TARI per l’anno 2020 e prevede
l’accesso a condizioni tariffarie agevolate per gli utenti domestici che si
trovino in condizioni economico-sociali disagiate; l’articolo 57-ter modi-
fica la disciplina in materia di nomina dei revisori dei conti degli enti lo-
cali; l’articolo 57-quater incrementa l’indennità di funzione dei sindaci dei
comuni fino a 3.000 abitanti e prevede l’attribuzione di una indennità in
favore del presidente di provincia, pari a quella del sindaco del comune
capoluogo, in ogni caso non cumulabile con quella del sindaco; l’articolo
57-quinquies modifica la disciplina per l’adozione della nota metodologica
relativa alla procedura di calcolo e alla stima delle capacità fiscali dei co-
muni, delle province e delle città metropolitane; l’articolo 58-quinquies
modifica la disciplina del metodo normalizzato per la determinazione della
TARI al fine di equiparare (in termini di coefficienti da utilizzare per il
calcolo della tassa) gli studi professionali alle banche e agli istituti di cre-
dito.

L’articolo 58-septies incrementa poi di 40 milioni di euro la dota-
zione relativa all’anno 2019 del fondo per le emergenze nazionali.

L’articolo 58-octies istituisce un’apposita sezione del fondo unico per
l’edilizia scolastica – pari a 5 milioni di euro per il 2019 e a 10 milioni
annui dal 2020 al 2025 – da destinare alla messa in sicurezza e riqualifi-
cazione energetica degli edifici scolastici pubblici. All’individuazione
delle modalità di accesso al fondo si provvede con decreto del Ministro
dell’istruzione da emanare entro 60 giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione.

Segnala, al riguardo, l’opportunità di prevedere forme di coinvolgi-
mento della Conferenza unificata nel procedimento di emanazione del pre-
visto decreto attuativo.

L’articolo 59-bis reca la consueta clausola di salvaguardia delle auto-
nomie speciali.

Con riferimento alle disposizioni già presenti nel testo originario, ri-
corda che l’articolo 27 prevede l’istituzione di un registro unico degli ope-
ratori del gioco pubblico; le modalità di iscrizione al registro e le altre di-
sposizioni attuative relative alla tenuta dello stesso sono rimesse dal
comma 7 a un decreto del Ministro dell’economia. Segnala, al riguardo
l’opportunità di prevedere forme di coinvolgimento della Conferenza uni-
ficata nel procedimento di emanazione del previsto provvedimento attua-
tivo; in base al comma 1 dell’articolo 27 infatti l’istituzione del registro è
finalizzata, tra le altre cose, al perseguimento di un razionale assetto sul
territorio dell’offerta di gioco pubblico, fattispecie che la Corte costituzio-
nale – con la sentenza n. 108/2017 – ha ricondotto, in quanto collegata al
contrasto della ludopatia, alla materia di legislazione concorrente «tutela
della salute».
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Formula quindi una proposta di parere favorevole con osservazioni
(vedi allegato 1).

Il deputato Roberto PELLA (FI), pur apprezzando le richieste di
coinvolgimento della Conferenza unificata e della Conferenza stato città,
dichiara il voto contrario del gruppo di Forza Italia per le ragioni di con-
trarietà al merito del provvedimento già espresse nel corso dell’esame alla
Camera.

Il deputato Francesco ACQUAROLI (FdI) dichiara il voto contrario
del gruppo di Fratelli d’Italia.

La senatrice Sonia FREGOLENT (LEGA) pur apprezzando la richie-
sta di coinvolgimento della Conferenza unificata e della Conferenza Stato-
città, annuncia il voto contrario del suo gruppo poiché il provvedimento
non esprime una linea chiara su quali siano gli intendimenti del governo
in ambito fiscale e poiché, in molte disposizioni, il Parlamento viene svuo-
tato dei propri poteri rinviando la definizione concreta delle misure a
provvedimenti ministeriali attuativi. Lamenta inoltre l’estrema esiguità
delle risorse stanziate, che ammontano a soli 5 milioni di euro, peraltro
escludendo le scuole paritarie che in alcune regioni del Nord, soprattutto
per le scuole materne, suppliscono alla carenza di scuole pubbliche.

La Commissione approva la proposta di parere.

DL 126/2019: Misure di straordinaria necessità ed urgenza in materia di reclutamento

del personale scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti

S. 1633, approvato dalla Camera

(Parere alla 7ª Commissione del Senato)

(Esame e rinvio)

La Commissione inizia l’esame del provvedimento.

La senatrice Bianca Laura GRANATO (M5S), relatrice, ricorda che
la Commissione ha già esaminato il testo originario del provvedimento
nel corso dell’iter alla Camera, esprimendo, nella seduta del 20 novembre
scorso, un parere favorevole con condizione e osservazioni.

Il parere ricordava che il provvedimento risulta riconducibile alla ma-
teria il provvedimento risulta principalmente riconducibile alle compe-
tenze legislative esclusive dello Stato in materia di ordinamento e organiz-
zazione amministrativa dello Stato, determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali e di norme generali
sull’istruzione (art. 117, secondo comma, lettera g), m) ed n) della Costi-
tuzione).

La condizione presente nel parere richiedeva l’inserimento nel testo
di una clausola di salvaguardia delle autonomie speciali alla luce delle
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competenze esclusive di alcune regioni a statuto speciale in materie di
istruzione, competenze che si estendono anche alla materia dei concorsi
del personale scolastico (si pensi per esempio all’assetto in materia delle
province autonome di Trento e di Bolzano).

La condizione è stata recepita, con l’inserimento nel testo dell’arti-
colo 9-bis.

Le due osservazioni vertevano invece sull’articolo 3, comma 2. Il
comma consente agli enti locali con riferimento al trasporto scolastico,
nell’ottica di porre termine a un contenzioso giurisdizionale, di graduare
o stabilire la gratuità della relativa tariffa, in coerenza con la natura di ser-
vizio pubblico essenziale a garanzia del primario diritto allo studio.

In proposito, la prima osservazione richiedeva di chiarire la formula-
zione dell’articolo 3, comma 2, al fine di consentire ai comuni di preve-
dere riduzioni o esenzioni dal pagamento per il trasporto di tutti gli alunni
delle scuole dell’obbligo, e non solo di quelle primarie contestualmente
prevedendo l’istituzione di meccanismi di perequazione finanziaria che
consentano lo svolgimento del servizio anche nei comuni con minori ca-
pacità fiscali.

La seconda osservazione richiedeva di chiarire e, chiarire, e in caso
esplicitare, il carattere di interpretazione autentica, e quindi retroattivo,
della disposizione.

Poiché entrambe le osservazioni non sono state recepite propone di
reinserirle nell’ulteriore parere che la Commissione è chiamata a rendere.

Nel ricordare che soffermerà sulle principali tra le numerose modifi-
che introdotte nel corso dell’esame della Camera, rileva come all’articolo
1 siano stati inseriti i commi da 17-bis a 17-novies. In particolare, con i
commi da 17-bis a 17-septies si prevede che, a decorrere dall’anno scola-
stico 2020/2021, per la copertura, in ciascuna regione, dei posti vacanti e
disponibili di personale docente ed educativo che residuano dopo le con-
suete operazioni di immissioni in ruolo, incluse quelle dei vincitori della
procedura straordinaria prevista dal medesimo articolo, si procede, su
istanza degli interessati, mediante scorrimento delle graduatorie di altre re-
gioni e province. Il comma 17-octies innalza da 3 a 5 anni scolastici di
effettivo servizio, per tutti i docenti destinatari di nomina a tempo indeter-
minato, l’obbligo di permanenza nella scuola di titolarità, a decorrere dal-
l’anno scolastico 2020-2021. Inoltre, il comma 17-novies prevede che le
predette disposizioni non sono derogabili dai contratti collettivi nazionali
e fa salvi i diversi regimi previsti per il personale immesso in ruolo prima
delle immissioni relative all’anno scolastico 2020-2021.

Al medesimo articolo sono stati inseriti i commi da 18-bis a 18-oc-
ties. Il comma 18-bis dispone che i soggetti inseriti nelle graduatorie e ne-
gli elenchi aggiuntivi del concorso del 2016 possono richiedere l’inseri-
mento in una fascia aggiuntiva delle graduatorie dei concorsi straordinari
non selettivi banditi nel 2018, anche in regioni diverse da quella della gra-
duatoria o dell’elenco aggiuntivo di origine. Il comma 18-ter prevede che
siano ammessi con riserva alle selezioni per i posti di sostegno anche i
soggetti iscritti ai percorsi di specializzazione avviati entro la data di en-
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trata in vigore della legge di conversione del decreto-legge. La riserva si
scioglie positivamente solo in caso di conseguimento del relativo titolo en-
tro il 15 luglio 2020. Il comma 18-quater prevede che, in via straordinaria,
sui posti dell’organico del personale docente, vacanti e disponibili al 31
agosto 2019, per i quali non è stato possibile procedere alle immissioni
in ruolo, pur in presenza di soggetti iscritti nelle graduatorie utili, in con-
siderazione dei tempi di applicazione della disciplina relativa alla cd.
«quota 100» sono nominati in ruolo docenti inseriti a pieno titolo nelle
graduatorie valide per la stipula di contratti a tempo indeterminato che
siano in posizione utile per la nomina. In base al comma 18-septies,
alla copertura degli oneri si fa fronte con i risparmi di spesa generati
dal comma 18-sexies che stabilisce che i componenti dei gruppi per l’in-
clusione territoriale degli studenti con disabilità non sono più esonerati
dalle attività didattiche. Il comma 18-quinquies prevede l’incremento, fi-
nanziato dai medesimi risparmi, del fondo «La buona scuola», istituito
dall’articolo 1, comma 202, della legge n. 107/2015. Il comma 18-octies

prevede infine che nei concorsi ordinari per titoli ed esami per posti di
docente di scuola secondaria, in sede di valutazione dei titoli, ai soggetti
in possesso di dottorato di ricerca, è attribuito un punteggio non inferiore
al 20 per cento di quello massimo previsto per i titoli.

L’articolo 1-bis autorizza l’avvio di un concorso per la copertura dei
posti per l’insegnamento della religione cattolica. Nelle more dell’espleta-
mento del concorso alle immissioni in ruolo si procede utilizzando le gra-
duatorie del concorso bandito nel 2004, la cui validità era limitata agli
anni scolastici 2004/2005, 2005/2006 e 2006/2007.

L’articolo 1-ter prevede l’acquisizione da parte del personale do-
cente, di competenze relative alle metodologie e tecnologie della didattica
digitale e della programmazione informatica.

L’articolo 1-quater prevede la costituzione di nuove graduatorie pro-
vinciali da utilizzare per il conferimento delle supplenze annuali e di
quelle fino al termine delle attività didattiche. Inoltre differisce dall’anno
scolastico 2019/2020 all’anno scolastico 2022/2023 il termine a decorrere
dal quale l’inserimento nelle graduatorie di circolo e di istituto può avve-
nire esclusivamente a seguito del conseguimento del titolo di abilitazione
e reca indirizzi per l’aggiornamento delle stesse per posto comune nella
scuola secondaria per il prossimo triennio scolastico.

L’articolo 1-quinquies reca una disciplina a regime in materia di ese-
cuzione dei provvedimenti giurisdizionali che comportino la decadenza dei
contratti di lavoro di docenti stipulati presso le istituzioni scolastiche sta-
tali, disponendo che, nel caso in cui gli stessi provvedimenti intervengano
dopo il ventesimo giorno dall’inizio delle lezioni, i contratti di lavoro a
tempo indeterminato o determinato in decadenza sono trasformati in con-
tratti a tempo determinato.

L’articolo 1-sexies dispone, in via transitoria, l’attivazione di un sup-
porto educativo temporaneo nelle scuole dell’infanzia paritarie comunali
che non riescano a reperire, per le sostituzioni, personale docente abilitato.
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Oggetto di significative modifiche alla Camera sono quindi state le
lettere da a) ad e) del comma 5 dell’articolo 2. Nel testo attuale le dispo-
sizioni modificano la disciplina relativa alla stabilizzazione nel profilo di
collaboratore scolastico del personale delle imprese di pulizia assunto a
tempo indeterminato e impegnato nell’erogazione dei medesimi servizi
per almeno 10 anni. In particolare, differisce dal 1º gennaio al 1º marzo
2020 il termine a partire dal quale i servizi possono essere erogati esclu-
sivamente da parte di personale dipendente appartenente al profilo di col-
laboratore scolastico, e sostituisce alla procedura selettiva per titoli e col-
loquio una prima procedura selettiva per soli titoli. Il comma 5-bis reca la
copertura dei relativi oneri.

La lettera f) del comma 5 dell’articolo 2 autorizza lo scorrimento
della graduatoria riferita alla procedura di stabilizzazione avviata per i la-
voratori titolari di contratti attivati dall’ufficio scolastico di Palermo a se-
guito del subentro dello Stato nei confronti degli enti locali, e prorogati
ininterrottamente, per lo svolgimento di funzioni corrispondenti a quelle
di collaboratore scolastico.

Il comma 1-bis dell’articolo 6 prevede la trasformazione a tempo in-
determinato del rapporto del personale che presso gli enti di ricerca svolga
attività di ricerca e tecnologiche in base ad un contratto di lavoro a ter-
mine o ad un assegno di ricerca. Si prevede che l’ente possa procedere
a tale trasformazione previa procedura selettiva per titoli e colloquio
dopo che il soggetto abbia svolto le suddette attività per un periodo di al-
meno tre anni, anche non continuativi, negli ultimi cinque anni.

Le disposizioni sopra richiamate non appaiono presentare profili pro-
blematici per quello che attiene alle competenze della Commissione par-
lamentare per le questioni regionali.

Formula quindi una proposta di parere favorevole con osservazioni
(vedi allegato 2).

Il deputato Roberto PELLA (FI) nel condividere le osservazioni for-
mulate dichiara che sarebbe necessario chiarire se le previsioni per le
scuole siano valide solo per le scuole statali o anche per le paritarie.

La senatrice Bianca Laura GRANATO (M5S) chiarisce che l’osserva-
zione contenuta nel parere fa riferimento alle sole scuole statali perché ap-
plicarlo anche alle scuole paritarie – che sono scuole «d’elezione» cioè
scelte dai genitori spesso anche in luoghi lontani da quello di residenza
– rappresenterebbe un costo eccessivo per le finanze pubbliche. Peraltro
ritiene che concretamente la questione non si ponga in quanto la riduzione
delle tariffe di trasporto viene compiuta sulla base dell’isee e le scuole pa-
ritarie, in quanto scuole a pagamento, difficilmente annoverano tra gli
iscritti bambini con i requisiti isee previsti.

La senatrice Sonia FREGOLENT (LEGA) ricorda che nei piccoli co-
muni della Lombardia e del Friuli sono rarissime le scuole materne pub-
bliche e dunque questa funzione viene assolta dalle scuole paritarie. I co-
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muni si occupano del trasporto dei bambini a scuola e i genitori pagano
una retta piuttosto bassa. Evidentemente il bambino che frequenta una
scuola vicina a casa va a piedi, peraltro negli ultimi anni sono stati istituiti
i pedibus i genitori o i nonni accompagnano a piedi i bambini, dunque
questo servizio non serve per assecondare i capricci di chi desidera iscri-
vere il figlio in una scuola lontana pur avendo una scuola pubblica sotto
casa.

Il deputato Roberto PELLA (FI) condivide le argomentazioni della
collega Fregolent e chiarisce che il contesto scolastico non è uguale in
tutta Italia. In molte zone i comuni sono privi di scuole statali e dunque
i comuni si trovano costretti ad assolvere un ruolo importante. Ricorda
che si tratta di un servizio che deve essere garantito a tutti.

La senatrice Bianca Laura GRANATO (M5S), relatrice, chiarisce che
la norma è volta a garantire il trasporto scolastico in quanto connesso al
diritto allo studio e dunque soltanto per il segmento obbligatorio. Ricorda
che gli istituti scolastici del sistema integrato per l’educazione 0-6 anni
non fanno parte del sistema obbligatorio. Valuta pertanto assolutamente
irrilevante l’osservazione sollevata.

Il deputato Davide GARIGLIO (PD) nel ricordare che molto proba-
bilmente non sarà possibile apportare alcuna modifica al provvedimento,
segnala che l’istanza avanzata dal collega Pella è di buonsenso e che in-
serirla nel parere rappresenterebbe più che altro un’indicazione di carattere
generale per i futuri legislatori. Ricorda peraltro che nel nostro ordina-
mento, dopo la legge n. 62 del 2000, le scuole paritarie sono equiparate
alle scuole statali. Ricorda che la disposizione deriva da una pronuncia
della sezione regionale della Corte dei conti del Piemonte che aveva di-
chiarato che il servizio doveva essere coperto per intero dalle famiglie e
che personalmente si è impegnato, coinvolgendo anche l’Istituto di studi
sulla finanza locale (IFEL) e l’ANCI, per presentare, nell’ambito dell’e-
same del progetto di legge di riforma del codice della strada, proposte
emendative per affrontare il problema.

Il deputato Roberto PELLA (FI) ringrazia il collega Gariglio per la
ragionevole e condivisibile posizione espressa. Constata invece che la re-
latrice e il gruppo del Movimento 5 stelle non hanno la volontà di com-
prendere che si tratta di un’istanza di buonsenso proveniente dai sindaci.
Per questo annuncia, la presentazione, insieme alla collega Fregolent, di
un parere alternativo che, nelle premesse e nella prima osservazione, so-
stituisce il riferimento alle scuole dell’obbligo con quello alle scuole del-
l’infanzia, primarie e secondarie di primo grado, statali e paritarie. Viene
inoltre soppresso il riferimento ai meccanismi di perequazione (vedi alle-
gato 3).
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La deputata Emanuela ROSSINI (MISTO-MIN.LING.) invita a consi-
derare l’ipotesi di fare riferimento anziché alle scuole materne agli istituti
educativi perché in questi istituti si studia attraverso il gioco.

La senatrice Bianca Laura GRANATO (M5S), relatrice, ribadisce che
le scuole materne non fanno parte dell’obbligo scolastico cui si lega la
possibilità di graduare le tariffe per il servizio di trasporto pubblico.

Emanuela CORDA, presidente, nel porre in votazione la proposta di
parere della relatrice, constata una situazione di confusione che non con-
sente di verificarne l’esito. Anche in considerazione del fatto che da parte
di alcuni deputati è stato equivocato l’oggetto della votazione, ritiene op-
portuno revocarla al fine di consentire ai componenti della Commissione
di valutare appieno le proposte di parere in esame. Poiché ha appena avuto
inizio la seduta del Senato, in cui sono previste votazioni, ritiene quindi
preferibile, in mancanza di obiezioni, rinviare il seguito dell’esame ad al-
tra seduta che sarà convocata compatibilmente con l’andamento dei lavori
della Commissione competente in sede referente e dei lavori delle Assem-
blee di Camera e Senato.

La seduta termina alle ore 9,05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza si è riunito dalle ore 9,05 alle ore 9,10.
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Allegato 1

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 26 ottobre
2019, n. 124, recante disposizioni urgenti in materia fiscale e per

esigenze indifferibili (S. 1638 Governo)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di competenza, il disegno di legge S. 1638
di conversione del decreto-legge n. 124 del 2019, recante disposizioni ur-
genti in materia fiscale e per esigenze indifferibili;

richiamato il parere reso sul provvedimento nel corso dell’esame
alla Camera, nella seduta del 20 novembre 2019;

rilevato che:

il provvedimento appare prevalentemente riconducibile alla materia
sistema tributario e contabile dello Stato di esclusiva competenza statale
(art. 117, secondo comma, lettera e) della Costituzione); assumono anche
rilievo altre materie di competenza esclusiva come la determinazione dei
livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali
(art.117, secondo comma, m) nonché di competenza concorrente come il
sostegno all’innovazione dei settori produttivi e le grandi reti di trasporto
e di navigazione (art. 117, terzo comma) o residuale regionale come il tra-
sporto pubblico locale (art. 117, quarto comma);

l’articolo 27 prevede l’istituzione di un registro unico degli opera-
tori del gioco pubblico; le modalità di iscrizione al registro e le altre di-
sposizioni attuative relative alla tenuta dello stesso sono rimesse dal
comma 7 a un decreto del Ministro dell’economia; al riguardo, andrebbe
valutata l’opportunità di prevedere forme di coinvolgimento della Confe-
renza unificata nel procedimento di emanazione del previsto provvedi-
mento attuativo; in base al comma 1 dell’articolo 27 infatti l’istituzione
del registro è finalizzata, tra le altre cose, al perseguimento di un razionale
assetto sul territorio dell’offerta di gioco pubblico, fattispecie che la Corte
costituzionale – con la sentenza n. 108/2017 – ha ricondotto, in quanto
collegata al contrasto della ludopatia – alla materia di legislazione concor-
rente «tutela della salute»;

l’articolo 32-sexies istituisce un fondo, con 2 milioni di euro annui
per ciascun anno dal 2020 al 2029, per la ristrutturazione e la riqualifica-
zione energetica delle ex strutture manicomiali; all’individuazione delle
strutture e delle modalità e dei criteri per l’assegnazione delle risorse
del fondo, si provvede con decreto del Ministro dell’economia, d’intesa
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con i ministri della salute e dei beni culturali; al riguardo, andrebbe valu-
tata l’opportunità di prevedere il coinvolgimento della Conferenza unifi-
cata nel procedimento di emanazione del previsto decreto attuativo, in
considerazione del ruolo svolto dalle regioni nel processo di chiusura delle
strutture manicomiali e data la possibilità di riutilizzo degli immobili che
ospitavano tali strutture sul territorio;

l’articolo 38-bis modifica la disciplina del tributo per l’esercizio
delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente, tributo destinato
a province e città metropolitane; i criteri e le modalità per assicurare il
sollecito riversamento del tributo agli enti destinatari sono demandati ad
uno o più decreti del Ministero dell’economia e delle finanze da emanarsi
entro il 31 maggio 2020, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città; la
norma prevede che in mancanza dell’intesa i decreti siano comunque ema-
nati purché i relativi schemi siano stati sottoposti all’esame della Confe-
renza Stato-città almeno trenta giorni prima dell’emanazione; al riguardo,
andrebbe approfondita la coerenza della disposizione con le caratteristiche
dello strumento dell’intesa, che presuppongono un’effettiva condivisione
di volontà tra Stato ed enti territoriali;

l’articolo 38-ter prevede l’obbligo di pagamento della tassa auto-
mobilistica con piattaforma pagoPA, a decorrere dal 1º gennaio 2020; al
riguardo, si segnala che la norma potrebbe essere suscettibile di approfon-
dimento alla luce delle competenze delle regioni in materia di riscossione
e accertamento della tassa stabilite dal decreto ministeriale n. 418 del
1998;

come già segnalato nel precedente parere, l’articolo 47, comma 1,
dispone il rinvio al 2020 della riforma del sistema di ripartizione del
Fondo per il trasporto pubblico locale, nonché l’applicazione dal 2021
della ripartizione della quota residua del Fondo sulla base dei livelli ade-
guati di servizio, secondo quanto previsto dall’articolo 27 del decreto-
legge n. 50/2017; al riguardo, andrebbe valutata la congruità del termine
del 2021, considerato che, per la ripartizione della quota residua del
fondo, entro il medesimo 2021 si dovrà provvedere alla definizione da
parte delle regioni dei livelli di servizio sulla base dei quali, entro il 30
giugno del medesimo anno, si dovrebbe procedere all’emanazione del de-
creto di ripartizione delle risorse;

il comma 1-bis dell’articolo 47 esclude, fino al 31 dicembre 2020,
dal divieto di circolazione dei autoveicoli a motore aventi più di 8 posto
con caratteristiche «Euro 0», i minibus e gli autobus già adibiti a trasporto
pubblico locale nelle isole minori aventi particolari specifiche dimensio-
nali; al riguardo, andrebbe valutata l’opportunità di prevedere un coinvol-
gimento della Conferenza unificata nell’ambito del procedimento di ema-
nazione del necessario provvedimento attuativo;

l’articolo 58-octies istituisce un’apposita sezione del fondo unico
per l’edilizia scolastica – pari a 5 milioni di euro per il 2019 e a 10 mi-
lioni annui dal 2020 al 2025 – da destinare alla messa in sicurezza e ri-
qualificazione energetica degli edifici scolastici pubblici; all’individua-
zione delle modalità di accesso al fondo si provvede con decreto del Mi-
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nistro dell’istruzione da emanare entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione; al riguardo, si segnala l’opportunità di preve-
dere forme di coinvolgimento della Conferenza unificata nel procedimento
di emanazione del previsto decreto attuativo;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito, per le ragioni esposte in pre-
messa, l’opportunità di:

– prevedere forme di coinvolgimento della Conferenza unificata
ai fini dell’adozione dei provvedimenti attuativi previsti dall’articolo 27;
dall’articolo 32-sexies; dall’articolo 47, comma 1-bis e dall’articolo 58-oc-

ties;
– approfondire la formulazione dell’articolo 38-bis;
– approfondire il contenuto dell’articolo 38-ter;
– approfondire la congruità del termine fissato dall’articolo 47,

comma 1, al 2021 per l’individuazione e la prima applicazione dei livelli
adeguati di servizio nel settore del traporto pubblico locale ai fini del ri-
parto delle risorse del fondo nazionale.
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Allegato 2

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 ottobre
2019, n. 126, recante misure di straordinaria necessità ed urgenza in
materia di reclutamento del personale scolastico e degli enti di ricerca

e di abilitazione dei docenti (S. 1633 Governo)

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di competenza, il disegno di legge S. 1633
di conversione del decreto-legge n. 126 del 2019, recante misure di straor-
dinaria necessità e urgenza in materia di reclutamento del personale sco-
lastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti;

richiamato il parere reso nel corso dell’esame alla Camera, nella
seduta del 20 novembre 2019;

rilevato che:

il provvedimento risulta principalmente riconducibile alle compe-
tenze legislative esclusive dello Stato in materia di ordinamento e organiz-
zazione amministrativa dello Stato, determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali e di norme generali
sull’istruzione (art. 117, secondo comma, lettera g), m) ed n); in proposito
si richiama la sentenza n. 76/2013 della Corte costituzionale che ha ricon-
dotto alla competenza legislativa esclusiva dello Stato in materia di ordi-
namento e organizzazione amministrativa dello Stato la disciplina del per-
sonale scolastico;

l’articolo 3, comma 2, consente agli enti locali con riferimento al
trasporto scolastico, nell’ottica di porre termine a un contenzioso giurisdi-
zionale, di graduare o stabilire la gratuità della relativa tariffa, in coerenza
con la natura di servizio pubblico essenziale a garanzia del primario diritto
allo studio; come già segnalato nel parere precedentemente reso, appaiono
al riguardo meritevoli di approfondimento due aspetti;

in primo luogo, appare opportuno accedere comunque ad un’inter-
pretazione che consenta ai comuni di prevedere riduzioni o esenzioni dal
pagamento per il trasporto di tutti gli alunni delle scuole dell’obbligo e
non solo per il trasporto degli alunni delle scuole primarie statali, conte-
stualmente prevedendo l’istituzione di meccanismi di perequazione finan-
ziaria che consentano lo svolgimento del servizio anche nei comuni con
minori capacità fiscali, al fine di garantire che il servizio di trasporto,
da ritenersi strettamente connesso con il diritto costituzionale allo studio,
sia omogeneo su tutto il territorio nazionale;
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in secondo luogo andrebbe chiarito e, in caso, esplicitato, il carat-
tere di interpretazione autentica, e quindi anche retroattivo della disposi-
zione;

è stata recepita la condizione contenuta nel precedente parere che
richiedeva l’inserimento nel testo di una clausola di salvaguardia delle
autonomie speciali;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito, per le ragioni esposte in premessa,
l’opportunità di:

– chiarire la formulazione dell’articolo 3, comma 2, al fine di
consentire ai comuni di prevedere riduzioni o esenzioni dal pagamento
per il trasporto di tutti gli alunni delle scuole dell’obbligo, contestual-
mente prevedendo l’istituzione di meccanismi di perequazione finanziaria
che consentano lo svolgimento del servizio anche nei comuni con minori
capacità fiscali;

– sempre con riferimento all’articolo 3, comma 2, chiarire, e in
caso esplicitare, il carattere di interpretazione autentica, e quindi retroat-
tivo, della disposizione.
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Allegato 3

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 ottobre
2019, n. 126, recante misure di straordinaria necessità ed urgenza in
materia di reclutamento del personale scolastico e degli enti di ricerca

e di abilitazione dei docenti (S. 1633 Governo)

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA DELLA SENATRICE
FREGOLENT E DEL DEPUTATO PELLA

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di competenza, il disegno di legge S. 1633
di conversione del decreto-legge n. 126 del 2019, recante misure di straor-
dinaria necessità e urgenza in materia di reclutamento del personale sco-
lastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti;

richiamato il parere reso nel corso dell’esame alla Camera, nella
seduta del 20 novembre 2019;

rilevato che:

il provvedimento risulta principalmente riconducibile alle compe-
tenze legislative esclusive dello Stato in materia di ordinamento e organiz-
zazione amministrativa dello Stato, determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali e di norme generali
sull’istruzione (art. 117, secondo comma, lettera g), m) ed n); in proposito
si richiama la sentenza n. 76/2013 della Corte costituzionale che ha ricon-
dotto alla competenza legislativa esclusiva dello Stato in materia di ordi-
namento e organizzazione amministrativa dello Stato la disciplina del per-
sonale scolastico;

l’articolo 3, comma 2, consente agli enti locali con riferimento al
trasporto scolastico, nell’ottica di porre termine a un contenzioso giurisdi-
zionale, di graduare o stabilire la gratuità della relativa tariffa, in coerenza
con la natura di servizio pubblico essenziale a garanzia del primario diritto
allo studio; come già segnalato nel parere precedentemente reso, appaiono
al riguardo meritevoli di approfondimento due aspetti;

in primo luogo, appare opportuno accedere comunque ad un’inter-
pretazione che consenta ai comuni di prevedere riduzioni o esenzioni dal
pagamento per il trasporto di tutti gli alunni delle scuole dell’infanzia, pri-
marie e secondarie di primo grado, statali e paritarie, e non solo per il tra-
sporto degli alunni delle scuole primarie statali;

in secondo luogo andrebbe chiarito e, in caso, esplicitato, il carat-
tere di interpretazione autentica, e quindi anche retroattivo della disposi-
zione;
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è stata recepita la condizione contenuta nel precedente parere che
richiedeva l’inserimento nel testo di una clausola di salvaguardia delle
autonomie speciali;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito, per le ragioni esposte in premessa,
l’opportunità di:

– chiarire la formulazione dell’articolo 3, comma 2, al fine di con-
sentire ai comuni di prevedere riduzioni o esenzioni dal pagamento per il
trasporto di tutti gli alunni delle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie
di primo grado, statali e paritarie;

– sempre con riferimento all’articolo 3, comma 2, chiarire, e in
caso esplicitare, il carattere di interpretazione autentica, e quindi retroat-
tivo, della disposizione.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Mercoledı̀ 11 dicembre 2019

Plenaria

50ª Seduta

Presidenza del Presidente
MORRA

La seduta inizia alle ore 14,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che della seduta odierna verrà redatto il re-
soconto sommario ed il resoconto stenografico e che, ai sensi dell’articolo
12, comma 2, del Regolamento interno, la pubblicità dei lavori sarà assi-
curata anche attraverso l’attivazione dell’impianto audiovisivo a circuito
chiuso e la trasmissione via web tv della Camera dei deputati.

Sulla richiesta di trasmissione all’autorità giudiziaria di un resoconto stenografico

classificato segreto

Disponendo la prosecuzione dei lavori in regime di segretezza, il
PRESIDENTE, sulla scorta del dibattito avvenuto nel corso dell’Ufficio
di Presidenza, rende noto che è pervenuta richiesta di trasmissione del re-
soconto stenografico relativo ad una audizione che ha avuto luogo presso
la Commissione, con parti segretate.

Intervengono per porre quesiti e svolgere considerazioni i senatori
VITALI (FI-BP), GRASSO (Misto-LeU), SUDANO (IV-PSI), GIAR-
RUSSO (M5S), PEPE (L-SP-PSd’Az), SACCONE (FI-BP) nonché i depu-
tati PAOLINI (Lega) e CANTALAMESSA (Lega).



11 dicembre 2019 Commissioni bicamerali– 89 –

Su proposta del deputato CANTALAMESSA (Lega), il PRESI-
DENTE dispone il rinvio della discussione.

Autorizzazione allo svolgimento di una missione da parte di una delegazione della

Commissione per il compimento di acquisizioni dichiarative a prova testimoniale e

di prelievo documentale

Proseguendo i lavori in regime di segretezza, il PRESIDENTE sotto-
pone la proposta di svolgimento, nella giornata di venerdı̀ 13 dicembre
2019, di una missione da parte di una delegazione della Commissione
per raccogliere dichiarazioni testimoniali ed acquisire documenti. L’inte-
rezza delle attività ivi svolte, in forza della delega conferita, avrà riguardo
alle indagini concernenti l’ideazione, la rivendicazione e la fase esecutiva
della strage di via dei Georgofili e l’insieme degli attentati continentali
che ebbero luogo nel 1993.

La Commissione conviene all’unanimità.

Audizione del Presidente del Tribunale di sorveglianza di Roma, dottoressa Maria

Antonia Vertaldi

Prosegue, in regime di pubblicità, l’attività conoscitiva delle conse-
guenze derivanti dalla sentenza n. 253 del 2019 della Corte costituzionale
con l’audizione della dottoressa Maria Antonia Vertaldi, presidente del
Tribunale di sorveglianza di Roma.

La dottoressa VERTALDI svolge una relazione sulle principali que-
stioni che affliggono il sistema dell’esecuzione penale e sulle relative ipo-
tesi di riforma e aggiornamento normativo.

Interviene il senatore GRASSO (Misto-LeU) a cui la dottoressa VER-
TALDI fornisce i chiarimenti richiesti.

La seduta termina alle ore 15,32.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA

sull’anagrafe tributaria

Mercoledı̀ 11 dicembre 2019

Plenaria

Presidenza del Presidente
Ugo PAROLO

La seduta inizia alle ore 8,40.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Ugo PAROLO, Presidente, comunica che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche mediante la trasmissione in di-
retta streaming, con modalità sperimentale, sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Audizione dell’Amministratore delegato di SOGEI S.p.A, Andrea Quacivi, sul sistema

informativo della fiscalità

(Svolgimento e conclusione)

Ugo PAROLO, Presidente, introduce i temi dell’audizione di Andrea
Quacivi, amministratore delegato di SOGEI Spa, accompagnato da Biagio
Mazzotta, presidente di SOGEI Spa e da Maurizio Verginelli, direttore
Entrate, Riscossione, Guardia di finanza e Dipartimento delle finanze,

di SOGEI Spa.

Biagio MAZZOTTA, Presidente di SOGEI Spa, e Andrea QUACIVI,
amministratore delegato di SOGEI Spa, svolgono una relazione, al ter-
mine della quale prendono la parola, per formulare domande e richieste
di chiarimento, i deputati Carlo GIACOMETTO (FI), Paolo GIULIO-
DORI (M5S) e il senatore Andrea DE BERTOLDI (FDI), ai quali rispon-
dono Andrea QUACIVI, amministratore delegato di SOGEI Spa e Mauri-
zio VERGINELLI, direttore Entrate, Riscossione, Guardia di finanza e
Dipartimento delle finanze, di SOGEI Spa.
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Ugo PAROLO, presidente, nel ringraziare gli intervenuti, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9,20.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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COMITATO PARLAMENTARE

di controllo sull’attuazione dell’accordo di Schengen,
di vigilanza sull’attività di Europol, di controllo

e vigilanza in materia di immigrazione

Mercoledı̀ 11 dicembre 2019

Plenaria

Presidenza del Presidente

Eugenio ZOFFILI

Interviene il ministro degli affari esteri e della cooperazione

internazionale, Luigi DI MAIO.

La seduta inizia alle ore 8,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Eugenio ZOFFILI, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata mediante la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati e successivamente la trasmissione televi-
siva sul canale satellitare della Camera dei deputati.

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva «Gestione del fenomeno migratorio nell’area Schengen, con par-

ticolare riferimento all’attualità dell’Accordo di Schengen, nonché al controllo e alla

prevenzione delle attività transnazionali legate al traffico di migranti e alla tratta di

persone»

Audizione del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, Luigi Di

Maio

(Svolgimento e conclusione)

Eugenio ZOFFILI, presidente, introduce l’audizione.
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Luigi DI MAIO, ministro degli affari esteri e della cooperazione in-

ternazionale, svolge una relazione sui temi oggetto della sua audizione.

Intervengono, per porre domande, formulare osservazioni e richie-
dere chiarimenti, i deputati Giorgio SILLI (Misto-C-10VM), Laura RA-
VETTO (FI), Francesca GALIZIA (M5S), Manuel TUZI (M5S), Flavio
DI MURO (Lega), i senatori Gregorio DE FALCO (Misto), Cristiano
ZULIANI (L-SP-PSd’Az), Marinella PACIFICO (M5S) e Tony Chike
IWOBI (L-SP-PSd’Az).

Luigi DI MAIO, ministro degli affari esteri e della cooperazione in-

ternazionale, replica, a più riprese, alle considerazioni e ai quesiti posti.

Eugenio ZOFFILI, presidente, ringrazia il ministro Di Maio e di-
chiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 9,30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

ERRATA CORRIGE

Nel resoconto sommario delle Giunte e Commissioni n. 282 del 4 dicembre 2019, a

pagina 91, seconda colonna, quinta riga, sostituire le parole: «4 dicembre» con le parole:

«6 e 7 novembre».
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’infanzia e l’adolescenza

Mercoledı̀ 11 dicembre 2019

Plenaria

31ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
PILLON

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, la dottoressa

Monica Micheli, vice presidente e la dottoressa Marianna Giordano, refe-

rente per la regione Campania del Coordinamento italiano dei servizi

contro il maltrattamento e l’abuso all’infanzia (Cismai).

La seduta inizia alle ore 8,40.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE avverte che della seduta odierna verrà redatto il re-
soconto sommario e che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del Regola-
mento del Senato, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto audiovisivo,
con contestuale registrazione audio, e che la Presidenza del Senato ha
fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.

I lavori della Commissione, che saranno oggetto di registrazione, po-
tranno essere quindi seguiti – dall’esterno – sia sulla web TV Camera che
su quella del Senato.

Non essendovi osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adot-
tata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle forme di violenza fra i minori e ai danni di

bambini e adolescenti: audizione di rappresentanti del Coordinamento italiano dei

servizi contro il maltrattamento e l’abuso all’infanzia (CISMAI)

Prosegue la procedura informativa, sospesa nella seduta del 27 no-
vembre.
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Il PRESIDENTE ringrazia le audite per la disponibilità a partecipare
ai lavori della Commissione e a fornire il loro contributo sulle questioni
afferenti alla violenza tra i minori e ai danni di bambini e adolescenti.
Dà quindi la parola alla dottoressa Monica Micheli.

La dottoressa MICHELI, dopo aver ringraziato la Commissione per la
possibilità offerta alla propria associazione di intervenire nell’ambito dei
lavori della indagine conoscitiva sui temi della violenza, sottolinea
come gli abusi nei confronti dei minori siano, come ha riconosciuto l’Or-
ganizzazione mondiale della sanità, un problema di salute pubblica e come
le conseguenze a breve e a lungo termine sulle vittime siano conosciute in
misura sempre più approfondita ed investano non solo la sfera emotiva e
relazionale, ma anche quella somatica e organica. Purtroppo, a fronte di
conoscenze sempre più estese in ordine alla necessità di contrastare la vio-
lenza e di prevenirla, si osservano alcuni casi di mancato funzionamento
del sistema di protezione. Si registrano in particolare tutta una serie di oc-
casioni mancate: la prevenzione non organica, l’assenza di un Piano nazio-
nale infanzia, la disomogeneità nell’organizzazione dei servizi per l’infan-
zia e le diseguaglianze di protezione e cura tra Nord e Sud del Paese.
L’audita sottolinea quindi come il Cismai ritenga assolutamente necessari
alcuni interventi correttivi finalizzati ad assicurare una più piena preven-
zione dei fenomeni di violenza ai danni dei minori.

In questo contesto un ruolo di indubbio rilievo è rivestito dalla esi-
genza di intervenire contemporaneamente sulla protezione dei bambini e
sul recupero della genitorialità. La famiglia, intesa come luogo di cura
e accudimento primario dei figli, va sostenuta e aiutata, con adeguati in-
terventi economici, sociali, psicologici ed educativi, per garantire loro una
crescita sana e armonica. Le situazioni di inadeguatezza genitoriale, che
possono provocare violenza e sofferenza nei figli, sono spesso legate a
condizioni di fragilità personale e relazionale, che vanno supportate in
un processo di aiuto ai genitori, finalizzato al recupero delle loro compe-
tenze. Solo laddove si sia in presenza di situazioni gravi e irrecuperabili,
che mettono a rischio il benessere del minore, e/o creano danni al percorso
evolutivo è necessario agire attivando specifici progetti di genitorialità al-
ternativa temporanei o definitivi quali l’affidamento del minore ad una
casa famiglia o il suo collocamento presso una famiglia affidataria.

Particolare attenzione merita anche la problematica connessa ai casi
di violenza assistita da maltrattamento sulle madri, in relazione ai quali,
come rilevato in un apposito recente documento redatto dal Cismai, è ne-
cessario attivare interventi specifici di protezione e cura.

Dopo aver svolto alcune considerazioni sulla importanza di effettuare
un monitoraggio attento delle risorse destinate all’accoglienza si sofferma
sul tema dell’abuso sessuale. In proposito rileva come le più recenti ricer-
che nazionali ed internazionali mostrino che l’abuso sessuale nei confronti
dei bambini è un fenomeno largamente diffuso e, nello stesso tempo, gran-
demente sottostimato e scarsamente affrontato. Quando il minorenne, pre-
sunta vittima di abuso sessuale, deve affrontare il contesto giudiziario ha
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diritto ad avere assistenza affettiva e psicologica fin dalla primissima fase
del procedimento, attraverso operatori specializzati a fornire assistenza e
sostegno psicologico. In tema di abuso il Cismai ha redatto un documento
specifico, la «Dichiarazione di consenso in tema di abuso sessuale all’in-
fanzia». Sottolinea quindi come la psicoterapia dei bambini traumatizzati
sia una priorità sociale e sanitaria che va perseguita e sostenuta. Curare il
trauma consente anche di prevenire i danni a lungo termine che possono
produrre nel tempo sintomatologie gravi con effetti psicologici e sociali
devastanti. Dopo aver svolto alcuni rilievi sulle problematiche connesse
alle separazioni gravemente conflittuali si sofferma sul tema della violenza
fra pari, segnalando la recente approvazione da parte dell’Assemblea dei
soci del Cismai di un documento dal titolo «Requisiti minimi degli inter-
venti per la presa in carico delle vittime e degli autori di cyberbullismo».

La dottoressa GIORDANO, ad integrazione di quanto riferito dalla
vice presidente, svolge alcune considerazioni sulle dimensioni del feno-
meno della violenza nella specifica realtà della Regione Campania.

Pur non essendoci dati specifici a livello territoriale per le difficoltà
nella rilevazione e nel monitoraggio, si rileva una diffusione della vio-
lenza all’interno delle famiglie e sul territorio, spesso mascherata sotto
la coperta della povertà. A suo parere se è vero che la povertà può ampli-
ficare il rischio del maltrattamento perché i genitori sono provati dalle ne-
cessità materiali, è altrettanto vero che vi sono numerose famiglie in con-
dizione di indigenza che sono invece attente ai bisogni dei figli. Pertanto
gli interventi di protezione non scaturiscono dalla povertà, ma da una con-
comitanza di condizioni – di cui quello economico è solo uno – che ren-
dono l’ambiente familiare mal sicuro.

Si sofferma quindi sull’impatto che nello sviluppo dei minori esercita
la presenza di contesti segnati dalla criminalità organizzata in cui le logi-
che della sopraffazione fisica e psicologica segnano non solo gli affari cri-
minali, ma anche le pratiche educative e le relazioni interpersonali fami-
liari ed amicali. Ritiene in proposito che la posizione del Tribunale per i
minorenni di Reggio Calabria andrebbe approfondita per capire quanto sia
importante esplicitare che vivere in una famiglia francamente mafiosa rap-
presenti un’esperienza di maltrattamento per i figli. Segnala inoltre come
anche il Tribunale per i Minorenni di Napoli sia intervenuto per tutelare i
bambini coinvolti in tenera età in azioni criminali ed esposti a relazioni
violente e prevaricanti oltre che ad un clima segnato dall’intimidazione.

Dopo aver svolto alcune considerazioni sulla questione dei bambini
migranti, lamenta la presenza di alcune evidenti carenze nel sistema di
protezione. Un aspetto centrale è la questione dell’infrastrutturazione dei
servizi sociali, segnata da carenze degli organici e precarietà.

Una particolare attenzione deve essere prestata, poi, agli insegnanti e
agli educatori delle comunità e del territorio che sono spesso lasciati soli
nell’esercizio del loro lavoro di «prime antenne» dei sintomi dell’abuso.
La tristissima storia delle insegnanti di Giuseppe il bambino di Cardito uc-
ciso dal compagno della madre deve portare – secondo l’audita – a delle



11 dicembre 2019 Commissioni bicamerali– 97 –

riflessioni e all’adozione di procedure che sostengano gli adulti ad assu-
mere le proprie responsabilità. La prevenzione del maltrattamento e la
cura delle vittime in Campania – come nel Paese – richiede misure di si-
stema sostenute da finanziamenti stabili e duraturi, associate alla capacità
di programmazione e gestione.

La dottoressa MICHELI prende brevemente la parola per ribadire, in
conclusione, l’esigenza che le istituzioni italiane, nazionali e locali, assu-
mano l’obiettivo che la violenza non è solo un problema di salute pubblica
di straordinarie dimensioni al quale le politiche della salute devono dare
un’assoluta priorità, ma anche un problema sociale, economico, educativo,
giuridico, ed ancora di più una fondamentale questione di sensibilità cul-
turale collettiva e, non ultimo, un problema di diritti umani. Accanto ad
un sistema nazionale di monitoraggio, il Cismai da anni sostiene la neces-
sità di mettere in campo un programma di prevenzione e protezione dei
bambini dalla violenza con un approccio intersettoriale e interdisciplinare
che si rivolga a vari livelli istituzionali.

Il presidente PILLON dichiara aperto il dibattito. Dà quindi la parola
alla senatrice Maria Laura MANTOVANI (M5S), la quale chiede alle au-
dite di chiarire se e quali protocolli siano seguiti dagli specialisti aderenti
al Cismai nell’ascolto dei minori presunte vittime di abuso. Chiede ancora
di precisare se, con riguardo ai metodi e ai protocolli seguiti in concreto
dagli operatori, il Coordinamento porti avanti attività formative e conve-
gnistiche.

L’onorevole SIANI (PD) si sofferma dapprima sulla questione della
formazione degli operatori, in particolare degli insegnanti e dei pediatri.
In proposito chiede alle audite se ritengano opportuna la istituzione di ap-
posite strutture alle quali docenti e medici possono rivolgersi, laddove so-
spettino la sussistenza di abusi ai danni di minori. Particolarmente utile è,
a suo parere, l’istituzione di un Osservatorio sul fenomeno, finalizzato so-
prattutto a favorire l’emersione dei numerosi casi di abuso che restano
sommersi. Sarebbe auspicabile, prima di procedere al finanziamento di ap-
posite iniziative, acquisire puntuali dati sul fenomeno.

Si sofferma quindi sulla delicata problematica connessa alla educa-
zione dei minori in contesti di criminalità organizzata, chiede in proposito
se non sia opportuno procedere in ogni caso, a prescindere dalla sussi-
stenza di abusi specifici, all’allontanamento dei minori figli di genitori ap-
partenenti ad organizzazioni di stampo mafioso.

La dottoressa MICHELI risponde ai quesiti posti dalla senatrice Man-
tovani rilevando come non vi sia un «metodo ufficiale». Il Cismai ha ri-
tenuto – come ricordato – di elaborare, in linea con un’autorevole lettera-
tura scientifica, un apposito documento, la Dichiarazione di consenso in
tema di abuso sessuale, il quale fornisce linee guida per gli interventi degli
operatori psico-socio-sanitari in relazione ai casi di abuso sessuale ai mi-
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nori. L’attività formativa svolta dal Cismai è quindi basata su queste linee
guida e su queste buone prassi.

La dottoressa GIORDANO sottolinea come sebbene previsti dalle li-
nee guida del 2005 della Regione Campania appositi servizi in tema di
abuso presso i consultori non siano stata mai attivati, tranne che nel
caso del Consultorio Toniolo di Napoli. Relativamente al collocamento
fuori famiglia dei minori figli di membri di organizzazioni criminali di
stampo mafioso ritiene che si debba procedere comunque ad una valuta-
zione caso per caso. Bisogna in generale evitare che questi bambini ven-
gano trattati come «pentiti di camorra» e strappati alle proprie famiglie di
origine, anche a fronte di situazioni nelle quali magari uno dei due geni-
tori, in genere la madre, mostra serie preoccupazioni e riserve sulla futura
affiliazione criminale dei propri figli.

Il presidente PILLON (L-SP-PSd’Az) esprime preliminarmente una
profonda preoccupazione sull’operato del Cismai, in ragione dei legami,
confermati da puntuali notizie di cronaca, fra il Cismai e il dottor Claudio
Foti e il Centro studi Hansel e Gretel, implicati nell’inchiesta «Angeli e
Demoni», e in relazione ai quali è mancata una presa di distanza netta
da parte del Cismai. Profonda preoccupazione desta anche la chiara scelta
del Cismai di non aderire alle linee guida previste dalla Carta di Noto e
nella decisione di optare per un approccio dichiaratamente colpevolista so-
prattutto nei confronti dei genitori e delle famiglie di origine.

Chiede quindi alle audite di chiarire per quanto tempo e con quali
modalità si sia sostanziata questa innegabile collaborazione con il dottor
Foti e il su citato Centro studi e per quali ragioni e in quale momento
tale collaborazione si sia eventualmente interrotta. Domanda poi per quale
ragione il Cismai non abbia ritenuto di sconfessare apertamente l’operato
e i metodi seguiti dal dottor Foti, optando invece per una evidente mini-
mizzazione e una sostanziale negazione dell’esistenza di un pericoloso
«metodo Bibbiano» in materia di affidi di minori. Chiede quindi se su
tale scelta non sia in atto un ripensamento da parte del Cismai.

Ancora, chiede alle audite se abbiano qualcosa da dichiarare in me-
rito ad alcune intercettazioni riportate sulla stampa, nelle quali il dottor
Foti afferma la necessità di «avvicinare» il direttivo del Cismai per otte-
nerne «protezione» nell’ambito della inchiesta che lo vede coinvolto.

Domanda infine se il Cismai abbia intenzione di rivedere la propria
posizione e di aderire alla Carta di Noto.

L’onorevole SIANI (PD) ritiene inopportuno l’intervento testè svolto
dal presidente Pillon, il quale si sta sostanziando in una arringa su una vi-
cenda alimentata da una non del tutto fondata campagna mediatica. I re-
centi sviluppi processuali della vicenda, legata al sistema degli affidi nei
Comuni della Val d’Enza mostrano come non esista un sistema Bibbiano,
ma si sia tutt’al più in presenza di alcuni singoli isolati episodi di «cattiva
gestione». La Commissione parlamentare per l’infanzia e l’adolescenza
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non deve diventare l’occasione per alimentare campagne informative so-
stanzialmente diffamatorie e non basate su evidenze fattuali che devono
essere provate nelle dovute sedi giudiziarie.

Dopo un breve dibattito, nel quale intervengono il presidente PIL-
LON e l’onorevole SIANI (PD), prende la parola la dottoressa MICHELI,
la quale sottolinea come il direttivo del Cismai non sia mai stato destina-
tario di pressioni da parte del dottor Foti o di altri soggetti coinvolti nella
inchiesta giudiziaria sugli affidamenti nei comuni della Val d’Enza.

Per quanto concerne questa specifica vicenda il Cismai ha ritenuto di
sospendere cautelativamente alcuni associati coinvolti, rinviando comun-
que ogni valutazione o presa di posizione al completamento dell’attività
della magistratura. Relativamente ai rapporti con il dottor Foti fa presente
che da oltre tre anni questi non è più socio del Cismai.

In merito alla mancata adesione alla Carta di Noto, evidenzia come i
principi dettati nella Dichiarazione di consenso non siano in contrasto con
essa. Si tratta di due documenti che si rivolgono a distinti destinatari: ope-
ratori forensi nel caso della Carta di Noto, operatori psico-socio sanitari
nel caso della Dichiarazione di consenso. Una netta divergenza fra i
due documenti si rinviene unicamente nella «tempistica» dell’intervento
sul minore abusato. Secondo la Carta di Noto ogni intervento deve essere
rinviato alla conclusione delle vicende processuali. Diversamente per la
Dichiarazione di consenso è importante intervenire anche prima che il pro-
cesso si sia concluso, al fine di garantire una immediata protezione del mi-
nore. L’adesione ai principi e alle linee guida della Dichiarazione di con-
senso non significa in alcun modo adesione ad un approccio di tipo col-
pevolista. Tutta l’attività svolta dal Cismai e dai suoi soci è finalizzata
non solo alla tutela dei minori abusati, ma anche al recupero e al sostegno
dei genitori e delle famiglie di origine.

Il presidente PILLON (L-SP-PSd’Az) pone ulteriori quesiti sulle linee
guida dettate nella Dichiarazione di consenso del Cismai e in particolare
sulla sostanziale presunzione di sussistenza dell’abuso e sullo scarso
ascolto riservato agli adulti. Rileva inoltre l’inopportunità che il minore
abusato venga seguito a livello psicologico dallo stesso esperto che ha ri-
tenuto di diagnosticare l’abuso.

La dottoressa MICHELI ritiene che non vi sia nessuna ragione osta-
tiva a che il minore sia seguito nel suo percorso psicologico- terapeutico
dallo stesso esperto che ne ha fatto la valutazione. Dopo aver sottolineato
la innegabile diffusione del fenomeno – in larga parte sommerso – degli
abusi in ambito domestico, osserva come le linee guida, differentemente
da quanto affermato dal senatore Pillon, prevedano di tenere in considera-
zione e di ascoltare gli adulti.

La dottoressa GIORDANO replica quindi ad una ulteriore richiesta di
chiarimento sui dati relativi alla violenza domestica ai danni di minori po-
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sta dal presidente Pillon, sottolineando fra le altre come le dimensioni di
questo fenomeno e della sua scarsa emersione siano dimostrate dalla cir-
costanza per la quale, a distanza di molti anni, tanti adulti, seguiti in per-
corsi psicologici, denunciano di aver subito abusi.

La dottoressa MICHELI sottolinea come anche la diffusione di di-
sturbi alimentari, bulimia e anoressia in particolare, in molti casi sia il sin-
tomo di maltrattamenti subiti in ambito familiare.

In merito alla questione Bibbiano ribadisce che il Cismai prima di
esprimersi in modo ufficiale sui fatti ivi verificatisi ritiene necessario at-
tendere un chiaro pronunciamento dell’autorità giudiziaria.

Il presidente PILLON prende nuovamente la parola per chiedere alle
audite se, alla luce di numerosi fatti di cronaca, non solo circoscritti ai co-
muni della Val d’Enza, che hanno visto coinvolti affiliati del Coordina-
mento, il Cismai non intenda ripensare il proprio «sistema».

La dottoressa MICHELI precisa che non vi è un «sistema Cismai». Il
Coordinamento non svolge infatti alcuna opera di indottrinamento dei sog-
getti e dei centri ad esso affiliati. Non esiste neppure un metodo unico e
immutabile: esso infatti cambia anche in relazione ai progressi della lette-
ratura scientifica.

Dopo una richiesta di precisazione da parte del presidente PILLON in
merito all’articolo 9 dello Statuto del Cismai, interviene la senatrice Maria
SAPONARA (L-SP-PSd’Az), la quale, oltre a ribadire la assoluta perti-
nenza dei quesiti del collega Pillon, evidenzia come le questioni poste
siano suffragate non solo da notizie di cronaca, ma anche da numerose te-
stimonianze dirette di famiglie coinvolte in vicende di ingiustificati allon-
tanamenti di minori. Non si tratta di voler processare in questa sede i ver-
tici del Cismai, ma semplicemente di fare chiarezza su un tema delicato e
di grande attualità e interesse. È un dato innegabile l’elevato numero di
affidamenti etero familiari che si sono registrati in questi ultimi anni
nei comuni della Val d’Enza.

La dottoressa MICHELI osserva come quest’ultima affermazione non
sia stata confermata dal presidente del – competente – Tribunale per i mi-
norenni di Bologna. È indubbio che si possano essere verificati degli epi-
sodi di non corretta applicazione della normativa in materia di affida-
menti, ma è, a suo parere, rischioso mettere in discussione l’intero si-
stema.

Il presidente PILLON (L-SP-PSd’Az) domanda alle audite come sia
possibile che il Cismai non si sia reso conto degli abusi che venivano per-
petrati da alcuni soggetti affiliati. In proposito osserva come i danni sui
minori provocati dai falsi abusi siano altrettanto gravi di quelli provocati
dagli abusi reali.
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La dottoressa MICHELI ribadisce come il ruolo del Cismai sia so-
stanzialmente di formazione e di coordinamento e non certo di carattere
ispettivo.

La dottoressa GIORDANO sottolinea come queste campagne media-
tiche abbiano finito per alimentare un clima di diffusa sfiducia nei con-
fronti dei servizi sociali con evidenti gravi ricadute sulla sicurezza e sulla
protezione di tanti minori. Evidenzia inoltre come i falsi abusi non siano
paragonabili in termini numerici a quelli realmente perpetrati.

La senatrice Maria Laura MANTOVANI (M5S) chiede alle audite se
non ritengano che il sistema meriti un complessivo ripensamento, soprat-
tutto con riguardo alla amministrazione della giustizia minorile e alla pre-
senza di evidenti situazioni di conflitto di interesse dei giudici onorari.

Le dottoresse MICHELI e GIORDANO replicano alla senatrice Man-
tovani sottolineando come la presenza di giudici non togati nella compo-
sizione dei Tribunali per i minorenni rappresenti un valore aggiunto, pro-
prio finalizzato a supportare l’organo giurisdizionale nell’amministrazione
della delicata giustizia minorile. L’attività dei giudici onorari peraltro è
svolta nel rispetto di puntuali criteri professionali e deontologici.

Sulla questione dei possibili profili di conflitto di interessi si svolge
un breve dibattito nel quale prendono la parola il Presidente PILLON, la
dottoressa GIORDANI, la senatrice Maria SAPONARA (L-SP-PSd’Az) e
la senatrice Maria Laura MANTOVANI (M5S).

Replicando infine ad una ulteriore richiesta di chiarimento del presi-
dente Pillon, la dottoressa MICHELI fa presente che il Cismai ha quere-
lato le testate giornalistiche che hanno riportato le notizie diffamatorie ri-
chiamate dal presidente.

Il PRESIDENTE nel prendere atto che non vi sono ulteriori domande
o richieste di intervento, dichiara conclusa l’audizione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE avverte che con riguardo alla missione di Londra in
programma dal 9 all’11 gennaio sono arrivate oltre alla propria, anche le
adesioni delle senatrici Paola Binetti, Maria Grazia D’Angelo, Maria
Laura Mantovani e dei deputati Veronica Giannone e Siani.

La seduta termina alle ore 9,55.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Mercoledı̀ 11 dicembre 2019

Plenaria

Presidenza del Presidente
Raffaele VOLPI

La seduta inizia alle ore 13,45.

SULL’ORGANIZZAZIONE DEI LAVORI

Esame della proposta di Relazione sulle politiche e gli strumenti per la protezione

cibernetica e la sicurezza informatica, a tutela dei cittadini, delle istituzioni, delle

infrastrutture critiche e delle imprese di interesse strategico nazionale

(Esame e conclusione)

Raffaele VOLPI, Presidente, dopo avere introdotto la seduta, dà la
parola al deputato Vito, relatore sul provvedimento all’ordine del giorno.

Il deputato Elio VITO, relatore, illustra la proposta di Relazione.

Intervengono, per svolgere osservazioni e proporre integrazioni, Raf-
faele VOLPI, Presidente, i senatori Francesco Castiello (M5S) e Adolfo
URSO (FdI), il deputato Antonio Zennaro (M5S), e il senatore Paolo Ar-
rigoni (Lega).

Il deputato Elio VITO, relatore, fornisce alcuni chiarimenti e illustra
le modifiche al testo, secondo le proposte emerse dal dibattito.

Raffaele VOLPI, Presidente, pone in votazione la proposta di Rela-
zione, come da ultimo riformulata.

Il comitato approva all’unanimità la proposta di Relazione al Parla-
mento, che sarà stampata come Doc. XXXIV, n. 1.
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Raffaele VOLPI, Presidente, rende alcune comunicazioni, su cui in-
tervengono il senatore Adolfo Urso (FdI) e il deputato Elio Vito (FI).

La seduta termina alle ore 14,50.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione

Mercoledı̀ 11 dicembre 2019

Plenaria

Presidenza del Presidente
Nicola STUMPO

La seduta inizia alle ore 8,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Nicola STUMPO, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche attraverso la trasmissione tele-
visiva sul canale satellitare della Camera dei deputati e la trasmissione di-
retta sulla web-tv della Camera dei deputati.

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva in materia di semplificazione dell’accesso dei cittadini ai servizi

erogati dal Servizio Sanitario Nazionale

Audizione del Ministro della salute Roberto Speranza

(Svolgimento e conclusione)

Nicola STUMPO, presidente, introduce l’audizione.

Roberto Speranza, Ministro della salute, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed osservazioni i senatori Angela
Anna Bruna PIARULLI (M5S), i deputati Mauro D’ATTIS (FI), Massimi-
liano DE TOMA (M5S), Romina MURA (PD), Marco LACARRA (PD) e
Nicola STUMPO, presidente.

Roberto Speranza, Ministro della salute, si impegna a rispondere per
iscritto ai quesiti posti.
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Nicola STUMPO, presidente, ringrazia il Ministro Speranza per la re-
lazione svolta.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 9,15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’attuazione del federalismo fiscale

Mercoledı̀ 11 dicembre 2019

Plenaria

Presidenza del Presidente

Cristian INVERNIZZI

Interviene il Ministro per il Sud e la Coesione territoriale, Giuseppe

Luciano Calogero Provenzano.

La seduta inizia alle ore 8,40.

AUDIZIONI

Audizione del Ministro per il Sud e la Coesione territoriale, Dott. Giuseppe Luciano

Calogero Provenzano, su attuazione e prospettive del federalismo fiscale e sulle pro-

cedure in atto per la definizione delle intese ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,

della Costituzione

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del Regolamento della Camera, e con-

clusione)

Cristian INVERNIZZI, Presidente, avverte che la pubblicità dei la-
vori della seduta odierna sarà assicurata anche attraverso la trasmissione
televisiva sul canale satellitare della Camera dei deputati e la trasmissione
diretta sulla web-TV della Camera dei deputati. Introduce quindi l’audi-
zione.

Giuseppe Luciano Calogero PROVENZANO, Ministro per il Sud e la
coesione territoriale, svolge un intervento sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti ed osservazioni, i deputati Cri-
stian INVERNIZZI, Presidente, Pietro NAVARRA (PD), Vita MARTIN-
CIGLIO (M5S), Francesca Anna RUGGIERO (M5S) ed Alessandro CAT-
TANEO (FI).
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Giuseppe Luciano Calogero PROVENZANO, Ministro per il Sud e la

coesione territoriale, fornisce precisazioni e chiarimenti in merito ai
quesiti e alle osservazioni poste.

Cristian INVERNIZZI, Presidente, ringraziando l’audito, dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 9,25.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 1,15 del giorno 12-12-2019



E 6,20


